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TRATTATO 

DEL 

BALLO  NOBILE 

D    I 

GIÀ  M  BATISTA 

DUFO R  T 

INDIR  I  ZZATO 

All'  Eccellenza     • 

DELLE    SIGNORE   DAME  ,   E 

DE'  SIGNORI   CAVALIERI 

NAPOLETANI. 


IN  NAPOLI   MDCCXXVIII. 

Nella  Stamperia  di  Felice  Mo/ca. 


Con  licenza  de*  Superiori* 


ECCELLENZE 


E  /ignorili ,  e  gene» 
rofe  maniere  ,  che 
T  Eccellenze  Vo- 
stre ,  infin  da  quel  tempo, 
eh*  ebbi  Toner  di  effere  anno- 

Hi  i 


ve  rato  tra  voftri  fervidori , 
compiaciute  fèmpremai  fi  fo- 
no ,  benignamente  ufare  in- 
verfo  di  me  ,  mi  hanno  di 
sì  fatto  pefo  d'  obbligazioni 
aggravato  5  che  l' aver  io 
abbandonata  la  Francia  ,  ove 
nacqui ,  parte  non  meno  con- 
iìderabile  deli'  Europa  *  che 
di  tutto  il  Mondo  5  Teffer- 
mi  poco  curato  di  parecchi 
altre  Città  cofpicue  d'  Ita- 
lia 3  ed  ultimamente  F  a- 
ver  diliberato  impiegare  nel 
voftro  fervizio  il  reftante 
temno  della  mia  vita  ,  mi 
fono  tutte  fembrate  cofe  ,  le 
quali ,  anzi  mi  potrebbono  in 
picciola  parte  alleggiare  ,  che 

del 


del  tutto  fottrarre  da  quel- 
la im  portabili  ffitna  gravez- 
za .  Per  non  tralafciare  intan* 
to  alcun  altro  mezo  da  fod- 
disfare  al  giufto  indenne ,  ed 
ardente  difìderio  >  che  tengo, 
d'andarmene  tuttavia  ,  il  me- 
glio ,  che  poifo ,  alleviando^ 
ed  oltracciò  per  non  offende- 
re nel  difforme  vizio  dell' in- 
gratitudine 5  eflendomi  a  rin- 
tracciar mefFo  altra  via,  da 
fare  alcuna  cofa  ,  la  qual  vi 
poterle  piacere  (  poiché  ogni 
voftro  ,  avvegnaché  lieve 
gradimento  farebbe  per  tor- 
mi  daddofTouna  gran  parte 
del  detto  pefo  )  m*  è  venu- 
to finalmente  pénfato  »  fare 


tm 


un  Trattato  del  Ballo  No- 
bile ,  nel  qual  fofTero  con 
ogni  poffibile  chiarezza  rac- 
colte ,  e  dichiarate  le  re- 
gole ,  ed  i  precetti  generali 
d*  una  tal  arte  .  E  di  già 
dopo  aver  io  durate  lun- 
ghifTime  fatiche  ,  finalmen- 
te eccolo  per  mezo  delle 
ftampe  ufcito  alla  luce  del 
Mondo  :  la  quale  ,  percioc- 
ché foventi  volte  addiviene, 
che  ,  per  diverfe  Cagioni ,  in 
denfìffima  tenebra  il  tramuti 
con  fommo  detrimento  del- 
la ftima  de'poveri  Autori,  ho 
avuto  l'ardimento  d'allogar 
nel  Tuo  fronte  il  chiaro , 
e  iplendentiffimo  nome  del- 


JEc- 


P  ECCELLENZE    VOSTRE  ?  aC« 

ciocchè  fé  peravventura  gli 
manca  il  propio  lume  ,  ab- 
bia modo,  nella  copia,  che 
ne  gli  bifogna,  da  prov vedere 
fene  .  Quindi  meffomi  a  nuo- 
vamente penfare  ,  che  al- 
tro fcemamento  d'obbliga- 
zioni fi  foflè  per  me  fatto 
con  una  tale  fatica  , ,  ho  tro- 
vato pur  quello  affai  lieve  ,  e 
quefte  tuttavia  pefantiffime, 
ed  infinite  .  Perlaqualcofa 
ho  chiaramente  colf  efpe- 
rienza  ravvifato  il  pefo  del- 
la voftra  grandezza  ,  e  la 
leggerezza  della  mia  infuf- 
fìcienza  5  e  che  io  poffo  dal- 
P  Eccellenze  Vostre  e/fer 

a    4  coi- 


colmato  di  benefizj  ,ma  che 
non  poflb3nè  anche  in  piccio- 
la  parte  foddisfargli .  Suppìi- 
fca  adunque  alle  mie  necefTa- 
rie  mancanze ,  l'innata  gene- 
roiìtà  dell'  animo  voftro  .  E 
prendiate  con  gradimento, 
non  già  quello ,  che  vi  fi  do- 
vrebbe ,  ma  ciò,  ch'io  fo- 
no in  iftato  di  potervi  pre- 
sentare .  E  dando  da  tempo 
in  tempo  qualche  occhiata 
a  quello  libro ,  che  vi  ofìè- 
ro  ,  piacciavi ,  eh'  io  ne  ri- 
tragga il  frutto  non  già 
d'ammaeftramento ,  ma  di  ri- 
cordazion  delle  cofe  ,  che 
voi  perfettamente  fapete .  Ed 
ultimamente  pregando  il  pih 


* 

che 


che  so ,  e  pollo >  PEcgellen» 
ze  Vostre  a  tenermi  lotto 
quella  valevolilfima  prote- 
zione, che  finora  ho  godu- 
ta ,  finifco  facendovi  profon- 
diamo inchino  .  Di  Napoli 
addì  6.  Novembre  1758. 

Dell'  Ecc.  VV- 


limiti fs.  diwtifs.  >>  ed  fbbtigatifs.  Sirvi  dar  wn 
Giambatifta  Dufort* 


AVVISO 

A  CHI  LEGGE, 

QUantunvue  lxinvenzion  della 
Danza  Jìa  antichijfma  per 
quello  y  che  ne  ferivo  no  mol- 
"  ti  Autori  y  che  tratta- 
no degl*  Inventori  di  ejja  ,  e  delle  Na- 
zioni, prejfo  le  quali  fu  ingrandiamo 
ufo  ;  tuttavìa  non  fi  puh  fermamente 
dire  y  che  gli  Antichi ,  /  quali  invero 
ballavano  y  o  [aitavano  regolati  dal- 
l' armonia  y  abbiano  avuta  notizia 
della  Danza  regolata  5  cioè  compojìa  di 
q  uè"  foli  pajjì  y  i  qualiy  fecondo  le  rego- 
le appre/Jb  trovate \Jì pójfono  adoperare. 
GT  ìtali  ani  jfenzy  alcuna  contraddi- 
zione y  furono  i  primi ,  a  dar  le  regole 
della  Danza  ,  fulle  quali  fcriffero  al- 
cuni libri  .  lì  più  antico  di  ejjty  fu 
dato  alle  Jìampe  a  Milano  h  anno 
1468  ,  e  che  ha  auefìo  titolo  :  Il 
Ballarino  perfetto  di  Mejfer  Rina  Ho 
Rigoni  y  Dedicato  al  Serenijfmh'Si- 


vno- 


gnor  e  Galeazzo  Sforza  Duca  dì  Mila* 
no  ;  ed  il  più  novello  èjìampato  in  Ve- 
nezia Panno  \$%i\il  cui  titolo  è  que- 
jì*  altro  :  Il  Ballarino  dì  Mejfer  Fa- 
brizio Carolo  da  Ser moneta ,  divìdo  in 
due  Trattati  ,  Dedicato  alla  S ereni f- 
Jlma  Signora,  la  Signora  Bianca  Cap- 
pello de"  Medici  Gran  DucheJJa  di  To- 
Jean  a . 

I  Spagnoli  poi  furono  ì  primi ,  che 
impararono  la  Danza  Italiana  ,  a  cui 
aggi  un  fero  alcune  capriole,  ed il fuono 
delle  cafìagnette  ;  per  la  qual  cagione, 
q  uè  fi  a  Danza,  che  prima  fi  diceva  Ita- 
liana ,  apprejjb  ricevè  due  nomi  ,  co* 
quali  era  indifferentemente ,  ficome  è 
anche  di  preferite  ,  chiamata,  cioè  Ita- 
liana ,  e  Spagnola  .  I  pajjì  di  quejìa 
Danza,  cornee  he  fatti  in  cadenza  fo- 
pra  alcune  arie  dì  malìjfmo  gufto  > 
non  erano  già  naturali,  ma  si  faticofì, 
e  forzati.  I  piedi  fi  tene  ano  paralle- 
li ,  donde  nafcez(a ,  che  i  pajjt  riufei* 
vano  duri ,  ed  ìnfejfbili .  Le  brac- 
cia fopra  i  lati  dijìefe  ,  e  diritte  , 
come  fi  vede  dalle  figure   ,   delle 

qua- 


quali  vanno  adorni  ì  libri  di  [opra  re* 
cati .  Le  figure  erari  poco  conjider àbi- 
li *  e  del  tutto  fogliate  del  buon  gufto, 
che  regna  oggidì  .  In  fomma  quejìa 
Danza  Italiana  >  o  Spagnola ■,  la  quale 
immagino  y  che  a  quel  tempo  rìufcita 
fojjè  gradevole ,  dì  prefente  farebbe  in 
vero  molto  ri  dico  lo  fa  a  vedere  ;  ingui- 
fachè  Monfieur  Filìboh  Maejìro  di 
Ballò  nella  Corte  Imperiale  ne  ha 
tompojìo  un  carattere  buffonesco  5  il 
quale  y  vejììto  egli  air  antica  maniera 
Italiana ,  con  fomma  ammirazione  di 
t  ut  ti  f opra  ipiu  cospicui  Teatri  d'Ita- 
lia y  ha  ballato . 

Egli  non  ha  guarì  >  che  in  alcuni 
Collegj  d'Italia ,  V%  erano  de'*  Maejìri 
di  Ballo  Italiani  >  e  Spagnoli ,  i  qua- 
li infognavano  quejìa  Danza .  Ma  ap-. 
pre/Jò  y  efjendo  arrivata  ne' detti  Col- 
lega la  Danza  Franzefe ,  incontinente 
l  Italiana  ofcurata  y  ed  avvilita  dalla 
Vaghezza  di  quella^Jt  cominciò  a  difu~ 
fare  ;  ed  in  pochi '[fimo  tempo  accadde^ 
che  la  danza  Franzefe  ?  imparava  per 
mcejjìtà  j  dove  la  Spagnola  (  con  tu  t-^ 

to- 


toc  he  i  Maejlrì  }  feguendo  Pufo  fretti- 
zefe  ,  la f eia  te  avejjiro  le  lor  parallele 
pofìture  de"  piedi  ye  la  durezza  ,  edin- 
fejjìbilità  delle  loro  braccia  )  ?  impa- 
rava piamente  per  rarità  , 

Se  gl'Italiani ,  come  è  detto  ^  furo- 
no i  primi  Inventori  della  Danza  re- 
golata ;.  bi fogna  pur  confejfare ,  che  ì 
Franzefì flati  fon  quelli  5  che  ì hanno 
ridotta  a  miglior  perfezione  .  Hanno 
ejjìfaputo  alla  danza  da  Teatro  adat- 
tare tutto  ciò  >  che  fi  puh  immaginare 
di  fpiritofo,  e  forprendevole;  ed  a  quel- 
la da  Sala  di  più  nobile  ,,  e  maejtofo9 
Monfieur  de  Eeauchamp  componitore 
di  Falli  nelle  prime  Opere  in  muftea 
introdotte  a  Pariggi  >  imprefe  fotta 
Luiggi  il  Grande  y  a  cui  ebbe  egli  l'o- 
nore di  dar  lezione  di  ballo^  quejìa  non 
me  n  peno  fa  >  che  leggiadra  fatica.  Alla 
quale  poi  Monfieur  Pecour  compoft^ 
tore  di  balli  nelly  Accademia  Reale  di 
Tariggi  ha  dato  con  tanto  applaufo 
ì ultima  mano  .  In  fomma  quejìi  due 
chiarijfmi  ProfeJJòri  hanno  sì  fatta- 
mente perfezionata  la  Danza  5  e  leva* 

tala 


ìala  a  così  alto  fevho  ,  che  non  fola- 
mente  hanno  in  piccolo  Spazio  di  tem- 
po fatto  mandare  in  difufo  tutte  le  al- 
tre Danze  >  ma  hanno  obbligato  mol- 
tijjìmc  Nazioni  ?  e  forjt  le  più  colte 
del  Mondo  tutto  9  a  non  preggiarfl^  in 
altra  ?naniera  >  che  nella  francefca> 
ballare  « 

Di  quejìe  due  fpccie  di  Danze  >  quel- 
la da  Teatro  3  per  lo  raddoppiamento 
de%  paffì  battuti ,  capriolati  3  o  pirola- 
ti ,  fi  rende  affai  fatico  fa  a  ballare. 
Ella  non  ferve  y  riè  dovrebbe  ferviro 
fé  non  a"  Profeffori  di  Ballo ,  de"  quali 
riunendone  per  lo  Teatro  affai  pochi % 
vengono  in  confeguenza  a  farfì  mol- 
to preggiare  .È per  contrario  la  Dan- 
za da  Sala ,  o  da  Fefììno  9  che  Vogliam 
dire ,  della  cfuale  io  tratto  nel  preferi- 
te libro  5  è  affai  men fati  co  fa  di  quella 
da  Teatro .  Serve  alle  Dame ,  Cava- 
lieri ,  ed  altre  gentili  perfone  ♦  e  per 
fino  i  Monarchi  non  hanno  ritegno  dì 
volerla  imparare  >  e  perciò  poi  ha  rice- 
vuto il  nome  di  Ballo  Nobile  . 

Quefìa  Danza  è  uno  de*  tre  nobili 

efer- 


efercizj ,  che  finfegnano  m  tutte  l  Ac- 
cademie >  e  Colleg)  dell'Europa^  ì  quali 
fono  il  Cavalcare ,  la  Scherma  ?  e  la 
Danza  .  De"  quali  quejì  ultima  perfe- 
ziona y  e  dà  grazia  alle  per  Jone  ben 
fati  e  >  ed  ali  incontro  nasconde  i  difet- 
ti di  color 0)  a*  quali  la  datura  èjìata 
poco  liberale  de*  doni  fuoi . 

Quejìojìè  il  più  nobile  3  e  leggiadro 
dìvertimentojosì  delle  Corti  fovrane, 
che  dell'  altre  Città  cofpicuè .  Ed  in 
vero  non  v'è  in  effe  co  fa  più  magnifica*, 
e  che  dia  maggior  diletto  ,  quanto  le 
fejìe  dì  Ballo ,  nelle  quali  fi fanno  am- 
mirare ,  e  contradifiinguere ,  tra  gli 
altri)  coloro ,  che  fanno  perfettamente 
la  Danza . 

Quefìo  nobile  efercizio  y  non  emen- 
do già  violento  y  ma  temperato  >  oltre 
Tejfer  rìchiefìo  5  e  necejfario  nelle  per- 
sone dì  dìjìinzìone  ,  serve  parimente 
a  coloro  ,  che  hanno  b  i fogno ,  per  con- 
ferà arjì nella  fa  Iute,  dì  tenere  il  corpo 
'  efer  citato . 

Orfopra  efercizio  3  ed  arte  così  no- 
hi  le  efjendomi  io  per  lungo  fpazio  dì 

tem- 


tempo  meffo  a  considerare ,  (e  trovar 
fi  potejfero  le  regole  generali  >  per 
mezo  delle  quali  fi  potefie  con  ogni  age- 
volezza ,  e  perfettamente  ballare  ogni 
Danza  5  alla  perfine  m*è  venuto  fatto 
di  ritrovarle  ,  e  con  ogni  pojfibìle 
difìinzione  le  ho  mejje  in  chiaro  nel 
prefente   Trattato  ;   nel  quale  Spe- 
zialmente ho  renduti  aperti  i  movi- 
menti del  corpo ,  donde  procedono  tut- 
ti ì  pajfi  del  ballo  nobile  .1  quali  ef 
fenao,tra  le  parti  della  Danzarla  prin- 
cipale*y  ho  dovuto  minutamente  ad  un 
ad  uno  andargli  difaminando,per  rav- 
vi far  di  quanti  >  e  quali  movimenti 
ciaf  curio  di  effijìa  compojìo  ;  affine  di 
conofeere  facilmente  il  principio  >  il 
mezo  ,  ed  il  fine  dì  ciaf  e  un  paffo  ;  e  fo- 
pra  qual  de%  detti  movimenti  fi  trovi 
la  cadenza ,  o  battuta  di  queir  aria, 
che  fi  vuole  ballare ,  fenza  la  qual  no- 
tizia è  impoffibile  il'  poterla  ravvi  fa- 
re .  Ed  ho  anche  voluto  y  la  fidate  da 
parte  te  figure  dimofìrative  >  d*  Uo- 
mini ,  e  Donne  y  le  quali  non  fervono 
a  nulla  yfe  non  a  guarnire  i  libri  ye 

dar 


dar  diletto  a%  ragazza  fervirmi  del- 
lifegni  di  Chorografia  y  o  dell'  Arte  di 
fcriver  le  Danze  ,  ne"  quali  agevol- 
mente Jì  comprendono  le  pojìture ,  edi 
movimenti  di  ciaf  e  un  puffo . 

E  finalmente  quejìo  mio  libro  potrà 
effer  molto  utile  a  tutti  glia-madori  dì 
cotal  arte  ,  e  di  femplice  folazzo  a\ 
buoni  Maefìri  di  Ballo.Quàndo  adun-  » 
que  ,  favijjìmo  Leggitore  ,  ti  Jìa  & 
grado  il  voler  imparare  la  Danza  No- 
bile ipiaciati  leggerlo  attentamente^ 
e  vivi  felice . 


h  IL- 


ILU1STRISS.  E  REVERENDISS. 
SIGNORE. 

F  Elice  Mofèa  fupplicando  e/pone 
a  V.S.  Illuntri&  ,  come  difidera 
dare  alle  rtampe  un  libro  intitolato 
Trattato  del  Ballo  Nobile  dì  Gioì 
Battijìa  Dufort  ,  nel  quale  non  fi 
contiene'  alcuna  cofà  contro  al  ca- 
cume »  Che  però  ricorre  da  V.S.Illu- 
ftrifs,  ,  e  la  fupplica  concedergli  la 
licenza  ?  e  Taverà  ut  Deus, 

Domìnm  Canonicm  Vanalejìa  re- 
<vìdeat ,  &  referat ,  Neap,  iz,  Augu~ 

Jìì    1*72%, 

D.Antokius  Canonicus  Castelli 
Vicarius  Generalis, 

P.  Petrus  Marcus  Giptius  Canonicus 
Peputatus « 


EMI* 


EMINENTISSIME  DOMINE. 

Jllffu  Em.  Tnae  legi  libritm ',  cui 
titulus  eli  :  Trattato  del  Ballo 
Nobile  ,  in  quo  Catholicae  Fidei , 
aut  Chriftianae  morum  difliplinae 
contrarium  animadverti  .  Quapro- 
ptcr  dignum  cenfeo ,  ut  Typis  man- 
detur  .*  dummodo  Érti.  Tuae  adce- 
dat  auétoritas ,  Datum  Neapoli  XII. 
Kal.SeptembriSj  anno  Ci jIdccxxviii. 

Em.V, 

Rumili,  ac  AddiHiff.  Famutut 
Dominicus  V  analefta* 

Attenta  fupraditia  relationé  <>  Im- 
primatur. Keap.  %%.  Augùjìi  1748. 

B.Antoniìis  Canokicus  Castelli 

VìCARlUS  GliTXERALIS. 

D.  Petrus  Marcus  Giptius  Canonicus 
Deputatus . 

b    %  £C~ 


ECCELLENTISSIMO  SIGNORE. 

F  Elice  Mbfca  fupplicandò  efponè 
a  V.  Ecc.  5  come  difidera  dare 
alleSampeun  libro  intitolato  :  Trat- 
tato del  Ballo  Nobile  di  Gioì  Bai- 
tifta  Dufort  .  Che  però  ricorre  da 
V.  Ecc.  y  e  la  Supplica  della  licenza, 
tanto  maggiormente  ,-che  il  detto 
libro  non  contiene  alcuna  cofà  pre- 
giudiziale alla  reaL  giuridizione  ,  e 
Pavera  3  ut  Deus. 

Mag.  Dodi.  D.  Dominio  ut  Gentile 
videat>  &infcripti$  referat. 

Mazzaccara  Reg.  PisacaneReg. 

Thomasi  Reo.         Ventura  Reg. 
Castelli  Reg. 

Provi fum  per  S.E.Neap.  i$.Julii 
17*8. 

Maftellonus. 


EC~ 


ECCELLENTISSIMO  SIGNORE: 

13- Er  comando  di  V.  Ecc.  ho  letto 
il  libi  o ,  ò  fìa  Trattato  del  hallo 
Nobile  di  Gioì  Eattijìa  Dufort  ;  e  co- 
me che  non  ha  rapporto  alcuno  colla 
Real  Giurifdittione  ,  può  da  quefto 
lato  darli  alle  ftampe  fé  TEcc.V.  non 
giudicarà  altramente  »  Napoli  2.2. 
Agofto  I7a8. 
DiV.E. 

Umilifs.  eBet'Otifs.  Servidore 
Domenico  Gentile, 

Pi  fa  relatìone  imprimatur ,  &  in 
fublicatione  fernet  ur  Regia  Pragm. 

Mazzaccara  Reg.  Ulloa  Reg. 
Pisacane  Reg.         Ventura  Reg, 
Castelli  Reg.  PeyriReg. 

Vrovifumper  S.E,  Neap.  2  7,  Augitflì 
1738. 

Maftellonus, 
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INDICE 

DE*    CAPITOLI. 


Cap.i.  Del  Batto;  e  delle  partii  che 
lo  compongono.  pag.  1 

Cap.iì.  Delle  Pofiture  de"  Piedi*      4 
Cap.iii.  Dell'  Equilibrio  del  Cor- 
po. 11 
Cap.i  v.  De" 'Movi 'mentì  del  Corpo.  r£ 
Cap.v. Della  Cadenza.                 5,0 
Cap.vi.  De'  PaJJi  del  Ballo  Mobi- 
le .                                               Zf 
CaP.vii.  Dichiarazione  de*  fegnì ,  che 
fi  trovano  nelle  Figure  de\  P af- 
fi*                                            *9 
Cap.viii.  Del  Paffo  Semplice  ,o  Na- 
turale.                                   36 
Cap.ix-  Del  Pafiò  Piegato  ,  e  Rial- 
zato.                                       38 
Cap.x.  Della  Pirola.                   39 
Cap.xi.  Del  Pajfo  Saltante.         44 
Cap.xii,  Del  Pafib  Gittato.          46 
Cap.xiii.  Del  Pajfo  Mezzo  giti  ato.ffi 

Cap. 


Gap.  xiv.  Del  PaJJo  Mezzo  tron- 
co. 48 
Cap.xv,  Del  PaJJo  Tronco .  jo 
Cap.xvi.  Del  PaJJo  Sfuggito.        fi, 
Cap.xvii.  Del PaJJo  Scacciato.      jf 
Cap.xviii,  Del  Fioretto,             '  f? 
Cap.xix,  Del  Contrattempo.         64 
Cap.  xx.   Del  Mezzo   contrattem- 
po, 6$ 
C  a  P,xx  1 ,  Del  PaJJo  di  Rigodone.     6  8 
Cap.xxh.  Del  PaJJo  di  SiJJòne,     71 
Cap.xxiii.  Del  PaJJo  Unito.          74 
C&v,xx.\y .Del PajJò  di  Gagliarda,  76 
Cap.xxv,  Del  PaJJo  Grave,  77 
Cap.xxvi,  Del  PaJJò  Bilanciato.   80 
Cap.xxvii.  Del  PaJJo  Cadente.      85 
Cap.xxviii.  Della  Sdrucciolata,    86 
Cap.xxix.  Del  PaJJo  Staccato.       %% 
Cap.xxx,  Del  GÌro  della  Gamba , 
Battimento  del 'Piede ,  e  de"  Movi- 
menti del  Ginocchio ,  da'  Franzejì 
detto  Balonné,  90 
Gap,  xxxi.  Del    Movimento    delk 
Braccia.                                   9  3 
Cap.xxxii.  Della  Riverenza.       100 
Cap.xxxxii.  Della  Figura.          105 

Gap. 


Gàp.xxxiv;  Avvertimenti  generali 
a  coloro  >  che  vogliono  perfetta- 
mente imprendere  il  Ballo  Kobi- 
le.  109 


Gap.i.  Del  Minuetto  ,  e  delle  parti, 
che  lo  compongono.  117 

C  AP.11.  Del  PaJJò  del  Minuetto.    lai 

C apjii.  Del  Movimento  delle  Brac- 
cia del  Minuetto .  1 3  o 

Capjv.  Della  Cadenza  del  Minuet- 
to. 133 

Cap.v.  Della  Figura  del  Minuet- 
to. 136 

Cap.  vi.  D'alcuni  altri paffi,  edorna- 
menti  )  coy  quali  Jì pub  rendere  più 

,  leggiadro  il  Minuetto.  143 


Detta  Contradanza.  ifo 

Delle  Riverenze  fuor  della  Danza* 

ire 


TRAT- 


TRATTATO 

DEL 

BALLO  NOBILE. 


CAPITOLO    I. 

Del  Ballo  ,  e  delle  parti  ,  che 
lo  compongono. 

L  Ballo  è  un'arte  di  muovere 
ordinatamente  il  corpo ,  af- 
fine di  piacere  agli  Spetta- 
tori . 

Per  acquifere  una  taFarte  fa  di  me- 
stieri faper  fecondo  la  regola  appog- 
giare i  piedi  filila  terra  ,  equilibrare  il 
A  cor- 
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corpo ,  muoverlo  a  tempo  con  alcuni 
artifizio!! ,  e  leggiadri  paflì ,  accompa- 
gnarlo eziandio  col  regolato  movi- 
mento delle  braccia ,  ed  ultimamente 
faper  tutte  quefte  cofè  adoperare  filile 
figure  :  nel  che  confitte  il  compimento 
dell'opera. 

E  per  ordinatamente  procedere  alla 
fpofizione  di  tutte  le  parti  del  ballo 
nobile ,  cominciando  dalle  più  (empii- 
ci ,  ed  alle  più  compofte ,  ed  intral- 
ciate a  parte  a  parte  paflàndo  ;  dare- 
mo principio  al  prefente  trattato  dal- 
le pofiture  de*  piedi ,  acciochè  ognun 
iappia  in  quanti  modi  fi  pofTano  gra- 
ziofamente,  e  cotì  regola  tenere  ap- 
poggiati fulla  terra ,  e  fchifi  tutte  Pal- 
tre  maniere  fconce ,  e  difòrdinate ,  le 
quali  non  poflòno  nella  danza  aver 
luogo  .  Secondariamente  diremo  del- 
l'equilibrio, che  dee  tenere  il  corpo 
nel  ballo  :  e  faremo  conofcere ,  quanto 
fìa  necefiario  il  faperlo  ben  porre  in 
ufo*  Nel  terzo  luogo,  fituati  i  piedi  fili- 
la terrà ,  ed  il  corpo  in  equilibrio  y  di- 

mo- 
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mofterremo  ,  come  bifogni  muoverlo: 
e  additeremo  tutti  i  movimenti ,  che 
mai  fi  poflono  ballando  fare  ,  ed  il 
fommo  utile,  che  dalla  lor  notizia  fi 
può  trarre .  Innanzi  poi  di  procedere 
a1  pafli ,  i  quali  da'  movimenti  vengon 
compofti  y  diremo  nel  quarto  luogo 
della  cadenza  ,  e  de'  tempi  Tuoi ,  fenza 
la  cui  intelligenza  non  fi  può  nel  ballo 
alcuno  pafio  formare .  Nel  quinto  luo- 
go dichiareremo  tutti  i  palli  del  ballo 
nobile,  de*  quali  ad  uno  ad  uno,  e 
partitamente  trattando,  mofterremo 
la  pofitura ,  l'equilibrio ,  i  movimenti, 
ed  il  valore  :  e  quefte  cofe  non  fola- 
mente  fi  vedranno  in  ifcritto  ,  ma 
eziandio  nelle  figure ,  dalle  quali  i  ca- 
pitoli ,  che  di  tutto  ciò  trattano ,  van- 
no accompagnati ,  ed  adorni.  Appreflo 
nel  fefto  luogo  tratteremo  del  movi- 
mento delle  braccia  ,  il  quale  è  anche 
una  parte  del  ballo  aflai  necefiaria  .  E 
nel  fèttimo  luogo  diremo  della  figura, 
ovvero  del  cammino  ,  che  far  dee  co- 
lui ,  che  balla ,  fu  del  quale  voglion- 
A     2  fi  por- 


4-  TRATTATO 
fi  porre  in  atto  tutte  quelle  cote* 
che  fi  faranno  ne*  capitoli  precedenti 
a  quello  della  figura ,  dimoftrate .  Or 
da  quefta  generale  idea  data  della 
danza  nobile  5  è  da  paffare  con  debito 
ordine  alla  particolare  dimoftrazione 
delle  qui  /opra  recate 'parti  ,  che  la 
compongono  • 

CAPITOLO    IL 

Delle  pqfiture  de*  piedi . 

LE  pofiture  de'  piedi ,  le  quali  5  co- 
munque fatte,  fono  infinite  y  fi  ri- 
ducono nella  danza  al  folo  numero  di 
dieci.  Delle  quali  cinque  anno  ufo  così 
nel  ballo  nobilesche  in  quello  da  teatro, 
e  s' appellano  pofiture  vere  >  o  buon^ 
e  le  refianti  cinque  nel  folo  ballo  da 
teatro,  le  quali  pofiture  fon  dette  falfe. 
La  vera  ,  o  buona  pofitura  confitte 
nel  fituare  i  piedi  filila  terra  fecondo 

una 
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una  certa ,  e  detcrminata  mi/tira  in 
modo  y  che  quelli  tengano  egualmen- 
te le  lor  punte  rivolte  in  fuori . 

La  falfa  pofitura  per  contrario  con- 
fìtte nel  fituare  i  piedi  filila  terra  > anc- 
elle fecondo  una  certa  >  e  determinata 
mifura  >  in  modo  y  che  amendune  >  o 
almeno^  una  delle  lor  punte  fiano  ri- 
volte al  di  dentro. 

Or  eflendo  mio  intendimento  dì 
trattare  /blamente  della  danza  nobile* 
da  parte  la  teatrica ,  e  le  di  lei  falfe  po- 
liture lanciando  ;  procedo  innanzi  alla 
dichiarazione  delle  cinque  buone .  Le 
quali  perchè  meglio  fi  comprendano, 
Fefporremo  fatto  gli  occhi  nelle  figu- 
re >  che  (eguiranno  :  per  la  intelligen- 
za delle  quali ,  fi  deorro  prima  d*ogn* 
altra  cola  difeiferare  i  pochi  fegni ,  che 
Scompongono . 

La  figura  ACBD  rapprefenta  la 
prefenza  del  corpo ,  i  cui  lati  fono  ad- 
ditati dalle  lettere  AB  >  la  parte  da- 
vanti da  C,  e  la  deretana  da  D. 

La  linea  EF  >  la  quale  non  il  trove- 
A     3  rà 
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j-à  folamente  nelle  figure 
delie  pofiture  de'  piedi , 
ma  anche  di  tutti  i  patfì  5 
moftra  il  principio  del  cam- 
mino ,  fui  quale  deono  av- 
viarfi  i  paflì  del  ballo  per 
incominciar  la  figura. 

La  figura  GHI  dinota  il 
piede ,  di  cui  G  moftra  il 
tallone ,  H  la  noce  y  ed  I 
la  punta . 

E  la  figura  LM  rappre- 
fenta  i  due  piedi ,  de'  quali 
M  dinota  il  defiro  ,  ed  L  il 
lìniftro .  E  per  non  incorre- 
re in  alcuno  errore  nel  di- 
(cernere  un  piede  dall'al- 
tro >  non  fi  dee  già  rego- 
lare da'  loro  talloni ,  sì  che 
giacendo  quefti  a  lato  de- 
liro ,  s'abbia  da  eftirìiare , 
the  rapprefentino  il  pie 
deftro  ,  ovvero  giacendo  a  lato  fi- 
niftro,  s'abbia  da  credere, che  dino* 
tino  il  pie  fìniftro  :  ma  §ì  è  da  prender 

re- 
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regola  dalle  lineette  a*  talloni  appicca- 
te ,  le  quali  dall'uno  ,  o  dall'altro  lato, 
Che  guardino,  moftrano  coftantiflima- 
mente  Puno,  o  l'altro  piede,  cioè  il 
deftro  fé  a  deftra ,  ed  il  finiftro  fé  a  fi- 
niftra  ftanno  rivolte  .  E  nel  vero  fé 
nella  quinta  pofitura  ,  come  innanzi 
ravviferemo ,  il  voleflè  alcun  regola- 
re dalla  giacitura  de"  talloni ,  e  non 
già  dalla  guardatura  delle  fìiddette 
piccole  linee  ,  leggiermente  potreb- 
be pigliare  un  per  un'  altro  piede* 
Ritorniamo  di  prefente  alle  politu- 
re de'  piedi  ,  donde  ci  dipartim- 
mo. 

La  prima  pofìtura  confitte  nel  tene-* 
re  in  tal  modo  i  piedi  appoggiati  filila 
terra,  che  i  lor  talloni  fi  trovino  egual- 
mente luno  all'altro  congiunti,  tenen- 
doli ,  come  è  detto ,  i piedi  rivolti  ai 
di  fuori  • 

La  feconda  nel  tenere  ì  piedi  aperti 
fopra  una  medefima  linea  ,  ferbandofl 
tra*  due  talloni  ladiftànza  d'un  piede 
intero. 

A4  La 
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La  terza  nel  tenere  la 
parte  deretana  del  tallone 
d'un  piede  alla  noce  del- 
l'altro congiunta. 

La  quarta  fi  fa  iltuando 
i  piedi  uno  innanzi  l'altro 
/òpra  la  medefiraa  linea, 
fei  bando  tra  l'uno  y  e  l'al- 
tro tallone  la  diftanza  d* 
un  piede  intero* 

La  quinta  ,  ed  ultima 
pofitura  confitte  nel  tenere 
si  fattamente  i  piedi  ap- 
poggiati filila  terra ,  che  la 
parte  deretana  del  tallo- 
ne del  pie  ,  che  fi  trova 
innanzi  y  vada  direttamen- 
a  formare  quafi  un  an- 
golo retto  y  fulla  punta 
del  pie ,  che  rimane  addie- 
tro. 

Or  qui  è  da  avvertire, 
che  le  addotte  regole  delle  politure  de* 
piedi  allora  anno  il  fiio  vigore ,  e  il 
debbono  oflèrvare  >  qualora  ambedue 

i  pie- 
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i  piedi  rtanno  appoggiati  fulla  terra. 
Perciocché  quando  un  fòl  piede  vi  fi 
trova  fermo  :  il  che  tratto  tratto  nel 
ballo  accade ,  non  v'ha  altro  obbligo  a 
ri/petto  dell'  altro,  il  quale  fi  trova  in 
aria  ,  che  volendolo  appoggiare  >  fi 
mandi  giù  fopra  una  delle  dette  pofì- 
ture ,  fuor  delle  quali  non  è  lecito  in 
niun  modo  di  tenere  i  piedi  nel  ballo 
nobile .  Ed  avvegnaché  alcuna  volta 
ne'  paffi  5  che  fi  fanno  col  movimento 
circolare ,  i  piedi  fi  trovino  fòpra  al- 
cuna delle  cinque  falfe  politure  >  le 
quali ,  come  è  detto  ,  voglionfi  fola- 
mente  adoperare  nella  danza  da  tea- 
tro :  tuttavia  però  >  oltre  che  ciò  na~ 
ice  da  pura  neceffità ,  e  dalla  natura- 
lezza del  circolar  movimento  i  piedi 
non  \i  rimangono  fermi  e  ftabili  :  ma 
incontanente  deono  paflare  fòpra  una 
delle  buone  politure .  Per  la  qual  co- 
fa  quefto  necefiario  difètto  viene  a 
renderfi  impercettibile. 

Si  vogliono  oltre  a  ciò  due  altre  co- 
fé  avvertire  prima  9  che  fi  conduca  al 

ter- 
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termine  il  preferite  capitolo .  La  pri- 
ma fi  è  ,  che  bifogna  bene  addeftrarfi 
a  porre  in  opera  le  riferite  politure 
de'  piedi  ;  le  quali  sì  fono  neceflarie  a 
chi  è  vago  d' imprendere  il  ballo  no- 
bile,come  le  lettere  dell'alfabeto  a  chi 
è  difiderofò  di  faper  leggere,*  ovve- 
ro come  le  fondamenta  abbifogna- 
no  all'edifizio  .  La  feconda  fi  è,  che 
fi  dee  ognuno  guardare  d'efier  trop- 
po fcrupulolò  e  fbfiftico  intorno  al- 
la loro  miflira  .  Onde  fé  peravven- 
tura  adoperandole ,  non  fi  ferbafiè  una 
matematica  efattezza  (  purché  non  fi 
vernile  ad  ufcir  fuori  della  linea,  fòpra 
cui  fi  deonoi piedi  appoggiare)  non 
fi  commetterebbe  alcun  fallo:  tanto 
maggiormente ,  che  chi  balla ,  non  ha 
ne*  piedi,  né  chi  guarda  nel  vifivo  fen- 
fo  il  compafiò ,  per  non  incorrere  >  o 
per  offervare  gì  infènfibili  difetti  y  che 
mai  poflbno  intervenire  .  Perchè  fé 
nel  fituare  i  piedi  fu  la  feconda  ,  o 
quarta  politura  un  pocolin  fi  sbagliai 
fé  della  diterminata  diftanza  d'un  pie- 
de 
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de  intero , il  quale-, come  di  fòpra  è 
detto ,  dee  trovare  frapofto  tra  Timo  e 
l'altro  tallone ,  non  farebbe  alcerto  co- 
fa  da  imputare  ad  errore .  E  la  fperien- 
za  delle  cote  maeftra  >  e  regolatrice  ci 
fa  alle  volte  conofcere  >  che  la  difpofi- 
zione,  o  naturai  coftituzione  dello  /co- 
lare patir  non  potendo  tutto  il  rigore 
delle  fliddette  leggi  5  deefi  egli  difpen- 
fare  da  cotanta  >  e  sì  per  lui  malagevo- 
le efattezza .  E  però  il  giudiciofb  3  e 
prudente  Maeftro  dee  badar  bene  fò- 
pra i  naturali  difetti ,  per  potergli  5  fé 
non  già  come  fi  dovrebbe  y  almeno  co- 
me potrà  il  meglio  3  correggere  y  ed 
ammendare , 

capitolo  ih. 

Dell'  Equilibrio  del  Corpo» 

S  Porte  le  pofiture  de*  piedi ,  le  qua- 
li, come  è  detto,  appartengono  al 
ballo  nobile,  l'ordine  imprefò  richiede, 

che 
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che  delP  equilibrio  del  corpo  fi  faccia 
nei  preferite  luogo  parola  ;  per  quindi  • 
procedere  innanzi  a1  movimenti ,  ed  a* 
palli,  che  dee  fare. 

L'equilibrio  ri/petto  al  ballo  confi* 
fte  nel  tenere  il  corpo  diritto,  graziofò, 
ben  difpofto ,  e  niente  forcato  oltra  la 
liia  naturalezza ,  in  modo,  the  tutto  il 
fuo  pefò  s'appoggi  fòpra  le  piante ,  ov- 
vero -(òpra  le  punte  de1  piedi  in  quelle 
diverfè  maniere ,  che  or  ora  farem  ve- 
dere ; 

Si  può  il  corpo  equilibrare  in  ièì 
modi  tra  lor  differenti .  Primieramen- 
te tenendolo  appoggiato  fòpra  amen- 
dune  le  piante  de1  piedi .  Secondaria- 
mente fòpra  amendune  le  punte  loro. 
Nel  terzo  modo  fòpra  la  pianta  d'un 
piede ,  toccandoli  colla  punta  dell'al- 
tro la  piana  terra  .  Apprettò  nel  quar- 
to modo  fi  può  tenere  tutto  il  corpo 
appoggiato  fòpra  la  punta  d'un  fòlo 
piede ,  toccandoli  la  terra  colla  punta 
dell'altro  .  Nel  quinto  modo  fi  può 
equilibrare   tutto .  il   corpo  fòpra  la 

pian- 
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pianta  d'un  piede,  fenza  che  l'altro 
tocchi  affatto  la  terra  .  E  nel  fefto  ed 
ultimo  modo  folla  punta  d'un  piede  , 
tenendoli  l'altro  in  aria  * 

La  notizia  di  quefti  equilibri  non 
ferve  già  per  andare  inveftigando  nel- 
la formazione  de"  palli ,  quante  volte* 
ed  in  quanti  modi  ii  pefo  del  corpo  fi 
vada  trovando  ,  orfuqueflo  >  or  fu 
quell'altro  equilibrio:  Il  che  farebbe 
un  voler  andare  all'infinito ,  ed  un  vo-? 
Jer  più  torto  filofòfare,  che  ballare,-  an- 
zi io  porto  feimiflima  opinione  3  che  fé 
colui  ,  che  balla^voleflè  andare  difami- 
nando  gli  equilibri  di  ciafcun  paflo,po- 
nendo  mente  al  pefb  del  corpo ,  che  or 
fi  trova  filile  piante ,  ed  or  filile  punte 
de'  piedi  nelle  fei  maniere  dette  di  fò~ 
pra  3  non  dico  già  in  una  mifura ,  o 
tempo  d'armonia  5  ma  forfè  in  cen- 
to non  farà  per  formale  un  fòlo  pafib . 
ÌAa  sì  fòlamente  bifogna  ,  per  fapere  % 
equilibrato  che  farà  il  corpo  in  uno  de* 
detti  modi ,  da  qual  piede  fi  deano  i 
palli  incominciare ,  e  come  fi  vogliano 

fini- 
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finire,  per  trovarfi  il  corpo  in  iftato  da 
poter  formare  i  palli,  che  fieguono  ap- 
preso .  Sopra  di  che  dar  fi  pofibno  due 
regole  generali. 

La  prima  fi  è,  che  equilibrato  il  cor- 
po ne  i  due  primi  modi ,  cioè  fòpra  le 
piante  >  o  fopra  le  punte  de'  piedi  y  fi 
pofibno  indifferentemente  ipaflì  col- 
Funo ,  o  coH'altro  piò  cominciare .  La 
feconda ,  che  equilibrato  il  corpo  negli 
altri  quattro  modi ,  cioè  fopra  la  pian- 
ta ,  ovvero  fopra  la  punta  d'un  piede, 
toccandoli  colla  punta  dell'altro  la 
piana  terra ,  ovvero  tenendofi  in  aria; 
non  fi  pofibno  da  quel  pie  cominciare 
i  pafli ,  fopra  di  cui  fi  trova  tutto  il  pe- 
fo  del  corpo  ^  fuor  (blamente  i  contra- 
tempi, ed  i  mezzi  contratempi,come  a 
dio  luogo  faremo  aperto . 

Sono  finalmente  da  avvertire  alcu- 
ne cote  intorno  all'equilibrio  y  o  porta- 
mento della  Dama,  e  del  Cavaliere  ri- 
spetto alla  danza  nobile  .  La  Dama 
adunque  dee  tenere  la  tefta  diritta, 
e  la  gorgia  alquanto  recata  in  fuori  :  il 

guar- 
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guardo  non  alto  ,  né  bailo ,  ma  sì  n 
mezz'aria  :  Le  fpalle  baffè  ,  e  tirate  in 
dietro  ^  acciochè  il  petto  comparila 
ben  largo  :  lo  ftomaco  avanzato  ,  ed  il 
ventre  ritirato  :  i  piedi  in  fuori  :  le 
braccia  bafle  fopra  il  mezzo  di  ciafcun 
lato  non  troppo  aperte ,  né  troppo  fer- 
rate :  le  mani  ,  colPindice  ,  e  pollice 
delle  quali  deve  ella  tenere  l'uno,  e 
l'altro  lato  della  vefta ,  voglionfi  tene- 
re colle  piante  non  troppo  rivolte  in- 
nanzi ,  acciochè  non  apparisca  troppo 
diftefà  ;  né  molto  rivolte  in  dietro  per 
non  comprimerla,  e  farla  vedere  trop- 
po angufìa  :  ma  sì  fono  da  tenere  nel 
mezzodì  quefti  due  modi.E  fopra  tut- 
to avverta  a  far  ciò  con  un'aria  nobile, 
graziofa  ,  facile ,  e  naturale .  Il  Cava- 
liere tenga  anche  la  tefta  diritta  :  le 
fpalle  bafle,ed  alquanto  ritirate  in  die- 
tro :  lo  fìomaco  un  poco  avanzato  in- 
nanzi :  il  ventre  niente  recato  in  fuori, 
ma  sì  ritirato  :  i  ginocchi  diftefi  in  fuo- 
ri ;  le  gambe  diritte  ,  ed  i  piedi  bene  in 
fuori  rivolti.  E  fopra  tutto  fi  guardi 

"di 
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di  parere  affettato  ;  fchifi  la  forza  ;  e 
prenda  un'aria  nobile ,  agevole  y  e  na- 
*  turale  • 

CAPITOLO   IV. 

De  Movimenti  del  Corpo. 

IL  movimento  del  corpo  fi  è  quel 
portarfi  di  colui ,  che  balla  o  in  gi- 
ro (opra  il  filo  propio  luogo  ,  o  dal 
luogo,  ove  ei  fi  trova,  in  un'altro  • 

I  movimenti  o  fono  femplici ,  ovve- 
ro comporti.  I  femplici  fono  quelli,  che 
s'adoperano  tutti  foli ,  e  che  non  van- 
no uniti  a  più  fpezie  di  movimenti .  I 
comporti  per  contrario  fono  quelli  5 
che  vanno  congiunti  a  più  movimenti 
di  fpezie  diverfa .  I  movimenti  fem- 
plici fono  quattro ,  cioè  piegato ,  rial- 
zato ,  andante ,  e  circolare .  Il  piega- 
to fi  fa  piegando  i  ginocchi .  Il  rialza- 
to ,  rialzando ,  o  diffondendo  i  ginoc- 
chi. L'andante  fi  fa  camminando  in- 
nari- 
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nanzi ,  addietro ,  dall'uno ,  e  dall'altro 
lato .  Ed  il  circolare  movendo  il  corpo 
in  giro  fènza  tifar  del  fiio  propio  luo- 
go •  I  comporti  ,  i  quali  coftano  di 
due  >  o  al  più  di  tre  femplici  movi- 
menti congiunti  in  uno  ,  ed  i  quali  fo- 
no aliai  frequenti  nel  ballo  ,  fono  per 
efemplo  ;  il  piegar  camminando  un 
parto ,  il  qùal  movimento  è  comporto 
di  due  femplici ,  cioè  del  piegato  ,  e 
dell*  andante  :  il  piegar  girando  fui 
medefimo  luogo  a  mandeftra5o  fìni- 
rtra  ,  il  quale  è  parimente  comporto  di 
due  femplici ,  cioè  del  piegato  5  e  del 
circolare  :  il  camminare  un  paflb  gi- 
rando ,  il  quale  anche  corta  di  due 
femplici ,  cioè  dell'andante  ,  e  del  cir- 
colare :  il  piegar  camminando ,  e  gi- 
rando ,  che  è  prodotto  da  tre  femplici, 
cioè  dal  piegato ,  dall'  andante  >  e  dal 
circolare .  Egli  è  inutile  di  recare  in 
mezzo  altri  efempli  de"  movimenti 
comporti  ;  ed  all'incontro  non  è  da  ta- 
cere ,  che  qualora  fi  adoperano  dal 
corpo  più  movimenti  congiunti  in 
B  uno, 
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«no ,  non  scanno  da  contare  per  più 
movimenti, ma  perunfòlo. 

S*  avverta  oltracciò ,  che  a*  falti ,  ì 
quali  fi  fanno  ne  i  J>afli  del  ballo  no- 
bile ,  comeche  per  effèr  adoperati  ab- 
biano primieramente  bifogno  del  pie- 
gamento de*  ginocchi ,  non  fi  dee  at- 
tribuire altro  movimento  diftinto  del 
rialzato ,  sì  perchè  regolarmente  dal 
medefimo  diftendimento  de'ginocchi, 
nel  quale  ,  come  è  detto ,  confitte  il 
movimento  rialzato  ,  e  per  cui  le  pian- 
te de'  piedi  calcano  con  empito  la  ter- 
ra ,  vengono  prodotti;  e  sì  ancora, 
perciocché  ogni  movimento  del  corpo 
al  piegato  contrario,  quaP è  il  fàlto, 
deefi  veracemente  rialzato  chiamare. 
Ed  avvegnaché  paja ,  che  fé  non  Pai- 
zata,che  fa  in  aria  il  falto,almeno  la  ca- 
fcata  di  quello  non  fi  pofla  col  rialzato 
movimento  confonderemo  in  un  con- 
giugnere, che  dir  vogliamo  :  eflèndo  il 
ìevarfi  in  aria,  ed  il  cader  giù  due  mo- 
vimenti tra  loro  contrari ,  e  che  non 
poilòno  infieme  ftare:tuttavia  fé  fi  con- 
fide- 
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fiderà ,  che  il  primo  di  efll  fa  del  (alto 
la  principal  parte  ,  e  che  il  fecondo  è 
un  fuo  neceflario  finimento  ,  cagiona- 
to non  già  dalla  forza  del  ballatore  , 
ma  sì  dalla  natura  ;  fi  potrà  chiara- 
mente comprendere,  che  la  cafra ta 
del  falto  non  fi  dee  nel  ballo  avere  per 
movimento  diverfòdel  rialzato.Tanto 
maggiormente,  che  dal  paflb  /aitante 
in  fuori,  il  quale,  come  per  innanzi  nel 
fuo  particolar  capitolo  avvertiremo, 
non  ha  quafi  ufo  alcuno  nel  ballo  no- 
bile ,  tutti  gli  altri  fàlti  fi  vogliono 
sì  leggiermente  fare ,  acciocché  il  fò- 
ftenuto  ,  e  grave  portamento  della 
perfòna  non  fi  fcomponga  ;  che  fi  dee 
più.  tofto  far  fembianti  di  lattare ,  che 
veramente  levarli  in  aria  .  E  quefto 
ammonimento ,  il  quale  è  affai  utile  a* 
Cavalieri,mafllmamente  a  coloro,  che 
fono  troppo  grandi  della  perfona,è  ne- 
ceceffariffimo  alle  Dame ,  alle  quali  in 
niun  modo  è  lecito  faltare  nel  Bailo 
nobile. 

Da'  movimenti  così  fèmplici ,  che 
B     2  com~ 
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comporti  traggono  tutti  i  palli  del  bal- 
lo ,  come  da  una  fola  cagione ,  Porigin 
loro.  Perlaqualcofà  fi  dee  Audio/àmen- 
te  riflettere  fòpra  la  loro  natura,  e  dif- 
ferenza y  affine  di  conofcere  in  un 
tratto  di  quanti,  e  quali  movimenti  fia 
ciafcuno  paflò  prodotto  ;  e  qual  di  eiìl 
fi  debba  nel  principio  >  qual  nella  fine 
de*  paffi  trovare  ;  e  finalmente  fòpra 
qual  de1  detti  movimenti  fi  trovi  la 
cadenza  ,  o  battuta  dell'armonia  di 
qudParia,  che  fi  vuole  ballare . 

CAPITOLO    V. 

Della  Cadenza . 

DA*  movimenti  ,  come  è  detto , 
vengono  prodotti  tutti  i  pafli 
del  ballo  nobile .  I  quali  eflèr  non  do- 
vendo dall'altrui  talento ,  ma  sì  bene 
dall'armonia  regolati  ;  però  fecondo 
l'ordine  >  che  nel  principio  prendem- 
mo y  fcguita   nel   prefente   luogo  a 

dire 
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dire  della  cadenza . 

Manifefta  cofà  è  adunque ,  che  e£ 
fèndo  la  danza  figliuola  dell'armonia, 
alcuno  non  fappia  >  né  polla  ballare , 
scegli  non  conofce,e  co'  movimenti  del 
corpo  la  cadenza  di  quella  non  fiegue. 
E  ciò  è  tanto  vero ,  che  quantunque 
alcuno  abbia  tutta  l'agilità ,  fpeditez- 
za,  e  grazia  della  perfona,  e  che  fappia 
formare  tutti  i  pafli  ;  fé  peravventura 
non  faprà  adattargli  alla  mifura  del- 
l'armonia, egli  non  faprà  mai  ballare. 

Potrei  qui  fare  un  difFufò  catalogo, 
ridicendo  le  varie  maniere ,  ed  i  diver- 
tì tempi  5  co*  quali  l'armonia  fi  mifura, 
fé  il  mio  proponimento  flato  folle  d'in- 
fegnare  altrui  la  mufica  :  ma  percioc- 
ché ad  altro  è  intefò  il  mio  fine ,  cioè  a 
trattare  del  ballo  nobile  ;  perciò  parle- 
remo di  quelle  fole  mifiire ,  che  cotal* 
arte  riguardano . 

In  tutta  la  danza  adunque  altre  mi- 
fiire di  tempi  non  hanno  luogo ,  che  la 
mifura  di  due  tempi  detta  binaria  ,  e 
quella  di  tre  tempi  >  ternaria  volgar- 
B     3  men- 
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mente  appellata.  E  tutte  le  altre  mi/il- 
re ,  delle  quali  la  unifica  abbonda  ,  fi 
pofìono  di  leggieri  nel  ballo  a  quefie 
due  mifure  di  due ,  e  di  tre  tempi  ri- 
durre .  E  /è  con  tutto  il  rigore  parlar 
voleifimo  y  ci  converrebbe  dire ,  che 
non  v'ha  ,  né  vi  può  avere  alcuna  mi- 
fbra,Ia  qual  binaria,  o  ternaria  non 
fia  ,  perciocché  eflèr  non  potendo  al- 
trimente  i  numeri,  che  pari ,  o  impari, 
tutte  le  mifiire  delParmonia  deono  ef- 
fère  di  ragion  dupla ,  ovvero  tripla. 
Onde  i  Maeftri  di  Mufica  non  poffòno 
già  mutare  la  fuftanza  delle  ragioni ,  o 
mifure  delParmonia  ,  efiendo  elleno 
eterne,  immutabili,  e  neceflarie:  ma  sì 
pofiono  variarne  i  modi  ,  dividendo- 
le, e  jfuddividendole  a  lor  talento ,  fèn- 
za  però,  ch'elle  ceffino  di  rimaner  tut~ 
tavia  duple ,  ovvero  triple . 

Il  tempo  binario  s'adopera  per  Io 
più  in  quelle  danze ,  che  ^editamen- 
te, e  con  prertezza  deono  efler  ballate: 
come  per  efèmplo  la  Giga  ,  la  Gavot- 
ta *  la  Bure ,  il  Rigodone,  PAIamanda, 

ed 
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ed  altre  fimili .  Il  tempo  ternario  ferve 
a  quell'altre  danze,  le  quali  fi  voglio- 
no pofatamente,  e  con  maggior  gravi- 
tà delle  prime  ,  ballare  :  come  per 
efèmplo  la  Sarabanda  ,  la  Ciaccona ,  la 
Follia  ,  l'Amabile  ,  ed  altre  fimili  .  E 
comechè  v'abbia  delle  danze, Parie 
delle  quali  fono  così  pofàte  ,  che  fem- 
brano  più  tarde  di  quelle ,  che  fono 
fili  tempo  ternario  compofte ,  e  le  qua- 
li fono  notate  fòpra  quattro  tempi,  che 
i  Mufici  dicono  otto  dodici  ,  come 
per  efèmplo  l'Entrata  grave  y  e  Parie, 
che  i  Pranzefi  chiamano  di  Lure;  tut- 
tavia però  quefte  medeflme  arie  fi  ri- 
ducono al  tempo  binario ,  fopra  cui 
vengono  ad  effèr  ballate ,  fenza  che  in 
niuna  cofa  fi  muti  la  pofàtezza  ,  o  gra- 
vità loro . 

Abbiafi  dunque  per  fermo,  e  per  re- 
gola indubitata ,  che  nel  ballo  altre 
mifure  di  tempi  non  hanno  luogo,  che 
la  binaria,  e  la  ternaria ,  le  quali,  come 
è  detto,  a  due,  e  tre  fi  riducono  ;  e  che 
fi  deono  o  prefto ,  o  tardi  ^  fecondo  il 
B    4  buon 
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buon  genio  de*  ballatoli  ,  efattifìima- 
mente ,  e  fenza  /cremarne  ,  o  crefcerne 
un  fol  momento ,  fonare . 

Ed    ultimamente  è  da   avvertire, 
che  color ,  che  vogliono  in  breve  ipa- 
zio  imparare  il  ballo,  è  di  bifogno,  che 
ottimamente  fàppiano  la   natura  de1 
detti  due  tempi .  Da  quello  però  non 
ne  iìegue,  che  quei,  che  non  ne  hanno 
perfètta  notizia  ,  non  pollano }  come 
quegli  altri  5  che  gli  hanno  per  le  ma- 
ni ,  ballare  in  cadenza  :  veggendofì 
tutto  giorno  efattiflimamente  balla- 
re  alcune  perfòne  ,  le  quali  la  ratifica, 
o  le  proprietà ,  e  naturalezza  de'  detti 
due  tempi  non  fanno  ,•  perciocché  fa- 
cendofi  loro  per  li  buoni  Maefìri  in- 
tendere ,  che  ogni  paflb  del  ballo  deefi 
fare  nello  fpazio  d'un  tempo ,  o  mifli- 
ra  d*armonia,  e  dinotandofi  loro  fo- 
pra  qual  movimento  de*  pafìì  fi  trovi 
la  cadenza  ,  o  battuta  della  detta  mi- 
fura;  coIPefèrcizio  continuo ,  e  col  te- 
nerli a  mente  le  fòle  due  fpiegate  mi- 
Iure  del  tempo  binano,  e  ternario,  im- 

pren- 
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prender  potranno  con  ogni  efattezza 
a  ballare  :  ma  sì  ne  viene  in  conte- 
guenza ,  che  in  così  brieve  tempo , 
come  coloro  5  che  avranno  di  quelli 
una  perfetta  conofcenza,  e  che  fàpran- 
no  la  mufica ,  non  impareranno  a  bal- 
lare. Ed  all'incontro  i  Maeftri  di  bal- 
lo hanno  obbligo  fpezialilTimo  di  faper 
tanto  di  mufica ,  quanto  batti  loro  per 
intendere  compiutamente  i  detti  due 
tempi  ;  perciocché  altrimenti  non  po- 
tranno giammai  far  acquiftare  per 
via  di  pratica  a'  loro  fcolari  y  che  non 
fanno  di  mufica ,  quegli  abiti ,  che  li  ri- 
chieggono per  ballare  in  cadenza  . 

capitolo  vi. 

De*  Paffi  del  Ballo  Nobile. 

SI  è  dato  finora  fiifficientemente 
ad  intendere,  in  che  modo  fi  dea- 
no i  piedi  tenere  appoggiati  filila  ter- 
ra; come  fia  da  tenerli  il  corpo  in 

equi- 
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equilibrio  :  ed  in  che  maniera  bi  fogni 
muoverlo  a  tempo  .  Or  non  potendo- 
fi  il  corpo  muovere  ,  fé  non  col  forma- 
re que'  palli  y  i  quali  fi  convengono  far 
nel  ballo  ;  per  fèguire  l'ordine  imprefò, 
fi  doverà  de'  paffi  in  quefto  luogo  far 
parola .  E  ciò  farò  io  colla  maggior 
chiarezza ,  che  fia  poflibile ,  quantun- 
que quefta  materia  fia  molto  intralcia- 
ta, e  malagevole  ;  e  contuttoché  alcu- 
no non  ce  ne  abbia  infino  ad  ora  dato 
in  ifcritto  una  chiara ,  e  diftinta  idea. 

I  movimenti  così  fèmplici  ,  che 
comporti  adoperati  fbpra  le  politure 
de'  piedi ,  e  gli  equilibri  del  corpo  fono 
origine ,  principio  ,  e  cagione  di  tutti  i 
palli  del  ballo  nobile  .  I  quali  eflendo 
moltiffimi ,  fé  ne  vuol  parlare  per  in- 
nanzi partitamente  ad  uno  ad  uno. 
Siaci  ora  prima  d'ogn 'altra  cofà  lecito 
tutti  ilor  nomi  qui  riferire  .  I  qua- 
li ,  per  fecondar  la  prefente  ufanza, 
o  cofturue,  che  dir  vogliamo  (  giacché 
ad  alcuni  amadori  di  cotaFarte  per 
non  dir  tutti  ^  s'odono   nominar  in 

frai> 
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franzefe  ;  ed  all'incontro  ad  alcuni  al- 
tri ,  i  quali  fono  d'aflài  minor  numero, 
in  tofcano ) così  nell'uno,  come  nel- 
Taltro  idioma  fàran  per  noi  rapporta- 


ti. 


/  Pafli  dèi  Ballo  Nobile  fono 
i  feguentì. 

Semplice  >  o  Na- 
turale . 
Piegatole  Rialza- 

Simplex  ou  Natu~ 

Tel* 

Plié*&  Rekvé» 

IO  « 

Pirola  • 
Saltante. 
Gittato . 
Mezzo  Gittato  „ 
Mezzo  Tronco . 
Tronco  . 
Sfuggito . 

Pirouette  « 
Sauté. 
Jet  té. 
Demi-Jetté \ 
Demi-Coupé '• 
Coupé. 

Efchapéj  ou  Saìh 
li 

Scacciato. 
Fioretto  , 

Con- 

CJkafié. 

De  Bourée  ,  ou 
Fkuret . 

Con- 
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Cantratempo. 
Mezzo    Contra- 

tempo. 
Di  Rigodone. 
Di  Siffòne. 
Unito. 

Di  Gagliarda*, 
Grave. 

Bilanciato. 
Cadente . 
La  Sducciolata. 
Staccato  • 
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Contretempt . 
Demi-Contre- 

temps. 
IX  Rigaudon . 
De  Sifsonne , 
Aflemblé. 
De Gagliarde . 
Grave  >ou  de  Con* 

rante* 
Baiane  é  ^ 
Tombe* 
G  li f sa  de. 
Degagé. 


CÀ- 
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CAPITOLO  VII. 

Dichiarazione  de  feg?ìi  ,  che 

Ji  trovano  nelle  Figure  de9 

Paffi. 

Tlltte  le  figure  de%  Pafli ,  che  fe- 
guiranno  >  efìendo  di  tanti ,  e  sì 
diverfi  fègni  compofte  >  che  mal  fi  po- 
trebbono,  fècondochè  io  efrimo,  com- 
prendere ,  fé  prima  la  fignificazione 
di  quelli  non  fi  fàpeflè  ;  convenevole 
cofà  è,  che  innanzi  d'entrare  a  dire  de' 
pafli ,  i  quali  fanno  di  quefto  trattato 
la  maggior  parte,  la  fpofizione  de'  det- 
ti fègni  fi  dea  premettere .  Ed  avve- 
gnaché, oltre  di  quelli,  che  noi  qui  re- 
cheremo, abbiavi  alcuni  altri  pochi 
fègni ,  i  quali ,  a  coloro ,  che  vogliono 
fàper  porre  in  ifcritto  le  danze  ,  fono 
neceffàrj  j  tuttavia  non  trattando  io 
della  Corografia ,  ovvero  dell'arte  di 

feri- 
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Scriver  le  danze ,  fiata  già  da  altri  fu& 
udentemente  infègnata,  ma  sì  fòla- 
mente  dell'arte  del  Ballo  ;  ho  dovuto 
In  quefto  luogo  rapportare  quei  fòli  fè- 
gni  )  che  fono  opportuni  ad  intendere 
le  figure  de'  palli ,  che  fèguiranno, 


Aè 


La  figura  ABC  rapprefènta  il  pa£ 
fò ,  di  cui  A  dinota  il  luogo ,  dove  fi 
trovava  il  piede  prima  di  camminare: 
la  linea  AB  il  cammino  fatto  :  e  la  li- 
nea BC  il  fito  del  piede  dopo  d'aver 
camminato,  del  quale  B  rapprefènta  il 

fito 
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Tito  del  tallone ,  e  C  della  punta  de! 
piede. 

II  movimento  piegato  fi  defcrive  in 
due  modi  tra  lor  differenti .  Primiera- 
mente con  una  piccola  linea  appiccata 
al  paflo ,  in  giù  riguardante ,  come  fi 
vede  nella  figura  D ,  ed  in  fecondo 
luogo  con  una  confimil  linea  aggiun- 
ta al  piede  5  come  P  rapprefenta . 

Il  movimento  rialzato  notafi  pari- 
mente così  fui  palio  5  come  dinota  la 
lettera  E,  che  (ul  piede  3  come  Q^ton 
una  piccola  linea  air  uno  >  ed  air  al- 
tro ad  angoli  retti  congiunta . 

XI  falto  è  additato  dal  palio  ì\ 
a  cui  fono  due  piccole  linee  Tuna  al- 
l'altra vicine  aggiunte  ad  angoli  retti. 

Lo  fdrucciolamento  vien  dinotato 
da  due  linee ,  la  prima  delle  quali  è  ad 
angoli  retti  al  paflo  attaccata  >  e  la  fe- 
conda ad  angoli  retti  alla  prima  linea* 
e  parallela  al  pafiò  y  come  G  rappre- 
fenta. 

La  calcata  da  due  altre  piccole  li- 
nee vien  dimoftrata  ?  la  prima  delle 

qua- 
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quali  è  al  paflò  unita  ad  angoli  retti, 
e  la  feconda  ad  angoli  retti  filila  pun- 
ta della  prima  calcante ,  parallela  al 
paflo,  ed  in  fu  rivolta ,  come  H  fa  ve- 
dere. 

Il  tenere  il  pie  in  aria  fi  può  in  due 
guifè  fignificare.  In  primo  luogo  tron- 
candofi  con  una  piccola  linea  verfò  la 
punta  il  pafìò,  come  dimoftra  I  ;  ed  in 
fecondo  luogo  troncandoli  con  una 
confimil  linea  il  piede  anche  verfò  la 
punta,  come  R  fa  vedere. 

Il  plinto  meflò  davanti  alla  punta 
del  piede  del  palio  K  dinota  il  dovere 
appoggiare  il  pie  fu  la  punta  fènza 
che  il  corpo  vi  fia  fu  portato .  Ed  il 
medefimo  dimoftra  il  puntò  meflò  da- 
vanti ad  un  piede ,  come Ja  lettera  S 
rapprefènta. 

Il  movimento  circolare  adoperato 
nel  luogo, ove  fi  trova  il  corpo,  notafi 
fòpra  i  piedi  con  un  mezzo  quarto  di 
circolo,  quando  fi  voglia  moftrare  un 
mezzo  quarto  di  giro ,  in  quella  gui- 
fà  che  s' oflerva  nel  piede  T  ,  con 

un 
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un  quarto  di  circolo  ,  quando  un 
quarto  di  giro  s'ha  a  lignificare  ,  come 
fi  vede  nella  lettera  V  :  con  un  mezzo 
circolo  ,  volendoli  dimolìrar  mezzo 
giro ,  in  quel  modo ,  che  molti  a  X  :  e 
finalmente  con  tre  quarti  di  circolo , 
quando  fono  da  notarli  trequarti  di 
giroj,  come  2  ne  dà  a  divedere .  Quan- 
do però  dinotar  fi  volefle  il  movimen- 
to circolare  andante  >  le  porzioni  di 
circolo  andrebber  meflè  ,  non  già  fui* 
li  piedi  ,  ma  fòpra  i  palli , 


///////   /N 
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Due  pafli  fi  congiungono  infieme 
con  una  linea  alleno  ed  all'altro  at- 
ta ccata^  in  quella  maniera,  che  moftra 
N  ,  la  quale  alli  pafli  L,  ed  M  ferve  di 
legamento . 

Ed  ultimamente  quando  fi  vuol  di- 
notare ,  che  un  paflò  deve  andare  due 
volte  più  veloce  d'urf  altro  ,  fi  voglio- 
no adoperare  due  linee  in  quella  guifa, 
che  dinota  la  lettera  O ,  per  cui  fi  dà 
ad  intendere ,  che  il  paflò  congiunto, 
cioè  L ,  debba  andar  due  volte  più  ve- 
loce del  paflò  M ,  che  lo  congiugne . 

Per  la  compiuta  intelligenza  de* 
fuddetti  fegni  due  cofe  mi  rimangono 
ad  avvertire.  La  prima  fi  è,  che  quan- 
do efli  fi  trovano  notati  fopra  i  palli, 
dinotano ,  che  fi  debbano  i  movimenti 
per  loro  dimoflrati ,  adoperar  cammi- 
nando ;  ove  quando  vanno  notati  fo- 
pra i  piedi  ,  vogliono  dimoftrare ,  do- 
veri! i  detti  movimenti  fare  fopra  le 
politure .  E  la  feconda  fi  è ,  che  ri- 
trovandofi  due ,  o  più  de'  detti  fègni 
così  /òpra  i  palli ,  che  fòpra  i  piedi  no- 
tati, 
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tati  y  i  primi  movimenti ,  folti ,  fcìruc- 
ciolamenti ,  e  calcate ,  che  s'hanno  a 
fare ,  fono  quelli  ,  che  ftanno  più  prof- 
fimi  al  capo  nerode"  palli  5  ovvero  al 
tallone  de*  piedi  *  e  poi  da  mano  in 
mano  fuccedono  i  fecondi ,  e  quanti 
mai  vene  fiiflèro  dinotati,-  lèi  bando 
fpezialmente  una  regola  intorno  alli 
fegni  de*  palli  ,  che  dove  elfi  fi  trove- 
ranno notati ,  cioè  nel  principio  ,  nel 
mezzo  y  o  nella  fine  de*  detti  palli  vin 
quel  medefimo  luogo ,  cioè  nel  princi- 
pio y  nel  mezzo ,  o  nella  fine  del  cam- 
mino y  deonfi  i  detti  movimenti  y  folti* 
fdi  ucciolamenti  y  e  calcate  adoperare* 


C    %  CÀ- 
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CAPITOLO  Vili. 

Del  Pajfo  Semplice  >  o  Natu- 
rale. 

Qllefto  pafìò  fi  chiama  Semplice, 
o  Naturale^perciocchè  anzi  vien 
Sformato  per  fèmplicità  di  na- 
tura, la  quale  infègna  a  tutti  a  cammi- 
nare ,  che  per  fottigliezza  d'  umano 
penfàmento  >  o  per  arte .  Si  può  co- 
minciare y  e  finire  fòpra  ognuna  del- 
le cinque  pofiture  >efi  può  fare  cam- 
minando avanti  3  addietro  ,  a  man 
delira  ,  o  finiftra ,  o  veramente  in  giro. 
Coita  d' un  folo  movimento  >  e  s'ado- 
pera in  tre  differenti  maniere.  Primie- 
ramente facendo  camminare  natural- 
mente Puno,  o  l'altro  piede .  Seconda- 
riamente levando  il  pie ,  che  cammi- 
na in  aria,  col  quale  fi  deferi  ve  dal- 
lato un  mezzo  cerchio  prima  d'appog- 
giarlo a  terra  .  Ed  in  terzo  luogo  fi  fa 

idruc- 
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fdrucciolando  col  piede,  il  quale  men- 
tre cammina  ,  dee  leggiermente  tocca- 
re colla  punta  la  terra .  Potrebbefi  a 
quefto  paflò  attribuire  un  tempo,  maf- 
fimamente  quando  far  fi  dovefle  nel 
fecondo,  o  nel  terzo  modo  :  ma  radifc 
(Ime  volte  interviene,  che  fé  gli  dia 
quefto  valore ;  perlaqualcofa  ferve  per 
lo  più  nella  danza  di  legamento  d'uno 
in  altro  paffo,o  per  meglio  dire,  di 
riempimento  di  mifura .  E  fi  defcrive 
nelle  tre  guife ,  che  fieguono . 

Baffo  Semplice  TaiTo  alatezoZar^o 


/ 


Taffo  Sdrucciolo  \y 
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CAPITOLO    IX 

Del  Pajfo  Piegato  >  e  Rial- 
zato. 

IL  paflb  Piegatole  Rialzato,  il  quale 
fi  può  fare  fopra  tutte  le  politure 
de'  piedi ,  corta  di  due  fèmplici  movi- 
menti,  cioè  del  piegato,  e  del  rialzato* 
e  s'adoperi  in  cotal  modo  :  fi  (pieghino 
primieramente  amenduni  i  ginocchi , 
e  poi  fi  rialzino;  ed  appreffo  s'equilibri 
il  corpo  fòpra  Un  fol  piede  ,  e  fi  tocchi 
colla  punta  dell'  altro  infenfibilmente 
la  terra  ,  ovvero  fi  levi  in  aria .  I  due 
movimenti  piegato,  e  rialzato ,  che  fi 
trovano  in  quefto  paflo^hanno  il  valore 
d'un  tempo ,  la  cui  battuta  fi  trova  fui 
fecondo  movimento .  Ed  avvegnaché 
alcun  de'piedi  no  cammini  nel  far  que- 
fto  pafTo  :  tuttavia  ,  a'  detti  movimen- 
ti, che  lo  compongono ,  s'è  meflo  no- 
me di  pattò  Piegatole  Rialzato:  il  qua- 
le, 
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le ,  perciocché  fi  adopera  fui  propio 
luogo ,  e  fènza  che  i  piedi  camminino, 
fi  deferì  ve  co'  legni  a*  piedi  congiunti, 
fecondo  le  regole  date  di  (òpra  P  nel 
modoj  che  fìe^ue» 


ìaSJO   PlgpCttO;    C      JHi.1yVZ4&tO 
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CAPITOLO   X. 
Della  Firola . 


Dicemmo  nel  capitolo  de'  movi- 
menti ,  che  il  movimento  circo- 
lare far  fi  pofTà  in  due  differenti  ma- 
niere ,  cioè  girando  ilil  propio  corpo, 
e  fènza  ufeir  del  luogo ,  dove  alcuno  fi 
trova,ovvero  camminando  in  giro.cioè 
C     4  ufeen- 
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tifcendo  fuor  del  luogo ,  ove  fi  trova 
il  corpo.  Or  la  Pirola  s'adopera  quan- 
do fi  vuol  girare  nel  primo  modo  ;  e 
per  camminar  girando  voglioniì  ufàre 
altri  palli . 

Il  movimento  circolare  nell'una ,  e 
nell'altra  maniera,  che  far  fi  voglia ,  fi 
partifce  in  due  mezzi  giri  :  in  quattro 
quarti  di  giro  :  ed  in  otto  mezzi  quar- 
ti di  giro .  Si  potrebbe  anche  fiiddivi- 
dere  in  vie  più  piccole  particelle  :  ma 
perochè  ciò  facendo ,  le  parti  del  gi- 
ro fi  renderebbero  impercettibili  ;  pe- 
rò nel  ballo  altre  divifioni ,  che  le  qui 
recate  j  non  hanno  luogo. 

Or  ciò  porto  convien  fàpere  >  che 
fi  può  la  Pirola  in  due  modi  ,  cioè 
girando  per  la  parte  di  dentro ,  e  gi- 
rando per  quella  di  fuori ,  adoperare. 
De*  quali  è  da  parlarli  partitamente 
ad  uno  ad  uno.  • 

La  Pirola  girata  per  la  parte  di- 
dentro fi  fa  qualora  ritrovandoli  il 
pie  deftro  davanti  al  finiftro  ,  fi  gi- 
ra il  corpo  per  la   iiniftra  :  ovvero 

ri- 
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ritrovandoci  il  pie  finiftro  davanti  ài 
deliro *  fi  gira  il  corpo  per  la  delira* 
Quella  Pirola  fi  può  fare  di  mezzo 
quarto  di  giro  filila  terza  *  quarta* 
e  talora  filila  prima  politura  :  d'un 
quarto  di  giro  fetnpre  fulla  terza* 
o  filila  quarta  ;  e  di  mezzo  giro  *  il 
quale  non  è  da  oltrapafìàre  >  per  non 
porre  i  piedi  fòpra  alcuna  delle  falfe 
.politure  y  le  quali ,  come  è  detto *  non 
fono  da  ùfàre  nel  ballo  nobile  *  filila 
quinta  politura  .  Sopra  ognuna  di 
quelle  politure  fi  fa  cotal  Pirola  pie- 
gando i  ginocchi  y  girando  in  dentro* 
e  diffondendogli*  o  rialzandogli  nel- 
la fine  del  mezzo  quarto  y  o  del  quar- 
to *  ed  ultimamente  del  mezzo  gi- 
ro. Perlaqualcofà  ella  racchiude  due 
movimenti  *  cioè  il  piegato  girando* 
ed  il  rialzato  dopo  Paver  piegato* 
Ed  in  qualunque  modo  *  che  far  fi 
voglia  y  cioè  di  mezzo  quarto  y  d'un 
quarto  *o  di  mezzo  giro  ^  vale  un  fai 
tempo  *  la  cui  battuta  fi  trova  -fui  fe- 
condo movimento ,  cioè  fui  rialzato. 

On- 
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Onde  un  modo .  dalP  altro  nella  mag- 
giore y  o  minore  velocità  differifce  5  sì 
che  la  Pirola  di  mezzo  giro  dee  fard 
due  volte  più  veloce  di  quella  d'un 
quarto  :  e  quella  d'un  quarto  doppia- 
mente veloce  della  Pirola  di  mezzo 
quarto  y  acciochè  ella  comunque  fat- 
ta abbia  d'un  fòlo  tempo  il  valore. 

La  Pirola  girata  per  la  parte  di 
fuori  fi  fa  quando  ritrovandoli  il  pie 
deftro  davanti  al  finiftro  5  fi  gira  il 
corpo  per  la  deftra  :  ovvero  qualora 
ritrovandoli  il  finiftro  davanti  al  de- 
liro Ci  gira  il  corpo  per  la  finiftra  .  Si 
comincia  /opra  qualunque  politura  di 
piedi  5  e  fi  faccia  in  quello  modo  :  fi 
pieghino  i  ginocchi  >  e  fi  porti  il  piede 
dalla  banda  y  che  fi  dee  girare  y  ed  ap- 
poggiatolo a  terra  fi  rialzino  i  ginoc- 
chi ,  e  fi  termini  falle  punte  de'  piedi 
il  giro  y  che  fi  ha  a  fare .  Contiene  an- 
che due  movimenti ,  il  primo  de'  qua* 
li  fi  è  il  piegato  y  con  cui  unitamente 
fi  porta  il  piede  dalla  banda ,  che  fi 
dee  girare>  ed  il  fecondo  fi  è  il  rialzai 

to, 


DEL  BALLO  NOBILE.    45 

to  y  con  cui  fi  termina  il  giro .  Si  può 
fare  d'un  mezzo  quarto  ^  d  un  quarto* 
di  mezzo  giro  ,  e  di  tre  quarti  di  giro. 
Li  quali  non  fono  da  oltrapaffare ,  per 
non  ifcomporre  la  gravità  ,  o  fèrietà 
del  corpo  nei  ballo  nobile  .  Ed  in  qua- 
lunque modo  ;  che  far  fi  voglia  ?  non 
vai  più  y  che  un  tempo  5  la  cui  battu- 
ta fi  trova  fili  fecondo  movimento, 
cioè  fili  rialzato .  Perlaqualcofa  in  al- 
tro la  Pirola  di  tre  quarti  da  quella  di 
mezzo  giro  non  diffèrifce  9  fuor  fòla- 
mente  in  ciò  che  la  prima  fi  fa  una  voi* 
ta  e  mezza  più  veloce  della  feconda:  e 
quella  di  mezzo  giro  dee  farfi  due  vol- 
te più  veloce  della  Pirola  d'un  quarto? 
e  quella  d'un  quarto  doppiamente  ve- 
loce della  Pirola  di  mezzo  quarto  ;  ac~ 
cioclf  elleno  comunque  adoperate  fia- 
no  in  un  fol  tempo  comprefe .  Avver- 
tali dunque  bene  in  tutte  le  maniere 
di  far  le  Pirole ,  che  altra  cofa  è  la  ve- 
locità ,  con  cui  girar  fi  deono  i  mezzi 
quarti ,  i  quarti ,  i  mezzi  giri  y  ed  i  tre 
quarti  di  giro  ;  ed  altra  cofa  è  la  mifu- 
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f%  y  o  tempo  dell"  armonia .  E  nel  Ve- 
ro la  mifura  è  tèmpre  la  medefima  : 
ma  la  velocità  delle  Pirole  or  dee  ef- 
fere  maggiore ,  or  minore  ,  fecondo 
quelle  parti  di  giro  >  che  s'hanno  a  fa- 
re ;  per  andar  hctiQ  a  tempo . 


Du€  quarti  di Pirola,       Tre  cj uarii  ài  Virola  ci  dijuori 
ai  di  dentro 


CAPITOLO   XI. 
Del  P affo  Saltante. 


IL  Pano  Saltante ,  il  qual  di  rado 
viene  ufato  nel  ballo  nobile ,  fi  fa 
fopra  tutte  le  politure  de'  piedi,  da 
una  in  altra  fàitando .  Contiene  due 
movimentijcioè  il  picgato,ed  il  rialza- 
to 
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to  col  fàlto .  E  quantunque  foglionfi 
impiegare  due  di  quefli  palli  per  com- 
piere un  tempo  :  tuttavia  la  battuta 
fi  trova  fempre  filila  calcata  del  priv- 
ino falto .  L*  efèmplo  fia  quello  ;  fé  fi 
vuol1  egli  fare  dalla  terza  alla  feconda 
pofitura,  e  dalla  feconda  alla  terza s 
Equilibrato  il  corpo  nel  primo  modo, 
fi  pieghino  i  ginocchi ,  e  si  rialzino 
faltando  ,  e  cadasi  giù  fulla  fecon- 
da positura .  Quindi  si  ripieghino  im- 
mediate i  finocchi  3  si  rialzino  rifai- 
tando  ^  e  si  ricada  mila  terza  positu- 
ra con  quel  piede  innanzi',  che  nel 
principio  trovoffi  addietro • 


Paflo  Saltante,  dalla 
3T  alla  ItTofiturcL 


1 ^ 


E  (Latici Seconda 
alla     3? 
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CAPITOLO   XII. 
Del  Paffb  Gittata. 

COminciafi  quefto  paflò  indifferen- 
temente dalPuno^o  dall'altro  pie- 
de fòpra  qualunque  pofitura  .  E1  com- 
porto di  due  movimenti ,  il  primo  de' 
quali  fi  è  il  piegato ,  ed  il  fecondo  il 
rialzato  andante  col  falto .  Per  efèm« 
pio  :  fé  alcuno  lo  voglia  fare  dalla 
quarta  alla  medefima  pofitura  col  pie 
deftro  dietro  al  finiftro  >  è  di  bifògno» 
eh  V  pieghi  i  ginocchi^  che  rialzando- 
gli falti  innanzi  >  e  cada  fòpra  il  pie 
deftro  alla  quarta  pofitura .  E  come- 
che  il  fiio  valore  fia  veramente  d'un 
tempo  y  la  cui  battuta  fi  trova  fulla 
cafcata  del  fàlto  :  nullaperòdimeno  è 
folito  farfi  due  di  quefti  pafli  >  malli- 
mamente  quando  alcun  fé  ne  ferva 
nella  mifiira  a  due  tempi  ;  nel  qual  ca- 
fo  la  battuta  anche  fi  trova  fulla  ca- 
lca- 
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fcata  del  primo  Gittato,  ed  il*  fecon- 
do ferve  di  legamento  al  paflo ,  che 
deve  appreflo  fìiccedere ♦  Quando  pe~ 
rò  fi  voglia  impiegare  un  fbl  paflò 
Gittato  per  compiere  una  mi/ura, 
bisognerà  fermarvifì  ,  e  fèrvirfi  di 
qualche  bello  ,  e  grazioìò  atteggia- 
mento per  finattanto ,  che  giunga  il 
punto  delP  altra  mi/lira ,  per  procede- 
re appaili ,  che  fìeguono  appreflo  * 


CAPITOLO  XIII. 

DelPafso  Me&&o  Gittata. 


L 


'Ufo  di  quello  paflo  è  aliai  fre- 
quente nel  ballo  nobile  :  ed  av* 

ve- 


48       TRATTATO 

vegnachè  rade  volte  nel  principiortut- 
tavia  fi  trova  fpefiifiimo  nella  fine  di 
molti  paflì .  In  niuna  cofa  dal  precede- 
dente  intorno  alla  pofitura ,  equilibrio, 
movimenti ,  e  mi/ura  y  è  diverfò  •  E  la 
lor  principale  differenza  confitte  nel- 
F  operare  i  movimenti  del  paflò  Mez- 
zo Gittato  per  metà,e  più  fòa  veniente 
di  quelli  del  paflò  Gittato  • 

CAPITOLO  XIV. 
Del  Po/so  Mezzo   Tronco. 

SI  può  cominciar  quefto  paflo  dal- 
l'uno  ,  o  dalP  altro  piede  fòpra 
qualunque  pofitura  o  fi  voglia  anda- 
re innanzi  >  o  addietro ,  o  a  deftra  ,  o 
a  finiftra ,  od  ultimamente  in  giro  3  fè- 
condochè  la  danza  ,  la  qua!  fi  bal- 
la 5  richiede  «  Due  movimenti  fon 
contenuti  in  quefto  pafio  :  il  primo 
è  il  piegato  camminando  ,  ed  il  fe- 
condo il  rialzato ,  poiché  cammina- 
to 
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to  fi  fia  .  Vale  egli  una  mifiira ,  la 
qual  fi  trova  fui  fecondo  movimen- 
to. L'efèmplo  fia  quello  ;  volendofi 
col  pie  deliro  far  quefto  palio  per  in- 
nanzi dalla  quarta  alla  medefima  poli- 
tura ,  fi  trovi  dietro  al  finilìro  :  fui 
quale  equilibrato  il  corpo  ,  deonfi 
piegare  i  ginocchi ,  facendo  nel  me- 
defimo  tempo  paflàre  il  piò  deliro  in- 
nanzi alla  quarta  pofitura  :  ed  appref 
io  rialzandogli  ,  conviene  equilibrare 
il  corpo  fui  deliro  piede ,  e  levar  di 
terra  il  finilìro  5  fé  la  danza ,  che  ù 
balla  ,  il  domanda  ;  altrimente  è  da 
equilibrarfi  fbpra  quel  piede  y  il  quale 
a  partire  non  dovrà  efiere  il  primo, 
toccandoli  il  fuolo  colla  punta  delp  al- 
tro piede ,  acciocché  fi  trovi  a'  palli, 
che  fieguono,libero  e  disbrigato.  Que- 
llo paflo  Mezzo  tronco  ,  sì  perchè  da 
fé  fòlo  ha  grandiffimo  ufo  nella  dan- 
za ,  e  sì  ancora  perciocché  entra  nel- 
la formazione  di  molti  palli  ,  cioè  del 
Tropco ,  del  Fioretto  ,  del  Bilanciato, 
e  della  Sdrucciolata,come  per  innanzi, 

D  di 
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di  lor  trattando,  farem  vedere, vien  ad 
effère  un  de*  principali  pafiì  del  ballo 
nobile^l  quaidefcrive  in  quefto  modo. 


CAPITOLO  XV. 

Del  Pafso  Tronco. 

QUeflo  pafìò  è  comporto  d'  un 
Mezzo  tronco  congiunto  ad 
""'  un  paflò  Naturale  comunque 
fatto ,  cioè  o  del  tutto  fèmplice ,  o  ac- 
compagnato dallo  fàrucciolamento 
del  piede ,  ovvero  dal  mezzo  cerchio: 
le  quali  tre  maniere  di  fare  il  detto 
paflo  mfficientemente  nel  capitolo  del 
palio  Semplice ,  o  Naturale  furon  per 

noi 
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noi  rendine  aperte  .  Perlaqualcofa 
contiene  egli  tre  movimenti ,  il  primo 
de'  quali  fi  è  il  piegato  camminando, 
il  fecondo  il  rialzato  dopo  d'effèrfi 
camminato,  ed  il  terzo  fi  è  l'andan- 
te .  Si  può  fare  fopra  tutte  le  pofi- 
ture  ,  e  per  ove  fi  voglia  ,  cioè  an- 
dandofi  innanzi  ,  addietro  ,  a  man  de- 
ftra,Q  finiftra,  o  finalmente  in  giro. 
Per  efèmplo  ,  fé  far  fi  voleffè  per  in- 
nanzi dalla  terza  alla  quarta  pofitu- 
ra  ,  partendofi  col  pie  dritto ,  conver- 
rebbe ,  equilibrato  primieramente  il 
còrpo  fui  pie  finiflro ,  col  defiro  addie- 
tro sulla  punta  ,  piegare  i  ginocchi* 
facendo  nel  medefimo  tempo  paflare 
innanzi  il  piò  defiro  alla  quarta  pofi- 
tura  ;  quindi  farebbe  da  rialzarli ,  e  da 
equilibrarli  fbpra  lo  fiefto  piedritto, 
ed  alzatoli  di  terni  il  finiflro  s  far  fi 
vorrebbe  un  paflò  Naturale  alla  quar- 
ta pofitura  in  una  delle  tre  dette  ma- 
niere .  Ne  fòlamente  può  terminarli 
il  palio  Tronco  con  un  paflò  Natura- 
le ,  ma  anche  col  battimento  di  pie- 
D     2  de, 
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de  :  il  quale  come  fi  debba  adoperare, 
apprefso  nel  fuo  capitolo  mostreremo. 
Ha  egli  il  valore  d'un  tempo ,  la  cui 
battuta  fi  trova  fui  fecondo  movi- 
mento • 

Avvi  eziandio  un'  altro  modo  di  far 
quefto  paflò,  che  volgarmente  paflb 
Tronco  a  due  tempi  vien  detto.  E'  an- 
che comporto  di  due  pafli  >  cioè  d'un 
Mezzo  tronco ,  e  d'un  Mezzo  gittato. 
In  alcuna  cofa  dal  precedente ,  fàlvo 
ne'  movimenti  non  differisce,  percioc- 
ché 5  ove  quello  ne  ha  tre ,  quefto  ne 
contien  quattro ,  cioè  due  dd  Mezzo 
tronco  y  ed  altri  due  del  Mezzo  gitta- 
to .  E  fènza  difteSàmente  recarne  al- 
tro efemplo ,  batterà  di  fapere,  che 
quando  colui ,  che  balla  fi  farà  alzato, 
ed  inalberato  fui  pie  deftro^uopo  è  che 
jfènza  indugio  ei  levi  in  aria  il  finifiro 
allato  al  deftro  y  e  ripiegati  alquanto  i 
ginocchi  y  col  medefimo  pie  finifiro 
convien  >  che  faccia  un  Mezzo  gittato 
dalla  banda  dinanzi  alla  quarta  po- 
fitura  ,  Se  gli  attribuisce    anche  un 

tem- 
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tempo  ,  la  cui  battuta  fi  trova  pari- 
mente fili  movimento  rialzato  del 
paffò  Mezzo  tronco  :  e  fi  defcrive 
nelle  fèguenti  maniere , 


lasso  Tronco,  te rminato 
col  Passo  Naturale 


h\ 


\) 


M 


e/' 


XJ 


Passoni  rorido  terminato 
col  Tasso  Silvucci-f  lo 


Passo' Tronco  tornii  fiuto  col 
Risso  a  nìcz%o  Cerchio 


\ 


S: 


„. 


W 


^     ♦ 


\> 
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Passo  Tronco  termiitato  col 

^  TPcUSO  M.CW.0  pittato 


CAPITOLO    XVI. 


Del  Pa/ìo  Sfuggito. 


I 


L  paflo  Sfuggito, non altrimente, 
che  il  Saltante  fpoflo  di  fòpra  ,  co- 
D     3  me- 
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mechè  fia  annoverato  tra*  pafli  del 
ballo  nobile ,  pur  tuttavia  non  è  da 
fartene  conto  >  ma  sì  è  da  fchifarfi, 
fpezialmente  nelle  danze  compofle, 
ove  fi  dee  ognun  guardare  di  far  en- 
trare quejpafli  >  che  di  leggieri  poflò- 
no  il  grave  5  e  fòftenuto  portamento 
della  Dama /comporre .  In  alcuna  co- 
fa  dal  Saltante,  fuorché  ne1  movimen- 
ti ,  non  differire .  E  nel  vero  ove, 
i  movimenti  di  quello  fono  il  pie- 
gato y  ed  il  rialzato  col  falto ,  i  mo- 
vimenti di  quefto  fono  il  rialzato 
fulle  punte  y  e  Pandante .  Per  fare  a- 
dunque  il  pafTo  Sfuggito  dalla  pri- 
ma alla  ieconda  ,  e  dalla  feconda 
alla  terza  politura  ,  fi  vuole  equili- 
brare il  corpo  fòpra  amenduni  i  pie- 
di >  e  fuccedevolmente  y  fenza  piegare 
i  finocchi,  vuolfi  levare  fopra  le  pun- 
te loro  y  ed  incontanente  deono  i  pie- 
di fdrucciolando  frappare  >  e  /correre 
alla  feconda  pofitura  .  E  nello  fleflò 
momento ,  che  fòpra  d'eflà  fi  giugne, 
bifosma  levarfi  nuovamente  fuììe  pun- 
te, 
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te  ,  e  ritornar  nel  medefìmo  modo 
fulla  terza  politura  r 


Vallo  Jfuafcto  dalla 
Titilla    W 


6  dalla  Seconda 
alla  3?  pò/intra.. 


'W 


CAPITOLO    XVII. 
Del  Pajfo  Scacciato. 

Qlleflo  palio  fi  chiama  Scacciato  ,' 
perciocché  in  elio  un  de*  piedi 
"^  percotendo  l'altro  ,  lo  (caccia 
via  3  e  gli  fa  fate  un  palio  Naturale  . 
Quantunque  adoperar  fi  polla  per  in- 
nanzi y  addietro ,  dalPuno ,  e  dall'altro 
lato  j  ed  ultimamente  in  giro  :  tutta- 
via nelle  compofizioni  de*  buoni 
Maeftri  di  danze  >  non  fi  vede  egli 
D     4  u/a- 
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ufàto  ,  che  dallato ,  ovvero  addietro; 
riufcendo  invero  T  altre  guifè  molta 
/conce  y  e  niente  alla  vifta  gradevo- 
li .  Due  fole  politure  di  piedi ,  cioè 
la  feconda  ,  e  la  quarta  gli  poflono 
fervir  di  cominciamento  ,  non  fa- 
cendoli quello  d'ordinario,  fàlvochè 
addietro-,  ovvero  dallato-  Contiene  tre 
movimenti ,  cioè  il  piegato,  il  rialzato, 
e  Fondante  3  e  s'adopera  in  quefto  mo- 
do. Volendoli,  per  efemplo,  fare  addie- 
tro fbpra  la  quarta  politura  col  pie 
fìniftro  davanti  al  deliro:  equilibra- 
to primieramente  il  corpp  fòpra  amen- 
dune  le  piante  de'  piedi ,  fi  pieghino 
i  ginocchi  ,  ed  appreflo  rialzandogli 
è*  da  faltare  col  pie  finiflxo ,  il  qua- 
le leggiermente  venga  addietro  a 
percuotere  col  tallone  nella  noce 
del  pie  deliro  ,  facendogli  fare  un 
palio  Semplice  alla  quarta  pofitura* 
Il  medefimo  s'adoperi  nel  palio  Scac- 
ciato fatto  dallato.  Fannofi  ordina- 
riamente due  di  quelli  patii  per  com- 
piere una  mifura  di  tempo ,  la  cui 

bat- 
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battuta  fi  trova  fui  fecondo  movi- 
mento ,  cioè  fui  rialzato  del  primo 
Scacciato;  e  fi  deferi  ve  nelle  guife, 
che  '  (ìeguono  • 


lasso  Scacciato 
aldi  dietro 

W 


M 


\(^  Passo   Scacciato  fìtito   cLaZlato 


CAPITOLO  xvm. 

Del  'Fioretto . 

IL  palio  détto  Fioretto  è  sì  ne- 
cellàrio  nel  ballo  nobile ,  che  noii 
fi  può  comporre  alcuna  danza  fen- 
za  di  eno  ,  ove  di  quello  folo  si 
può  formare  una  danza  intera  .  E 
perciò  è  da  porre  ogni  Audio ,  e  folli- 
citudine  ?  acciocché  di  elio  fi  dia  una 

com- 
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compiutale  diftinta  dichiarazione .' 
Da'  tre  differenti  modi ,  co  i  quali 
fi  fa  quello  paffo  >  ha  egli  ricevuto 
tre  diverfe  dinominazioni  -,  le  quali 
fono  quefte  :  Fioretto  Semplice  :  Fio- 
retto in  I/cacciato ,  e  Fioretto  in  Git- 
tata .  Sono  non  pertanto  tra  di  loro 
in  ogn'altra  cofa  differenti  y  flior  ne* 
movimenti  ,  e  nel  tempo  >  come  ad 
uno  ad  uno  in  quefto  luogo  di  lor 
trattando  ,  farem  vedere . 

Il  Fioretto  Semplice ,  il  quale  è  più 
degli  altri  due  tifato  5  e  neceffario  nel 
ballo  nobile  ,  fi  può  fare  fòpra  tutte 
le  politure  de*  piedi  in  diverfi  modi, 
e  fbpra  differenti  figure  :  ma  tèmpre 
co*  medefimi  movimenti ,  e  mifure  di 
tempo.  Quattro  movimenti  fono  in 
quefto  paffo  comprefiril  primo  de*qua- 
li  fi  è  il  piegato  camminando ,  il  fecon- 
do il  rialzato ,  il  terzo  >  ed  il  quarto  fo- 
no due  movimenti  andanti  in  due 
iemplici  paflì.  Vale  una  rnifura,  la 
cui  battuta  fi  trova  fui  fecondo  movi- 
mento $  cioè  fili  rialzato .  Il  fuo  efem- 

pio 
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pio  fia  quefto .  Volendoli  fare  il  Fio** 
retto  innanzi  dalla  terza  alla  quarta 
politura  cominciandoli  col  pie  dritto, 
s'equilibri  il  corpo  fui  pie  finiftro, 
tenendoli  il  pie  deftro  addietro  (lilla 
punta .  Si  pieghino  appreflò  i  ginoc- 
chi ,  mandandoli  nel  medefimo  tem- 
po il  pie  deftro  innanzi  alla  quarta 
politura  ;  quindi  fi  rialzino  >  e  fi  fac- 
ciano due  palli  Semplici ,  il  primo  de* 
quali  col  pie  finiftro  5  ed  ii  fecondo 
col  deftro ,  amenduni  alla  quarta  poli- 
tura .  Se  bifògnafle  far  un'altro  Pio* 
retto ,  a  quefto  già  dichiarato  ,  con- 
giunto ,  fi  converrebbe  incominciare 
col  pie  finiftro .  Ed  ultimamente  è  da 
avvertire  5  che  fé  nel  luogo  del  fecon- 
do palio  Naturale  fòftituir  lì  volefle 
un  leggieriffimo  Mezzo  gittato  3  fa- 
rebbe invero  per  riulcire  aliai  più 
dilettevole  per  vaghezza  „ 

Il  Pioretto  in  ricacciato  fi  fa  in  aC 
fai  meno  modi ,  che  il  precedente  5,e 
fé  gli  può  veramente  dar  quefto  no- 
me,  quando  li  va  fòlamente  innanzi^ 

g  ad» 
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o addietro;  perciocché  così  nell'uno*, 
che   ne!P  altro  modo  adoperato  un 
piede  va  a  percuotere  y  ed  a  (cacciar 
l'altro  .  E  nel  vero    volendolo  fare 
innanzi  ;  poiché  fi  farà  rialzato  il  pri- 
mo palio  y  che  s'era  camminando  pie-* 
gato  ;  il  piede ,  che  adopera  il  fecon- 
do paflo  y  va  ad  urtare   colla    noce 
dietro   al  tallone  dell'altro  >  facen- 
dogli fare  il  terzo  paflo .  E  volendoli' 
fare  addietro  >  dopoché  fi  farà ,  pie- 
gando i  ginocchi,  camminato  addietro 
il  primo  paffò  >  e  dopoché  fi  farà  rial- 
zato ;  il  pièj»  che  fi  trova  innanzi5  fac- 
cia il  filo  paflo  Naturale,  e  vada  a  per- 
cuotere col  tallone  nella  noce  del  pie* 
che  fi  trova  addietro ,  e  gli  faccia  fa- 
re il  terzo  raflo  y  che  viene  ad  eflère 
il  fecondo  Naturale  .  Ed  il  Fioretto 
in  quelli  due  modi  fi  può  fare  fopra 
tutte  le  pofiture  de*  piedi  »  Ma  qualo- 
ra il  Fioretto  fi  vuol  fare  dallato  5  ov- 
vero in  giro  5  nel  qual  cafò  deefi  co- 
minciare dalla  feconda  politura ,  non 
fi  conviene  ?  propiamente  parlando* 

dire 
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dire  Fioretto  in  Ifcacciato  ,  percioc- 
ché nell'uno,  né  nell'altro  modo  un 
pie  non  urta  y  né  fcaccia  1  'altro ,  e  più 
torto  viene  ad  eflere  un  Pioretto  in 
paflo  Sfuggito  .  Per  e/emplo^fè  fi  vuol 
fare  dal  lato  dritto  ;  mefli  i  piedi ,  co- 
me è  detto  y  fulla  feconda  politura  * 
ed  equilibrato  il  corpo  fopra  amen- 
duni  i  piedi  ;  fi  vogliono  piegare  i  gi- 
nocchi più  Soavemente ,  che  negli  al- 
tri Fioretti  y  e  nel  tempo ,  che  li  rial- 
zano 5  è  di  bifògno  far  paflare  il  pie 
manco  per  dietro  al  dritto  alla  terza 
politura  :  e  nel  momento ,  che  il  pie 
manco  tocca  la  terra  ,  fènza  alcuno 
indugio  far  fi  convengono  due  paffi 
Semplici  dal  lato  dritto ,  il  primo  de* 
quali  fi  faccia  col  pie  deftro  alla  fe- 
conda pofitura^ed  il  fecondo  col  pie 
fìnifiro  per  innanzi  al  dritto  alla  ter- 
za pofitura  .  Se  fi  volefle  far  un'altro 
Fioretto  per  lo  medefimo  lato  >  ov- 
vero girando  per  elfo  5  fiibito  termi- 
nato il  terzo  pafio  ;  farebbe  di  bifò- 
gno portare  il  piò  dritto  dallato  alla 

-     fé- 
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feconda  pofitura  y  ed  appreflò  fare  il 
Fioretto  in  quella  maniera  ,  che  fi 
vorrebbe  .  Ed  in  quefto  cafo  il  Fio- 
retto farebbe  di  quattro  palli  com- 
porto ^  e  di  cinque  movimenti  y  i  qua- 
li velocemente  efler  dovrebbono  ado- 
perati j  affine  di  chiudergli  in  una 
fola  mifura  di  tempo .  Ma  comechè 
quefto  Fioretto  di  quattro  paflì  fia- 
li per  me  veduto  ufare  ad  alcune 
perfòne,  tuttavia  però  io  porto  fer- 
milfima  opinione ,  ch'egli  non  ila  in 
alcun  modo  da  ufare  nel  ballo  no- 
bile. 

Il  Fioretto  in  Gittato  è  aliai  più 
laudevole  >  graziolò  ,  e  ben  fatto ,  che 
non  è  il  precedente  .  E*  comporto  d'un 
Mezzo  gittato  ,  e  di  due  Semplici  paf- 
fi  ,  Cominciali  /opra  tutte  le  positu- 
re dev  piedi  .  Per  efemplo  volendol 
fare  a  lato  siniftro  con  trovarsi  i  pie- 
di (lilla  feconda  positura  5  s'equilibri 
il  corpo  fòpra  il  pie  manco  5  toccan- 
dosi la  terra  colla  punta  deir  altro 
piede,  col  quale  si  faccia  un  Mez- 
zo 
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zo  gittato  a  siniftra  fòpra  la  quinta 
positura  :  ed  appreflò  si  facciano  due 
pafli  Semplici  dal  medesimo  lato  si- 
niftro  y  cioè  il  primo  col  pie  siniftro 
alla  feconda  positura  ,  ed  il  fecondo 
col  deftro  per  innanzi  al  siniftro  alla 
quinta  positura  :  ed  il  corpo  riman- 
ga equilibrato  fòpra  quel  piede ,  che 
a  partire  non  dovrà  efiere  il  primo* 
La  battuta  di  queflo  pafiò  si  trova 
fulla  cafcata  del  Mezzo  gittato. 


J^tc  retto  Semplice 


\ 


1^ 


tiorctU  fVn  j [scacciato 

il 


X7 

Fioreli-o  in  Gittato 


CA- 
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CAPITOLO  XIX. 

Del  Contrattempo. 

ADoperafi  il  Contrattempo  dal- 
l' uno ,  o  dall'  altro  piede  fòpra 
ogni  altra  positura  di  piedi ,  che  filila 
prima  .  In  qualunque  modo  ,  e  fò- 
pra qualunque  figura ,  che  s'adoperi 
quefto  paflo  y  contiene  quattro  mo- 
vimenti :  il  primo  de1  quali  si  è  il 
piegato  y  il  fecondo  il  rialzato  col  fal- 
to  5  il  terzo  ,  ed  il  quarto  fòno  due 
femplici  movimenti  andanti .  La  mi- 
fura  di  efio  fi  tróvcv  a  punto  filila 
cafcata  del  fàlto  ,  cioè  nel  fine  del 
fecondo  movimento  .  L'eiemplo  del 
Contrattempo  fia  quefto  :  volendofi 
fare  innanzi  dalla  terza  alla  quarta 
politura  col  pie  dritto  dietro  al  fini- 
firo  y  fi  vuole  equilibrare  il  corpo  fò- 
pra il  finiftro ,  tenendoli  il  defiro  fel- 
la punta  :  ed  appreflò  fi  pieghino  i  gi- 

noc- 
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nocchi  ,  e  fi  rialzino  /aitando  ,  e  fi  ca- 
da /òpra  il  pie  manco  ,  levandoli  il 
dritto  in  aria  :  e  fuccedevolmente  fi 
facciano  innanzi  due  pafiì  Semplici, 
cioè  il  primo  col  pie  dritto ,  ed  il  fecon- 
do col  finiftro  ,  amenduni  alla  quarta 
politura  .  E  fé  fi  vuol  fare  il  Contrat- 
tempo dal  Iato  dritto  fulla  feconda  po- 
litura ;  convien  piegare  i  ginocchi  >  e 
rialzandogli  faltare  ,  e  cadere  fopra 
il  pie  deftro ,  levando  di  terra  il  fini- 
fìro,la  cui  gamba  fi  tenga  diftefa  al- 
lato al  pie  deftrò  :  ed  apprettò  fi  vo- 
gliono fare  due  paffi  Semplici ,  il  pri- 
mo de'  quali  col  piò  manco  per  fopra 
al  dritto  alla  quinta  politura  ,  ed  il 
fecondo  col  pie  deflro  alla  feconda 
pofitura  .  11  Contrattempo  ,  ed  il 
Mezzo  contrattempo  ',  che  qui  ap- 
pretto dichiareremo  y  fono  que1  palli, 
ne'  quali  ,  come  per  addietro  dicem-  ■ 
ino  nel  capitolo  de'  Movimenti  y  fi 
debbono  i  fàlti  sì  leggiermente  fare  5 
acciocché  il  grave ,  e  foftenuto  por- 
tamento della  perfona  non  fi  fcompon- 
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ga,chedeefi  più  torto  far  fèmbiantidi 
Saltare ,  che  veramente  levarfi  in  aria. 

Co  nlrattemp  ovatto 
dalia  banda,  dmcai'zi 


\ 


\> 


ConhxLtterripoJatto   a  letto  dritto 


CAPITOLO   XX. 

Del  A4e&&o  contrattempo. 

IL  Mezzo  contrattempo  fi  può  fa- 
re colPirno,  o  coll'altro  piede  fò- 
pra  tutte  le  cinque  politure  ;  ed  av- 
vegnaché s'adoperi  in  due  differenti 
maniere  ;  tuttavia  ritiene  fempre  lo 
fleflo  nome .  Contiene  or  due  >  ed  or 
£re  movimenti,  fècondoché  viene  me£ 
fo  in  opera  :  perciocché  o  fi  vorrà 
f^re  nel  primo  modo  >  cioè  piegando 
i  ginocchi  -,  rialzandogli  faltando  ,-e 

ca- 
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cadendo  fopta  un  piede  >  tenendoli 
Taltro  levato  in  aria  ;  ed  in  quefto  ca- 
io conterrà  due  movimenti  ,  cioè  il 
piegato  y  ed  il  rialzato  :  o  fi  vorrà  fare 
nel  fecondo  modo  ,  cibò  piegando  i 
ginocchi  ,  rialzandogli  (aitando  ,  e 
cadendo  /opra  un  fol  piede  ,  ed  ul- 
timamente facendo  un  paflo  Sempli- 
ce col  piò ,  che  rimane  in  aria  ;  ed 
avrà  tre  movimenti ,  cioè  il  piegato, 
il  rialzato  y  e  V  andante  .  La  battuta 
del  fiio  tempo  fi  trova  filila  cafcata  del 
Talto,ove  termina  il  fecondo  movimen- 
to .  L'efèmplo  del  Mezzo  contrattem- 
po a  due  movimenti  fia  quello  :  fé  fi 
vuol  fare  filila  terza  politura  tenen- 
do addietro  il  pie  dritto  ,  conviene 
primieramente  equilibrare  il  corpo  fui 
piò  finifiro  y  col  deliro  fulla  punta  :  ed 
apprefìb  fi  vogliono  piegare  i  ginoc- 
chi ,  e  rialzandogli  faltare  }  e  cadere 
fbpra  il  piò  manco ,  levando  il  piò  de- 
flro  in  aria .  E  P  efemplo  del  Mezzo 
contrattempo  a  tre  movimenti  col 
tenerfi  i  piedi  fulla  medefima  politura, 
E    %  e  modo. 
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e  modo  ,  che  s*è  detto  del  precedente,1 
ila  quefValtro  :  s'equilibri  in  prima  il 
corpo  fppra  il  pie  manco  tenendoli 
addietro  il  dritto  filila  punta  ;  e 
quindi  si  pieghino  i  ginocchi  5  e  si  rial- 
zino faltando ,  e  cadendo  fopra  il  pie 
sinifli  o  ?  e  col  deftro ,  il  quale  si  trova 
in  aria  3  si  faccia  un  palio  Semplice  fò^ 
pra  quella  positura,  che  la  compose 
pqji  della  danza  richiede, 


M.C7.Z0  Contrattammo 
a  due  mo unnenti 


K 


Mezzo  ConJtrafkmpo 
a  tremouimenti-^ 


CAPITOLO    XXL 
Del  Pafso  di  Rigodone. 

llefìo   paflò  è  comporto   d'  un 
Contrattempo ,  e  d'un  paflò  Sai- 

tan- 
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tahtè  calcato   fopra  amenduni  i  pie-1 
di  ,  Égli  non  si  può  far  camminan- 
do innanzi  5  o  addietro  5  a  man  de- 
ftra^  o  sinirtrà,  ma  sì  fuì  medesimo 
luogo  ,  ove  il  corpo  sì  trova  $  da  cui 
non  si  dee  ufcir  fuori *  Si  può  ailche 
adoperare  ^  ma  molto  di  rado ,  in  gi- 
ro j  cioè   girando  un  quarto  *   due 
quarti  9  e  per  fino  ad  un  giro  intero* 
siccome  m'è  Venuto  in  acconcio  d'  o£ 
fervare  in  diverfe  danze,  e  fpezialmen- 
te  nella  Melania  di  Balon  Fanno  mil- 
le fèttecento  tredici  comporta  *  Eflèn- 
do  erto  comporto  de'  due  detti  parti, 
viene  a  contenere  fèi  movimenti ,  cioè 
quattro  del  Contrattempo ,  e  due  del 
pafso  Saltante,  siccome  ne'  lor  capìtoli 
firdimoftroj  e  per  la  rtertà  ragione  rac- 
chiude  due  tempi  ,  la    bàttuta  del 
primo  de*  qtiali  si  trova  filila  cafca- 
ta  del  Contrattempo  ,  e  là  battuta 
del  fecondo   fulla   cafcata  del   "fatto 
a  due  piedi  ,  Adoperasi  d*  ordinario 
nel  tempo  binario  :  e  chi    vuol   fa- 
pere    la    maniera    >    colla    quale    si 
E     j  pò- 
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pone  in  ufo  ,  ponga  mente  a  queflo 
efemplo  .    Situati  i  piedi  filila  prima 
positura,  ed  il  corpo  nel  primo  equili- 
brio ,  il  qual  y  come  dicemmo ,  consi- 
ite  nel  tenere  il  fuo  pefo  fbpra  amendu- 
ne  le  piante  dev  piedi ,  convien  piegare 
i  ginocchi  3  e  rialzandogli  fàltare3  e  ca- 
dere /òpra  il  pie  dritto^  levando  dalla- 
to in  aria  il  siniftro ,  il  qual  poi  è  da  ri- 
porre a  terra  /lilla  prima  positura  ,  ed 
incontanente  levato  il  pie  dritto  anche 
dal  flio  Iato  in  ariani  riponga  nello  fle£ 
fb  modo  filila  medesima  positura  ;  e 
quefto  si  è  il  Contrattempo.  Quindi  bi- 
logna  ripiegare  i  ginocchi,  e  rialzando- 
gli faltare  ,  e  cadere  co*  piedi  pari- 
mente filila  prima  positura  :  e  quefto, è 
il  paflb  Saltante  >  ove  «termina  il  paflb 
di  Rigodone  • 

E  finalmente  si  vuole  avvertire, 
che  al  fine  del  detto  paflb  è  di  bifb- 
gno  3  che  vada  congiunto  un  paflb 
Staccato ,  il  quale ,  come  a  fuo  luogo 
farem  vedere ,  non  consifte  in  altro, 
che  in  islontanare ,  e  fiaccare  un  piede 

dal- 
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dall'altro  per  mandarlo  giù  a  quella 
positura,  donde  il  fuffèguente  paflò 
convien  ,  che  parta:  purché  però  par- 
tir non  debba  dalla  prima  politura, 
dove  fi  dio  termine  al  paflo  di  Rigo- 
done* 


PnlTo    di 


KdcrocL 


o clone 


CAPITOLO   XXII. 

Del  Paffo  di  Sifsone . 

IL  Pafib  di  Sidòne ,  il  quale  o  si  fa 
fui  propio  luogo,ove  si  trova  il  cor- 
po,ovvero  camminando  avanti^addie- 
tro,edin  giro, si  può  cominciare  fo~ 
pra  quattro  positure  di  piedi  ,  cioè 
fùlla  feconda ,  terza ,  quarta  ,  e  quin- 
E    4  ta 
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ta  ,  delle  quali  la  feconda  abbifognà 
/blamente  per  girare  dall'uno  ,  o  dal- 
l'altro  lato  .    È1  compofìò   di  quat- 
tro movimenti  ,  de' quali  il  primo  è 
un  leggieritlìmo  piegato,  il  fecondo 
un  (bave  rialzato  col  falto  d'un  pie- 
de cafcato  /òpra  amenduni  fulla  quin- 
ta positura  ,  il  terzo  si  è  un'altro  pie- 
gato ben  bado ,  il  qual  si  trova  tèm- 
pre fulla  quinta  positura  ,  ed  il  quar- 
to ,  ed  ultimo  si  è  un'altro  rialzato  col 
falto  cafcato  fopra  un  fbl  piede  •  Per 
efemplo   volendolo  fare   innanzi  ?  e 
cominciarlo ,  e  finirlo  col  pie  diritto, 
equilibrato  in  prima  il  corpo  fui  pie 
sinfftrò  col  deftro  addietro  filila  pun- 
ta ,  si  pieghino  alquanto  i  ginocchi,  e 
rialzandogli  si  faccia  un  leggieriffimo 
falto  col  medesimo  pie  siniftro ,  man- 
cando il  pie  defìro  innanzi ,  e  facen- 
dogli fare  dallato  nel  medesimo  tem- 
po del  falto  un  mezzo  cerchio  in  aria, 
acciocché  ambedue  i  piedi  cadano  nel- 
lo -fteflo  punto  fulla  quinta  positura. 
Dopodiché   si  vogliono  'immediata- 

men- 
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mente  ben  piegare  i  ginocchi ,  e  rial- 
zandogli si  rifaìtj  \  e  sì  ricada  fopfd.  il 
pie  dritto ,  tenendo  il  siniftro  in  aria 
addietro  9  ovvero  allato  al  deftro,ed 
i  ginocchi  ben  diftesì  • 

Vale  quefto  palio  un  tempo  y  la 
cui  battuta  ,  fenz*  altro  efemplo  ,  si 
trova  per  la  fomma  agilità ,  e  Spedi- 
tezza de  i  due  primi  5  fili  terzo  movi- 
mento 3  cioè  fui  fecondo  piegato ,  do- 
ve fa  di  meftieri  fermarli  tanto  * 
quanto  bifògni  di  tempo  da  poter 
compiere  col  diftendimento  de1  ginoc- 
chi 5  e  col  fecondo  falto  3  e  cafcata  *  la 
mifura  di  quefto  paflo* 


CA~ 
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CAPITOLO   XXIIi. 

Del  Paffb  Unito . 

IL  paflb  Unito  dall'uno , o  dall'al- 
tro piede  per  lo  più  fi  comincia 
fopra  la  terza  ,  quarta  ,  e  quinta  po'-, 
litorale  d'ordinario  fi  termina  filila 
prima,  ed  alcuna  volta  fulla  terza. 
E*  comporto  di  due   movimenti  ,  il 
primo  de'  quali  fi  è  il  piegato ,  ed  il 
fecondo  il  rialzato  andante  /aitando 
con  un  piede  ,  e  cadendo  fopra  amen- 
duni  •  La    fila  mifiira  fi  trova  filila 
calcata  del  folto,  dove  termina  il  fe- 
condo movimento,  ed  ove  fi  fa  l'u- 
nione di  quello  pafiò  .  L  efèmplo  fia 
quefto  :  volendolo  fare  dalla  quarta 
politura  alla  prima  col  pie  dritto  in* 
nanzi   al  finiftro,  s*  equilibri  il  corpo 
fopra  il  pie  deftro ,  ed  appreflo  fi  pie- 
ghino i  ginocchi   ,   e    mentrechè   fi 
rialzano ,  laltifi  col  piò  dritto ,  ed  il  fi- 
ni- 
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niftro  fi  mandi  innanzi  defcrivendo 
dallato  un  mezzo  cerchio ,  e  nella  ca- 
fcata  del  falto  cadano  amenduni  nel- 
lo fteflo  punto  fulla  prima  politura . 
Ordinariamente  alla  fine  di  quefto 
paflova  congiunto  un  paflò  Stacca- 
to ,  per  poter  prendere  del  feguente 
paffò  la  pofitura  >  purché  egli  da  quel- 
la ,  dove  Tllnito  pafio  finifce  y  noti 
debba  cominciare  3  perciocché  in  tal 
cafo  il  pafio  Staccato  non  fervireb- 
be  a  nulla . 


I  asse     \Jru£o 


CA- 
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CAPITOLO  XXIV. 
Del  PaJJb  di  Gagliarda. 


COminCiàlì  quello  pa  Ho  dall'uno, 
o  dall'  altro  piede  fopra  la  ter- 
za ,  quarta  ,  e  quinta  pofitura ,  e  fi 
termina  (lilla  feconda .  E*  comporto 
d'un  palio  Unito  alla  prima  pofitu- 
ra y e  d'un" altro  palio  Naturale  alla 
feconda  *  Perlaqualcolà  è  fupei  fluo  di 
recarne  altro  èfemplo  ,  potendofl  of- 
ièrvare  quello  ,  che  s'è  addotto  nel 
capitolo  precedente,  a  cui  è  da  ag- 
giugnere  Un  folo  palio  Naturale  fat- 
to dallato  alla  feconda  politura  da 
quel  medesimo  piede,  con  cui  farà  per 
fare  l'unione  del  detto  palio  .  Onde 
il  palio  di  Gagliarda  viene  a  conte- 
nere tre  movimenti ,  cioè  il  piegato, 
ed  il  rialzato  fàltando  con  un  piede, 
e  cadendo  fòpra  amenduni  del  palio 

Uni- 
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Unito  ,  ed  il  movimento  andante  del 
paflo  Naturale  .  Vale  un  tempo  la 
cui  battuta  fi  trova  fui  fecondo  movi- 
mento ,  cioè  filila  cafcata  dèi  rialzato* 
E  fi  defcrive  in  quella  maniera. 


capitolo  xxv. 

,    Del  Paffb  Grave. 

QUefto  pafiò,  il  quale  un  tempo  di 
Coltrante  era  appellato,  percioo 
**■  che  ferviva  di  principal  palio 
ad  una  danza  aflài  raguardevole  così 
detta  j  la  quale  alle  magnifiche  fefte 

di 
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di  ballo  delle  Corti  fòvrane  dava  co- 
minciamento  ,•  il  fuo  primiero  nome 
perdette  >  e  palio  Grave  comincio^ 
fi  a  chiamare  ;  dapoichè  il  Minuet- 
to nato  da  baffi  natali ,  cioè  tra"  con- 
tadini d'Angiò ,  Provincia  della  Fran- 
cia y  fòtto  Luigi  il  Grande  >  levoffi  in 
tanta  fuperbia,che  fatto  dare  il  ban- 
do alla  detta  danza ,  occupò  il  luogo 
di  quella  ,  e  mandolla  del  tutto  in 
difillo. 

Cominciali  indifferentemente  dal- 
l'uno 5  o  dall'altro  piede  (opra  tutte  le 
cinque  politure,  e  fi  termina  d'ordi- 
nario ,  andandoli  innanzi  /lilla  quarta, 
e  dall'uno  \  o  dall'altro  lato  filila  fecon- 
da 5  e  ritornando  dalla  feconda  poli- 
tura ,  termina  filila  quinta .  E*  compo- 
fto  di  tre  movimenti  .  Il  primo  de' 
quali  fi  è  il  piegato ,  il  fecondo  il  rial- 
zato y  ed  il  terzo  fi  è  l'andante  y  con 
cui  fi  fdrucciola  colla-  punta  d'un  pie- 
de foa  veniente  per  terra.  Vale  una  mi- 
furala  cui  battuta  fi  trova  fui  fecondo 
movimento  ,  cioè  nella  fine  del  rial- 
za- 
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zato .  Per  efempio  dovendoli  col  pie 
deftro  fare  il  paflo  Grave  innanzi  dal- 
la quarta  alla  medefima  politura  ; 
equilibrato  primieramente  il  corpo 
fui  pie  finiftro,  tenendo  addietro  il 
piò  deftro  filila  punta ,  fi  pieghino  i 
ginocchi ,  e  nello  fteflò  tempo  fi  levi 
alquanto  di  terra  il  pie  dritto  ,  il 
qual  venga  colla  noce  a  toccare  il 
tallone  del  pie  finiftro  alla  terza  po- 
fltura  :  ed  appreflò  rialzandoglieli  vuol 
portare  il  medefimo  pie  dritto  per 
aria  facendo  un  poco  di  giro  alla  fe- 
conda politura  :  ed  ultimamente  lì 
mandi  innanzi  fdrucciolando  colla 
spunta  del  piede  alla  quarta  pofitura . 
Se  fi  volefle  far  quefto  palio  innanzi 
dalla  terza  alla  quarta  pofitnra  ,  par- 
tendo col  pie  dritto  5  che  fi  trova 
innanzi  al  finiftro  3  fi  converrebbe 
piegare  >  rialzare  >  e  fHrucciolar  cam- 
minando a  linea  diritta  filila  quarta 
pofitnra .  Il  medefimo  è  da  £  ire  an- 
che dallato  •  Egli  non  deve  adoperarli 
addietro  nel  bailo  nobile  ,  E  voleri- 

dofi 
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dofi  fare  in  giro,  non  fi  vuol  palia- 
te il  quarto  del  circolo , 


T*cisso  Grciue  fatto  per 
lei  hcindct  ivruirvsuv 
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CAPITOLO  XXVI. 

Del  Po/so  Bilanciato. 

IL  pafiò  Bilanciato  in  qualun- 
que modo  fatto  in  niuna  cofà  dal 
Mezzo  tronco  è  differente  ,  Per  la 
qual  cagione  non  fo  a  qual  fine 
abbia  cP  avere  un  nome  da  quello 

di- 
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diverfò  .  Immagino  non  pertanto , 
che  verifimilmente  abbia  il  nome  di 
Bilanciato  ,  sì  perchè  nel  far  quefto 
paflò  s'adoperano  due  Mezzi  tron- 
chi 5  un  da  un  piede ,  e  l'altro  dall'al- 
tro ;  e  sì  ancora  perciocché  nel  rial- 
zare ciafcuno  de'  Mezzi  tronchi  ,  fi 
viene  un  poco  ad  inclinare  fui  fian- 
co di  quel  ginocchio ,  che  fi  diftende, 
fpezialmente  quando  fi  fanno  dalla- 
to ,  per  ove  facendofi  ,  gli  fi  conviene 
veramente  il  nome  di  Bilanciato  * 
perciocché  afsomiglia  molto  alla  fi- 
gura ,  e  movimento  della  bilancia  ; 
dove  facendofi  innanzi ,  addietro  >  o  in 
giro^non  gli  s'appartiene  quefio  nome* 
mail  deono  più  tofio  appellare  palli 
Mezzo  tronchi  , 

Tutte  le  pofiture  de1  piedi  .,  fuor- 
ché la  feconda  ,  gli  pofsono  fervire 
di  cominciamento ,  Per  efèmplo  vo- 
lendolo fare  dalla  prima  alla  fecon- 
da y  fi  pieghino  i  ginocchi  portandoli 
il  pie  dritto  alla  feconda  pofitu- 
ra  3  e  quindi  rialzato  ,  ed  equilibra- 

F  to 
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to  il  corpo  fopra  lo  fleflo  pie  drit- 
to y  fi  levi  II  finiftro  in  aria ,  e  fi  man- 
di giù  a  terra  allato  al  dritto  a  quat- 
tro dita  di  diftanza  ,  tenendoli  ben  di- 
ftefi  i  ginocchi.  Dopodiché  fi  ripie- 
ghino i  ginocchi  portandoli  il  pie  fi- 
niftro alia  feconda  pofitura  ,  ed  ap- 
prefiò  rialzandogli  ,  s' equilibri  il  cor- 
po fopra  il  medefimo  piò  finiftro ,  e  fi 
levi  il  pie  dritto  in  aria  ,  Ed  ecco 
compiuti  i  due  palli  Mezzo  tronchi, 
l'un  dal  pie  deftro,e  Paltro  dal  fini- 
ftro y  deVquali  ognuno  vale  un  tempo, 
come  nel  capitolo  del  pajflo  Mezzo 
tronco  dicemmo  .Onde  il  pafto  Bilan- 
ciato contiene  due  mifure ,  la  battu- 
ta delle  quali  fi  trova  fui  movimento 
rialzato  delP  uno  ,  e  dell'  altro  paflo 
Mezzo  troncho,  \ 

Il  palio  Bilanciato,  non  già  come  al- 
tri il  prende ,  cioè  fatto  per  ogni  ban- 
da ,  ma  rigorofa  mente  prefò  ,  cioè  fat- 
to dallato ,  donde  ha  ricevuto  un  tal 
nome  ,  ed  in  quella  guifii ,  ch'è  fiato 
qui  fopra  defcritto  ,  comechè  un  tem- 
po 
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pò  flato  fofle  in  ufo  ;  nulla  però  di  me* 
no,  da  che  la  danza  nobile  s'è  ridotta 
a  miglior  perfezione  ,  e  che  il  buon 
gusto  è  arrivato  al  fbmmo ,  è  divenuto 
un  di  que*  pafli ,  che  fono  andati  per 
la  fconcia  lor  veduta  in  difufo .  E  fi 
defcrive  nella  tegnente  maniera  « 


Pano         Bi  Jan  ciaf  o 


v 
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CAPITOLO    XXVII. 
Del  'Baffo  Cadente. 

QUefto  fi  può  dire  l'unico  pafiò, 
nel  quale  il  corpo  dal  fuo  na- 
""""*  turale  equilibrio  .efce  fuori. 
Può  {blamente  farfi  dallato  :  e  fi  co- 
F     z  min- 
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mincia  con  uno  de1  piedi  in  aria  :  e 
perciò  nel  cominciamento  non  ha  pò- 
fitura  ,  perciocché,  come  dicemmo, 
la  'politura  vuol  amenduni  i  piedi  ap- 
poggiati fopra  la  terra  .  Contiene  due 
movimenti ,  il  primo  de"  quali  fi  è  il 
piegato  cadente  giù  bado ,  ed  il  fecon- 
do il  rialzato, con  cui  fi  falta  fopra 
un  de*  piedi .  Per  efemplo ,  volendoli1 
far  quello  palio  col  piò  finiftro  die- 
tro al  deftro  ,  melfòfì  il  corpo  nel 
quinto  equilibrio  fui  pie  dritto  , 
ed  il  finiftro  tenendoli  in  aria  al- 
lato al  deftro  in  diftanza  della  fe- 
conda politura  ,•  vada  pian  piano  u- 
fcendo  fuori  del  prefo  equilibrio  ,  e 
jfècòndpchè  sbanderà  egli  inclinando 
dal  lato  dritto  ,  così  il  piò  finiftro 
vada  cadendo  più  colla  gamba  difte- 
fa  ,  e  finalmente  caduto  che  farà  die- 
tro al  piò  dritto  filila  quinta  politura, 
fi  pieghino  finitamente  i  ginocchi ,  e 
rialzandogli  ,  fi  faccia  col  piò  de- 
liro per  innanzi  un  leggierilUmo 
Mezzo  gittato  alla  quarta  politura ,  il 

qua- 
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quale  rettimi  Ica  il  corpo  nel  fuo  na- 
turale equilibrio  ,  e  termini  queftd 
palio  .  Il  ilio  valore  lì  è  d'un  tempo? 
la  cui  battuta  fi  trova  fui  movimento 
piegato  del  pie  ,  che  cade  giù  .  E 
quantunque  a  prima  vitta  fembri, 
che  ?  compiendoli  il  tempo  di  queftp 
pattò  fui  movimento  piegato ,  e  che 
dovendoli  al  Mezzo  gittato  attri- 
buire un  tempo  >  Finterò  palio  Ca- 
dente debba  adoperarli  nello  Ipazio 
di  due  tèmpi  ;  piir  non  dimeno  le  11 
confiderà,  che  il  movimento  piegato  è 
comune  alla  calcata  di  quella  palio , 
ed  al  Mezzo  gittato ,  a  cui  ,  perchè 
già  lì  trova  conliimato  il  primo  mo- 
vimento 5  altro  non  rimane  ,  che  il 
rialzato  ;  lì  comprenderà  molto  be- 
ne y  che  quello  pafso  debba  conte- 
nere un  fòlo  tempo.,  la  cui  battuta,  co- 
me è  detto  5  lì  trova  lìil  piegato  mo- 
vimento ,  è  che  il  fecondo  movimen- 
to 5  cioè  il  rialzato  del  Mezzo  gittato, 
deve  lèrvire  di  ripiempimento  della 
detta  mifura;  >  e  di  legamenti  vo  paf 
F     3  fag~ 
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fàggio  ,  che  dir  vogliamo  ,  a'  pam", 
che  fieguono  appreiso. 

,  zaffo      C cui  ante  .., 
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CAPITOLO    XXVIII. 

Della  Sdrucciolata. 


LA  Sdrucciolata ,  la  quale  può  co- 
mmeiarfi  folla  terza  y  o  folla 
quinta  politura  >  s'ufà  per  lo  più  qua- 
lora camminar  fi  voglia  a  man  dritta , 
o  finiftra ,  e  fi  può  anche  adoperare 
con  uno  ,  o  due  quarti  di  giro  .  E* 
comporta  di  due  patfì  Tronchi  fatti 
dallato  ,  i  quali  riempier  dovendo 
un  fòlo  tempo  ^  ne  viene  in  confè- 

guen- 
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guenza  >  che  ciafcun  di  efTì  fi  debba 
fare  due  volte  più  velocemente  d'un 
pafso  Tronco ,  il  quale ,  come  dicem- 
mo al  filo  luogo  5  fèrba  il  valore 
d'una  mifura  «  È  per  la  medefima 
ragione ,  contenendo  ogni  pafso  Tron- 
co tre  movimenti  \  la  Sdrucciolata 
ne  dee  contener  fèi ,  Per  efèmplo  >  vo- 
lendoli fare  la  Sdrucciolata  a  lato  fi- 
niffro  col  pie  dritto  innanzi  al  man- 
co filila  terza  politura  ;  fi  pieghino  i 
ginocchi  facendo  un  pafso  col  pie  fini- 
firo  alla  feconda  politura ,  e  uel  mede- 
fimo  punto  y  che  fi  rialzano  ,  fi  dee  fii- 
bitamente  fdrucciolare  col  pie  dritto 
dietro  al  manco  alla  terza  pofitttra  . 
Ed  ecco  il  primo  pafso  Tronco  v  ed 
una  metà  della  Sdrucciolata .  Quindi 
facciafi  un*  altro  pafso  Tronco  col  pie 
finiftro  5  e  Ci  fclrticcioli  col  dritto  avan- 
ti al  manco  filile  medefime  politure» 
E  quefto  farà  il  fecondo  pafso  Tron- 
co, e  l'altra  metà  della  Sdrucciolata, 
La  battuta  del  fuo  tempo  fi  trova 
fili  movimento  rialzato  del  primo 
F    4  Tron- 
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Tronco  ,  ed  il  rimanente  del  pafso 
ferve  di  riempimento  di  tempo  per 
finattantochè  arrivi   la   battuta   del 
pafso  y  che  fiegue  apprefso . 


CAPITOLO  XXIX. 
Del  Paffb.  Staccato. 

TUtte  le  volte  >  che  i  piedi  si  tro- 
vano fòpra  alcuna  positura  y  da 
cui  non  può  cominciare  il  pafso  y  che 
siegue  apprefso  >  è  da  ricorrere  alPa- 
juto  del  pafso  Staccato  >  così  detto, 
perciocché  fiacca ,  o  slontana  un  pie- 
de dalla  politura ,  ove  fi  trova ,  e  Io 

con- 
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conduce  fopra  un  altra  :  e  per  lo  fua 
mezzo  lafciato  un  de*  piedi  a  terra, 
coir  altro  fi  va  a  trovare  la  pofìtura  di 
quel  cotal  paflo  y  che  fi  ha  a  fare .  Per 
efèmplo  ,  ritrovandofi  i  piedi  filila 
prima  ,  o  terza  pofìtura  >  e  volendoli 
fare  un  Contrattempo  dall'  un  de"  la- 
ti y  il  quale ,  come  è  detto ,  non  fì  può 
incominciare  y  che  dalla  feconda  pofì- 
tura ;  in  tal  cafo  dovrà  ricorrer/!  a 
quefto  paflo  Staccato ,  con  cui  fi  /pic- 
ca ,  e  fi  allontana  un  piede  dalla  po- 
fìtura y  ove  fi  trova ,  e  fi  gitta  filila 
feconda  per  poter  cominciare  il  Con- 
trattempo. Perlaqualcofa  quefto  paflò^ 
a  cui  non  fi  attribuifce  alcuna  miftì- 
ra  y  od  altra  cofa  5  che  a*  paflì  com- 
peta y  ferve  di  fòio  pafiàggio  d'un* 
pofìtura  in  un"  altra . 
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CAPITOLO  XXX* 

Del  Giro  delta  Gamba ,  del 

Battimento  del  Piede ,  e  de9 

jXìovirnenti  del  Ginoc* 

chio    da"    Franz?Ji 

detti  Balonné . 

IL  Giro  della  gamba  >  il  quale  in  al- 
tro non  confifte ,  che  in  un  mezzo 
cerchio ,  che  ella  da  qualunque  poli- 
tura partendo  5  deferi  ve  in  aria ,  o  il 
fa  unito  ad  alcun  palio  ,  per  efemplo 
ad  un  Tronco ,  nel  quale  dopo  d'e£ 
ferfl  inalberato  il  corpo  fòpra  un  fòl 
piede ,  coir  altro  fi  fa  un  mezzo  cer- 
chio ,  ove  termina  il  detto  palio  :  ed 
in  tal  calo  il  Giro  di  gamba  ferve  di 
legamento  5  o  per  meglio  dire  ,  per 
legiadro  riempimento  di  mifura  $  ed 
in  alcuna  cofa  dal  palio  Semplice  a 
mezzo  cerchio  non  difFerifce  .  Ov~ 

ve- 
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vero  s'adopera  tatto  fòlo ,  e  fèparata- 
mente  da  ogn'  altro  palio  :  ed  in  que- 
llo cafò  non  ferve  già  di  riempimen- 
to di  tempo ,  ma  sì  vale  una  mifura, 
ed  in  quello  cafò  deefi  foftener  tan- 
to in  aria  ,  infìnochè  Tempia,  e  la 
corra  tutta . 

II  Battimento  del  piede  ,  è  quel 
movimento  ,  che  fi  fa  in  aria  da 
un  piede  avente  la  Tua  gamba  dirte- 
la ,  od  alquanto  piegata  ,  col  quale 
movimento  viene  ad  incrocicchiarli 
dietro  al  tallone  ,  e  fopra  il  collo  del- 
l' altro  ,  che  fi  trova  a  terra  appog- 
giato :  ed  appreflo  dopo  aver  fatti  i 
detti  movimenti,  o  rimani!  in  aria,  ov- 
vero s'appoggia  fopra  una  delle  cinque 
politure .  II  piede  fi  può  battere  una, 
o  al  più  due  volte,  il  qual  numera 
non  ft  vuol  paflare  nel  ballo  nobile** 
Serve  fblamente  di  riempimento  della 
miflira  dìm  palio  >  e  di  legamento  ad 
un'altro .  Per  efemplo ,  volendoli  fare 
per  addietro  un  paflb  Tronco  termi- 
nato sbattimenti  del  piede^il  pie,  che 

ter- 
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terminar  deve  il  detto  paflò ,  la/eia^ 
:a  la  quarta  pofitura  ,  venga  ad  in- 
crocicchiarli in  aria  fòpra  il  collo  del 
piede  ,  /òpra  cui  fi  trova  inalberato? 
ed  equilibrato  il  corpo  ,  ed  appreflò 
palli  a  fare  il  medéfimo  dietro  al  tal- 
lone di  quello ,  leggiermente  toccali* 
dolo  colla  noce  >  e  quindi  vadafi  ad 
appoggiare  fòpra  la  debita  pofitura* 
donde  debbono  i  fufleguenti  palli 
partire  >  e  dove  termina  il  paflò  Tron- 
co fopra  3  e  fòtto  battuto . 

I  due  movimenti  fatti  da  un  gi- 
nocchio in  aria  ^  i  quali  i  Franzefl 
appellano  Balonné  ?  in  quella  mede- 
fima  maniera  y  che  il  paflò  Staccato 
ferve  fòlo  di  paflaggio  d'  una  po- 
litura jn  un'  altra  5  fervono  di  femplice 
paflaggio  d*uno  in  un*  altro  paflò  :  e 
perciò  non  s' attribuisce  loro  alcuna 
mifiira;  od  altra  cofa  >  che  fpettia* 
palli  .  Per  efèmplo,  volendo  paflare 
dal  Mezzo  contrattempo  a  due  movi- 
menti al  paflò  GittatOj  finito  il  Mezzo 
contrattempo  coir  uno  >  o  coir  altro 

pie- 
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piede, la  gambata  quale  rimane  in 
aria,  fi  pieghi  per  Io  ginocchio ,  e  nuo- 
vamente difìe/àla  fi  mandi  giù  alla 
politura  del  paflb^CJittato  • 
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CAPITOLO  XXXI. 

Del  Movi  rilento  delle  Brac< 
eia . 


D 


Ettofi  diftefàmente ,  e  con  quel- 
la chiarezza,  che  m'è  ftata  poflì- 

bile 
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bile  di  tutti  i  paffi  del  ballo  nobile, 
l'ordine,  che  infin  dal  principio  di  que- 
llo trattato  prendemmo  ,  del  movi- 
mento delle  braccia  nel  prefente  luo- 
go mi  ftrigne  a  dire .  Il  quale  ,  fècon- 
dochè  io  eftimo ,  non  è  già  parte  del 
ballo  men  neceflaria  delP  altre  *  E 
perciò  convenevole  cofa  è ,  che  ado- 
peratoli fopra  di  quella  ogni  ftudio, 
fé  ne  dia  lina  compiuta  dimoftra- 
zione  * 

In  due  modi  adunque  molto  tra 
loro  diverfi  muovonfi  le  braccia  nel 
bàlio  nobile  ,  le  quali  però  vengono 
in  due  differenti  maniere  dinomina- 
te ,  perocché  o  braccia  ritonde  fi  di- 
cono, ovvero  braccia  di  oppofizione; 

Per  muoverle  in  quel  modo ,  don- 
de vengono  dette  braccia  ritonde, 
è  di  bifogno  prima  d'ogn'altra  cofa 
aprirle,  e  diffonderle  fopra  i  lati  lo- 
ro ,  tra*  gomiti ,  ed  i  fianchi  un  pal- 
mo di  diftanza  Nerbando ,  ed  un  poco 
più  d'un  palmo  tra  ì  fianchi ,  e  le 
mani  .  Le  quali  fi  deono  tene- 
re 
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re  colle  palme  rivolte  al  mezzo  di 
ciafcun  Iato  non  del  tutto  ferrando 
le  dita  y  né  del  tutto  aprendole  ,  che 
invero  cofa  non  molto  leggiadra  fa- 
rebbe :  ma  sì  nel  mezzo  di  que- 
lli due  modi  .  Quindi  fi  vogliono 
piegare  i  gomiti  portando  ciafchedu- 
na  mano  davanti  alla  prefenza  del 
corpo  in  modo ,  che  il  concavo  d'e£ 
fé  fi  trovi  dirimpetto  al  mezzo  d'o- 
gnuna delle  tafche  della  giubba  in 
difianza  di  cinque ,  o  fei  dita  :  e  che 
le  braccia  per  lo  piegamento  de' lor 
gomiti  facciano  un  poco  di  circolo  >  ed 
apparivano  ritonde  dalle  giunture 
delle  /palle  fino  air  efiremità  delle 
mani.  Ed  appreflò  fi  deono  fòa venien- 
te far  ritornare  nel  primiero  lor  Ti- 
to y  fèrbando  nel  muoverle  le  flid- 
dette  determinate  difianze^e  termi- 
nando il  loro  movimento  con  un  lea;- 
gieriifimo  giro  d'amenduni  i  polfi  *  Per 
bene  imparare  il  movimento  delle 
braccia  ritonde  è  di  biibp;no  efèrci- 
tarli  del  continuo  a  muoverle  nella 

di- 
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divifata  maniera  ,  e  fecondo  le  moftra- 
te  diftanze,  fbpra  i  palli  Tronchi  finiti 
collo  fdritcciolamento  del  piede  ,  o 
col  mezzo  cerchio ,  od  a  due  tempi 
per  innanzi ,  ovvero  fbpra  i  Contrat- 
tempi fatti  dallato y  o  in  giro,  e  fb- 
pra altri  palli  ,  Le  braccia  ritonde 
contengono  due  movimenti  y  de*  qua- 
li primo  s'adopera  dalle  braccia ,  qua* 
lora  ritrovandoli  nel  primo  lor  fito, 
cioè  fopra  i  lati  loro  5  piegati  i  go- 
miti fi  conducono  fino  al  mezzo  delle 
talché  5  ove  termina  quello  primo 
movimento  :  ed  il  fecondo  5  quando 
ritrovandoli  le  braccia ,  come  è  det- 
to y  fui  mezzo  delle  tafphe ,  ritornano 
nel  loro  primiero  fito  fu  i  lati  .  Il 
movimento  delle  braccia  ritonde  ha 
il  valore  d'un  tempo ,  la  cui  battuta 
fi  trova  nella  fine  d'ogni  primo  mo- 
vimento y  cioè  a  punto  nel!*  arrivare 
delle  mani  fui  mezzo  delle  talché  :  ed 
il  fecondo  movimento  ferve  di  riem- 
pimento della  detta  mifìira ,  e  di  paf- 
fn^io  s  o  legamento  a'  movimenti  del- 
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le  braccia  ,  che  fieguono  apprettò . 

Il  movimento  delle  braccia  d'op- 
pofizione  s'adoperi  in  queft'  altro 
modo.  Si  trovino  primieramene  le 
braccia  nel  primo  fito  già  moftrata 
neir  efèmplo  delle  ritonde  5  ed  ap- 
pretto alzandoti  un  braccia ,  fi  porti 
innanzi  nel  medefimo  tempo  ,  che 
l'altro  abbattandofi  fi  dee  aprire  fui  la- 
to .  Se  fi  vuol  dunque  mandare  in- 
nanzi il  finiftro  y  ed  aprire  il  deftro 
dallato  3  conviene  ,  piegando  bene  al 
di  dentro  il  gomito  del  primo  ,  por- 
tare il  braccio  innanzi ,  facendo  un 
poco  di  giro  y  ed  avvicinare  la  mano 
verfo  al  mezzo  del  ventre  in  diftanza 
di  quattro  }  o  di  cinque  dita  in  modo, 
che  tutto  il  fuo  concavo  fia  rivol- 
to verfo  la  terra  >  e  fùccedevol- 
mentefi  faccia  di  giù  in  su  un  /ba- 
ve giro  di  polfò  .  E  nel  medefimo 
tempo ,  che  il  braccio  finiftro  comin- 
cerà il  fuo  movimento,  il  deftro,  il 
quale ,  come  è  detto ,  dee  anche  tro- 
varli fui  primo  fito  delle  braccia  ri- 
G  ton- 
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tonde  ,  s1  allontani  lateralmente  dal 
flio  fianco  colla  palma  della  mano 
un  poco  addietro  riguardante  ,  ed  ap- 
preso fi  faccia  Soavemente  un  giro  di 
polio  per  innanzi  nel  medefimo  tem- 
po ,  che  la  man  finiftra  lo  fa ,  come  è 
detto ,  di  giù  in  su  *  E  quivi  termi- 
na il  movimento  delle  braccia  d%op~ 
pofizione  9  Or  che  fi  trovano  le  brac- 
cia in  un  altro  fito  dal  primo  diver-. 
io  >  fé  fi  voleflero  muovere  col  me- 
defimo movimento  >  Converrebbe  col 
braccio  deftro  far  tutto  quello  y  che 
finora  col  finjftro  s^è  adoperato ,  e  col 
finifiro  fi  vorrebbe  fare  il  contrario, 
ritornando  di  su  in  giù  colla  mano 
in  dentro  ibpra  il  /uo  lato  y  e  termi- 
jiando  col  giro  di  pollo  per  innanzi* 
Ed  ili  quella  divifata  maniera  fi  po£ 
fono  far  tanti  di  quefti  movimenti, 
quanti  mai  fé  ne  vogliono ,  Adope- 
rafi  cptal  movimento  fui  palio  Gra- 
ve 5  fui  Fioretto  ,  fui  palio  Mezzo 
tronco  5  e  /opra  altri  palli  >  dove  fi 
Conviene  3  per  impararlo  y  elèrcita- 

re. 
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re .  Ed  i  quali  5  fé  fi  cominciano  par- 
tendo col  pie  dritto  ,  jl  finiftro 
braccio  deve  andare  Innanzi  in  su, 
ed  il  dritto  dallato  in  giù: ed  all'in- 
contrq  >  fé  fi  cominciano  partendo 
col  pie  finiftro  y  è  di  bifògnq  ,  che 
vada  innanzi  in  sy  il  braccio  dritto, 
e  che  per  lo  finiftro  fi  faccia  il  contra- 
rio •  E  perciò  quefto  movimento  è 
detto  d'oppofigione  f  Le  braccia  d'op- 
pofizione  contengono  parimente  dtie 
movimenti  :  il  primo  de'  quali  viene 
adoperato  nel  ternpp,  che  1111  braccio 
dal  Tuo  primo  fito  giugne  yerfo  al 
mezzo  del  ventre  ,  e  che  l'altro  s'al- 
lontana dal  flio  lato  ;  ed  il  fecondo 
movimento  confitte  ne*  giri  di  pol- 
io fatti  da  amendune  le  mapi  nel 
modo  di  fòpra  defcritto  .  Il  movi- 
mento delle  braccia  d' oppofizione 
vale  eziandio  un  tempora  cui  bat- 
tuta fi  ritrova  filila  fine  del  primo 
movimento  5  ed  il  fiondo  ferve  dì 
riempimento  dell'  intera  fua  mifura, 
e  di  legamento  "rai  movimenti  di 
G    2  brac- 
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braccia  ,  che  fieguono  appreflb . 

Ed  ultimamente  fi  vuole  avverti- 
re, che  la  medefima  mifuràdi  tem- 
po y  là  qual  regola  i  movimenti  de' 
piedi ,  regolar  dee  quelli  delle  brac- 
cia «  Perlaqtialcofa  la  battuta  è  loro 
comune,  e  tutto  l'avvedimento  confi- 
tte nel  faper  congiugnere  i  movimene 
ti  di  quelli ,  e  di  quefte  in  un  me- 
defimo  iftante* 

CAPITOLO     XXXÌL 

Della    Riverenza . 

COminciafi  la  Riverenza  nel  bal- 
lo nobile  filila  prima  ,  ovvero 
fulla  terza  pofitura  5  ed  avvegnaché 
qui  fi  dividano  i  Maeftri  di  ballo,  e  da 
alcuni  qtìefta,da  alcuni  altri  quella  fia 
commendata ,  ed  ufata;  pur  nondime- 
no ,  per  quanto  io  v'ho  potuto  fu  ri- 
flettere ,  e  confid  erate  ,  le  ho  tro- 
vate  egualmente   laudevoli  ,  pofto 

che 
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che  colui ,  che  fa  la  Riverenza  ,  fi 
fappia  fopra  di  quelle  politure  gra- 
ziofàmente  ,  e  con  ,  ogni  leggiadria 
mantenere . 

Or  volendo  il  Cavaliere  comin- 
ciar la  fiia  Riverenza  dall1  una  >  o 
dall'  altra  di  quefte  due  pofiture  y 
poiché  egli  avrà  fcorto ,  che  la  Da- 
ma fi  trova  in  iftato  di  far  la  fiia, 
fiacchi  foavemente  il  piò  deftro  ,  e 
mandilo  folla  feconda  pofitùra  ,  E 
quindi  equilibrato  il  corpo  fopra  que- 
llo medefìmo  piede ,  faccia  neìPiftef- 
fo  tempo  due  colè  .  I/una  fi  è  ^ch'e- 
gli  dee  alzar  di  terra  il  tallone  dei 
pie  finiftro  5  colla  cui  punta ,  piegan- 
do a  poco  a  poco  il  ginocchio  ,  fdruc- 
cioli  foavemente  per  terra  dietro  al 
pie  dritto  alla  terza  pofitura  ,  fer- 
mando quattro ,  o  cinque  dita  di  di- 
ftanza  tra  la  noce  del  fmiftro ,  ed  il 
tallone  del  deliro  piede  :  e  Taltra  fi 
è ,  che  nel  tempo  dell*  albata  del  tal* 
Ione  del  pie  finiflro ,  egli  deve  alza- 
re il  iìniftro  braccio  .,  diftendendolo 
Q    $  dai 
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dal  Tuo  Iato  air  altezza  della  fpalla, 
e  nello  fteflo  punto  >  che  egli  comin- 
cerà a  fdrucciolare   col  piò  fìniftro, 
porti ,  piegando  il  gómito  ,  la  mano 
al  cappello   in   modo  5  che  tutto  il 
braccio  venga  à  formare  ufi  mezzo 
cerchio  >  ed  appretto  ,  fenzci  punto 
chinar  la  tefta ,  fé  1  tolga  vìa  :  ed 
aprendo  poi  >  o  diffondendo  il  braccio, 
lo  lafcì  cader  giù  dalla  banda  del 
ilio  lato  y  tenendo  il  di  fòpra  del  cap- 
pello rivolto  inftanzì ,  Si  vuole  oltre 
aqueftoben  avvertire ,  che  nel  me- 
defirAo   iftahte  >  eh*  e*  comincerà  a 
i fdrucciolare  col  pie  fiftiftro ,  cotìvien, 
che  a  poco  a  poco  Comìnci   ìeggia- 
bramente    à   piegare  il  corpo   filila 
cintura  dalla   parte  dinanzi  a  pro- 
porzione v  che  il  piò  finifcro  àhderà 
fiiruccioìando  >  acciocché  >  finito  >  che 
avrà  di  fclrucciolare  >  e  nel  tempo 
che  tutto  il  piede  fi  troverà  appog- 
giato filila,  terza  politura  >  fi  ftia  da 
lui  facendo  la  parte  più  balìa  del  fiio 
piegamento  :  fui  quale  deefi  egli  al- 

quan- 
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quanto  fermare  ,  tenendo  il  ginoc- 
chio cìeftro  ben  diftefo ,  ed  il  finiftro 
alquanto  piegato  in  maniera  >  che 
qtieftì  fi  trovin  congiunti  >  e  la  fron- 
te dell'  Uno  non  i/porga  più  in  fuori 
della  fronte  dell'altro.  Il  che  adem- 
piuto y  raddrizzi  egli  il  fuo  corpo  >  e  lo 
riponga  nel  fuo  naturale  equilibrio: 
ed  in  ciò  termina  la  prima  Riveren- 
za 3  ch'egli  far  dee  agli  fpettatori  del 
Ballo .  Quindi  faccia  un  paflò  Natu- 
rale col  pie  dritto  alla  quarta  pofi- 
tura  ,  ed  un'altro  col  finiftro  alla  fe- 
conda 5  girando  un  quarto  di  giro  al 
di  dentro  per  la  man  manca  :  e  nel 
medefimo  modo ,  che  fdruccìolò  col 
pie  finiftro  >  fdruccìolì  ora  col  drit- 
to dietro  al  manco  alla  terza  po- 
litura j  ferbando  tra  l'uno  ,  e  l'altro 
piede  la  diftamsa  detta  di  fopra,ed  ap- 
preflo  faccia  un'  altro  piegamento  ,  e 
raddirizzato  eh*  e*  fi  farà  ,  avrà  ter- 
minata la  feconda  Riverenza  fatta  al- 
la Dama ,  colla  quale  egli  balla . 
Nel  modo  detto  di  fòpra  fi  ripon- 
G    4  ga 
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ga  anche  la  Dama  filila  prima  >  o 
filila  terza  pofitura  ,  tenendo  le  brac- 
cia diftefe  giù  per  lo  mezzo  di  eia- 
fcun  lato  •  E  quindi  fiacchi  il  pie 
finiftro  ,  e  lo  conduca  alla  feconda 
pofitura  ,  ed  appreflb  fitmcciòli  col 
pie  dritto  dietro  al  finiftro  alla  ter- 
za pofitura  y  od  alquanto  meno, 
quando  le  riufeiffe  di  maggior  co- 
modo .  E  ciò  adoperato ,  faccia  la  fua 
Riverenza  ,  piegando  egualmente,  e 
fbavemente  i  ginocchi  in  fuori  y  e 
facendo  ciafeun  d' elfi  alquanto  an- 
dar dal  Tuo  latore  quella  terminata 
s'alzi  ,  e  fi  riponga  nel  fuo  naturale 
equilibrio ,  dove  finifee  la  di  lei  Rive- 
renza fatta  agli  affettanti  del  ballo. 
Faccia  ella  apprefìo  col  pie  finiftro 
un  paflb  Naturale  alla  quarta  poli- 
tura., e  poi  ne  faccia  un'altro  col  pie 
dritto  alla  feconda  ,  girando  un  quar- 
to di  giro  al  di  dentro  per  la  de- 
flra  y  acciocché  venga  a  porli  di- 
nanzi al  Cavaliere  col  quale  ballare 
Mrucciotato  ,  che  avrà  col  pie  fini- 
te 
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flro  dietro  al  deftro  alla  terza  poli- 
tura y  od  alquanto  meno  ,  come  è 
dettogli  faccia  quella  medefima  Ri- 
Aderenza  ,  che  si  è  di  (òpra  deftritta  • 
E  qui  termina  la  Riverenza  fetta  al 
Cavaliere  ,  col  quale  balla . 

CAPITOLO    XXXIH. 

Della  Figura . 

SEcondo  T  ordine  prefo  nel  prin- 
cipio di  quefto  trattato  ,  feguita 
ora  a  dire  dell'ultima  parte  principa- 
le del  ballo  nobile  ,  che  è  la  Figura* 
della  quale  convien  ,  che  fi  dica  dì- 
fintamente  ,  e  con  quella  chiarezza* 
che  fia  poffibile  .  La  Figura  adun- 
que nella  danza  altra  cofà  non  è * 
che  il  cammino ,  che  defcrive  colui* 
che  balla  ,  fui  quale  convien  ,  che 
con  arte  deferiva  quei  palli ,  che  fi 
convengono  ♦  Or  quefta  Figura ,  ov- 
vero  quefto  cammino  fatto  con  ar- 
te fi  può   (opra   quattro  linee  ben 

die 
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differenti  adoperare  .  Le  quali  folio 
la- retta,  ìa  diametrale  *  l'obliqua ,  e 
la  circolare  * 

Là  linea  retta  fi  è  quella  *  che  co- 
minciando dal  principio  d'una  falà 
va  direttamente  *  e  /enza  piega- 
re dall' uno  ,o  dall' altro  lato  à  ter- 
minare àì  flio  fondo  in  modo  ,  che 
Ha  parallela  al  muro  deftro  *  e  fini- 
Aro  di  quella  •  Sopra  la  qua!  linea 
non  {blamente  fi  può  camminare  an- 
dando innanzi  ?  ma  anche  addietro, 

La  diametrale  è  quella  5  che  tra£ 
verfàlmente  da  un  lato  della  fala 
va  vérfò  l'altro >  e  la  quale  alle  due 
altre  mura  è  parallela  ^  cioè  a  quello* 
che  eì  fta  dinanzi  alla  préfènza  del 
corpo  >  ed  à  quell'altro  >  che  fi  ritro* 
va  dietro  le  /palle* 

La  linea  obliqua  fi  è  quella ,  che 
cominciando  da  un*angolo  della  fa- 
la  Va  a  terminàfe  all'angolo  oppofto 
della  tiiedefimà  * 

E  la  circolare  è  quella  *  che  fi  fi- 
gura in  una  ftaxlza ,  o  (aia  >  così  ri* 

ton- 
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tonda  ,  che  da  un  punto ,  che  fi  tro- 
va nel  flió  mèzzo  fino  à  qualunque 
parte  di  efìti ,  vi  ha  uh'  eguale  di- 
fianca  .  Nò  Solamente  fi  deono  ap- 
pellare linea  retta ,  diametrale  >  obli- 
qua y  e  circolare ,  le  qui  loprà  reca- 
te ,  ma  eziandio  tutte  le  lo?  paral- 
lele. 

(Dalle  dette  linee  /empiici y e  dal- 
la loro  Combinazione  dirivano^e  fi 
compongono  tutte  le  figure  del  bai- 
lo  y  le  quali  fono  di  numero  infi- 
nite :  e  nel  vero  fecondochè  il  cor- 
po muta  il  fuo  fito  ballando  (  il  thè 
tratto  tratto  nel  ballo  interviene) 
le  predette  linee  cambiano  parimene 
te  il  lor  fitò  * 

Or  dagli  andamenti  ,  0  cammini 
dì  color  y  che  ballano  fb pra  le  dette 
lìnee  femplid^ocompófte,  vengono 
prodotte  due  fpeSÌe  di  Figure  >  le 
quali  Regolari  *  ed  Irregolari  fon  voi-! 
gannente  appellate* 

Là  figura  Regolare  fi  fa  3  qualo- 
ra due  ballatori  formano  j  pafii  fò- 

pra 
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pra  le  defcritte  linee  a  pie  contrario, 
cioè  un  cominciando  i  palli  col  pie 
dritto  ,  l'altro  col  finiftro ,  l'un  cam- 
minando a  man  dritta  ,  l'altro  a  man 
manca  ,  l'un  girando  per  la  dritta , 
l'altro  per  la  finiftra  :  in  fòmma  un 
facendo  il  contràrio  dell'altro . 

La  Figura  Irregolare  all'incontro 
s'adopera  ,  qualora  due  baliatori  dan- 
zano fbpra  le  dette  linee  col  mede- 
fimo  piede  ,  cioè  un  cominciando  i 
pafli  col  pie  dritto-,  e  l'altro  anche 
col  dritto,  i'un  camminando  a  man 
manca  ,  e  l'altro  a  man  manca ,  l'un 
girando  per  la  deftra,  e  l'altro  pari- 
mente per  la  deftra ,  ed  ultimamen- 
te facendo  amenduni,  o  fopra  Piftefìa, 
ofopra  diverte  figure, col  medefimo 
piede  ..gfìfteffi  palli* 

Tutta  la  bellezza ,  e  leggiadri^  del- 
l?  figure  del  ballo  confitte  in  Pàpere 
unire ,  ed  accordare  bene  le  Redola- 
ri  colle  Irregolari  in  modo ,  che  diano 
meraviglia  in  fieme ,  e  diletto  alla  vi- 
lla  degli  appettanti, 

CA*     ■ 
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CAPITOLO   XXXIV. 

Jvverttmenti  generali  a  co* 

loro ,  che  vogliono  perfet- 

tamente  imprendere  il 

Ballo  Nobih. 

Ttltte  le  faenze,  e  le  arti,  e  ge- 
neralmente le  cofè  tutte  ,  che 
fi  poflòno  dall'umana  mente  fapere, 
imparar  fi  pofiòno  dagli  Uomini  in 
due  modi  ben  differenti  .  Primiera- 
mente per  via  di  regole  generali, 
ed  invariabili ,  per  le  quali  s'acquiita 
il  vero, e  diritto  fàper  delle  cote,  e 
per  le  quali  agevolmente  s'intendo- 
no,  e  fi  adoperano  tutte  le  panico 
larità  ,  che  lotto  le  dette  regole 
fon  contenute  .Ed  in  fecondo  Ìuo-t 
go  per  via  d'efempli ,  e  col  voler  fa- 
pere  le  particolarità  delle  cofe  :  il 
qual  modo  è  invero  affai  difet- 
to- 
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tofo  f  e  mancante  .  Quindi  accade , 
ch'effendo  le  regole  di  novero  pò- 
chiffime  5  ma  che  nello  fteflo  tempo 
iflruifcono ,  e  rendono  chiara  la  men- 
te ,  ed  aperta  a  comprendere ,  e  porre 
in  atto  tutte  le  cofe  Infinite  fotto 
di  effe  raccolte  >  ed  inchiufè  ;  colo- 
ro 5  che  fanno  per  la  loro  via  ,  fi 
poflbno  dire ,  che  (appiano  compiu- 
tamente y  e  da  maeftn ,  e  che  in  un 
tratto  pqflbno  tutti  gY  innumerabili 
efempli  in  effe  comprefi  conofcere^ 
ed  operare .  Ove  per  contrario  co- 
loro ,  che  fanno  le  cofe  per  via  d1  e- 
fèmpli  ,  fi  piiò  dir  ,  che  non  fanno 
nulla  ,  perciocché  cflencjo  gli  gfèm- 
pli  di  novero  infiniti  y  e  variando 
effi  per  pgni  piccola  circuftanza  , 
non  podbno  già  rnclP  angufta  com- 
prenfion  della  mente  dell1  IloniQ  ca- 
pire ,  e  contenerli  .  Ed  avvegnaché 
paja }  che  il  faper  per  via  d'efempli 
fi  a  molto  più  agevole  dello  inten- 
der per  via  di  regole ,  perchè  vera- 
mente è  aflai  più  difficile  d'impren- 
dere 
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dere  le  regole  della  mufica  ,  che  il 
mandarli  in  memoria  ,  udendola  più 
volte,  un'  aria  nel  Teatro  (  il  qual 
efempjo  ferva  per  tutti  gli  altri ,  che 
di  ogni  faenza  ,  e  di  ogni  arte  fi 
poflòno-  in  mezzo  produrre  )  tutta- 
via però  le  11  riguarda  a  due  fòle 
cole  ,  cioè  al  novero  degli  elempli  , 
il  quale  eftèndq  infinito ,  non  lì  può 
dire  veramente,  che  s'imprendan  to- 
rto ,  ma  deefi  affermare,  che  non  fi 
potrà  mai  finir  (^apparargli  ,  per- 
chè invero  contuttoché  alcun  vivef 
fè  più  fecoli  ,  e  che  di  giorno  in 
giorno  fi  mandafic  in  memoria  nuo- 
ve arie ,  e  cantate  di  mufica  ,  pur  ne 
gli  renerebbero  infinite  altre  da  im- 
parare 5  per  Je  quali  (a pere  vi  vor- 
rebbe una  vita ,  che  mai  non  finillè, 
ed  in  fecondo  luogo  fé  fi  pone  mepte 
a1  difetti  ^  ed  errori ,  dove  offendono 
coftoro  ,  li  quali  ,  non  avendo  per 
le  mani  i  principi  ,  e  le  regole  di 
quella  cotal  arte  ,  i  cui  efempli  il 
mandano  in  memoria, del  continuo 

cor- 
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corrano  in  falla ,  fènza  che  nemmeno 
fé  ne  pollano  accorgere  >  ed  avver- 
tire ;  fi  dovrà,  fermamente  dire  y  che 
non  v*ha ,  né  vi  può  avere  più  ficu- 
ra  y  e  più  corta  via  da  poter  le  cofe 
fapere  >  che  ,  lafciati  da  banda  gli 
efempli ,  i  quali  fono  proprj  per  gPin- 
fingardi  ,  ed  ignoranti,  s'imprenda- 
no le  regole  ,  i  prìncipi ,  ed  i  precet- 
ti generali  delle  Scienzie  ,  e  delle  Ar- 
ti ,  colli  quali  in  un  tratto  s'intendo- 
no  5  e  fi  pongono  in  opera  tutti  gli 
efèmpli  5  che  fòtto  di  lor  vengono 
contenuti .  E  nel  vero  è  molto  me- 
glio fapere  le  regole  della  Mufica,  fen- 
za  tenere  a  mente  una  fòla  Cantata, 
che  faper  mille  Cantate  ,  fenza 
aver  le  regole  della  Mufica  >  per- 
ciocché Chi  faprà  la  Mufica  ,  farà 
abile  a  cantarne  ,  non  mille  y  o  dumi- 
lia  ,  ma  sì  bene  infinite  ,  e  tutte 
quelle  y  che  gli  fi  piefènteranno  da- 
vanti a  cantare . 

Or  quanto  finora  s'è   detto    nel 
prefente   capitolo  fi  può  di  leggieri 
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applicare  ,  e  rivolgere  al  Ballo,  ed  a 
coloro,  che  fono  vaghi  di  perfetta- 
mente impararlo .  I  quali  deono  por- 
re tutto  il  loro  fiudio  alle  regole  ,  ed 
a'  precetti  generali  di  cotal  arte ,  per  li 
quali  fi  può  ballare  ogni  prefènte ,  e^ 
futura  danza  ;  e  per  contrario  deono 
fchifare ,  e  fuggire  il  fàpere  per  la  fola 
via  degli  efèmpli  5  cioè  il  voler  impa- 
rare il  ballo  ,  non  già  cominciando 
dalle  fue  regole,  ma  volendo  quefia,  o 
queir  altra  danza  adoperare  ,  e  porre 
in  atto ,  per  far  fembianti  d'eflere  fiati 
in  un  tratto  abili  a  fapere  molto  in 
pochifiimo  tempo .  E  da  ciò  poi  ne 
nafce  ,  che  vi  faranno  di  quelli  ,  i 
quali  fi  crederanno  faper  ballare 
molte  danze  ,  ed  in  verità  non  fii- 
pranno  fare  un  fol  paflò  ;  ladove  fe  il 
tempo  fpefò  ad  imprendere  quelle 
danze  imperfettamente  ,  Pavefier  voT 
luto  impiegare  alle  regole  di  fopradi- 
moftre  ,  non  /blamente  farebbono  fia- 
ti abili  a  poter  ballare  affai  più  danze, 
e  più  regolatamente  di  quelle  ,  che 
H  non 
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non  fanno  ;  ma  eziandio  non  avreb- 
bono  male  fpefo  il  loro  tempo  5  e  non 
farebbono  certamente  rimafi  fuor  d'o- 
gni  loro  credenza  ingannati . 

Coloro  adunque  ,  che  vogliono 
far  tutto  il  profitto  nel  ballo  nobile, 
aprano  gli  occhi  dell'  intelletto  ,  e 
non  fi  lafcino  tra/portare,  anzi  fi  ri- 
dano di  quegli  altri  5  li  quali  fenza 
fàper  nulla  ,  s'affrettano  ad  imparare 
un  mefcuglio  di  danze ,  di  capriole  5  e 
di  palli  difficili ,  e  credendo  di  far* 
gli  ottimamente  5  non  fanno  altro, 
che  ftrapazzarfi  inutilmente  le  gam- 
be ,  e  tutto  il  corpo  >  ed  i  quali  quan- 
to più  s'affrettano  ,  tanto  più  van- 
no errati  :  fìmili  a  coloro ,  i  quali  ri- 
trovandoli in  una  ben  folta  >  ed 
intralciata  fòrefta  >  fmarrito  il  drit- 
to fenderò  ,  quanto  più  corrono, 
ed  affrettano  il  cammino  per  quel- 
la y  tanto  più  s'allontanano  dalla  di- 
ritta via  .  Ma  Iafciato  da  banda  il 
capriccio  di  coftoro  >  fèguano  la  fè^ 
guente   regola  :  pongano  ogni  ftu~ 

dio, 
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dio  ,  ed  qgni  follicitudine  ad  im- 
prendere i  paffì  di  (òpra  (piegati ,  e 
(òpra  tutto  badino  a*  Ior  movimeli- 
menti  ,  e  mifura  di  tempo  :  percioc- 
ciocché  quantunque  i  paffi  lì  polla- 
no fare  (òpra  diverte  politure  di  pie- 
di ,  e  fopra  diverte  figure  ;  tuttavia 
però  contendano  conftantemente  i 
medelìmi  movimenti  ,  e  valore .  E 
poiché  fapranno  far  bene  i  detti 
paffi ,  è  di  bilògno,  che  imparino  A 
legargli  ,  ed  incatenargli  aflieme  in 
varie  guite  ,  e  maniere ,  or  unendo- 
ne due  ,  or  tre ,  or  quattro  ,  ed  or 
cinque,  e  da  mano  in  mano  via  più 
creteendo  nel  numero  ,  ballandogli 
poco  a  poco  fopra  diverte  figure,  e 
fopra  afieloro  convenienti  del  tem- 
po binario  ,  e  ternario .  Ed  allorché 
(aran  pervenuti  alla  conoicenza  di  (a- 
per  unire  ,  e  legare  affieme  molti  de* 
detti  palli  ,  ravviandone  le  debite 
politure,  gl'equilibri,  i  movimenti, 
ed  il  valor  della  mifura  ,  potranno 
liberamente  inoltrarli  ad  imprende- 
vi   a  re 
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re  qualunque  danza  y  che  fi  è  tro- 
vata finora  ,  e  che  fi  troverà  ,  ed 
inventerà  in  apprefìò. 

Quefta  fi  è  adunque  Tunica  regola, 
che  fi  vuole  feguire  y  e  quefta  veg- 
giamo  3  che  fieguono  i  valenti  Mae- 
ftri  di  ballo  >  i  quali  non  fanno  già 
quefta ,  o  quella  danza  5  ma  sì  bene  le 
regole  da  farle  tutte,  e  le  già  trovate, 
e  che  mai  fi  poflano  dall'  umano  in- 
gegno inventare  .  E  veggiamo  tutto 
giorno  intervenire  ,  che  venute  di 
fuori  delle  danze  novellamente  com- 
pofte  ,  per  difficili  5  che  fi  vogliano 
immaginare  ,  non  avendo  elle  altra 
cofa  di  nuovo  ,  che  le  figure ,  le  qua- 
li per  fé  (lede  fon  faciliflime  ;  da 
coloro  y  che  hanno  le  dette  regole  per 
le  mani  >  in  brieve  ora  efattamente  fi 
ballano ,  perciocché  non  hanno  a  far 
altro  y  che  porre  in  opera  fopra  le 
dette  danze  T  iftefte  cole  3  che  fan- 
no. 


TRAT- 


TRATTATO 

DEL 

MINUETTO. 


CAPITOLO    I. 

Del  Minuetto  ,  e  delle  pat» 
ti ,  che  lo  compongono . 

Uantunque    potrei   qui 

francamente  affermare, 

che  avendo  io  fpofte  le 

fette  parti  principali  del 

ballo  nobile ,  le  quali  in- 

fìn   dal    cominciamento 

di  queft]  opera    promifi   di  render 

H     3  chfa- 
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chiare  ,  mi  fìa  dalla  prefa  fatica  di- 
liberato  ,  e  che  oramai  fìa  tempo  di 
dare  alla  penna  ,  ed  alla  mano  ri- 
pofò  ;  pur  nondimeno  ,  il  prender 
nuova  lena ,  ed  il  fare  un'  altro  Trat- 
tato apparte  fui  Minuetto  ,  mi  fem- 
bra  per  le  ragioni ,  che  Seguiranno, 
sì  neceflàrio  ,  che  ih  il  primo  Tratta- 
to 3  di  cui  mi  fono  efpedito ,  da  quefto 
fecondo  Seguitato  non  fuffè  ,  conve- 
nevolmente aliai  difettofo  ,  e  man- 
cante potrebbefl  riputare  • 

Io  mi  fono  del  tutto  perfuafo, 
che  chiunque  faprà  le  pofiture  de* 
piedi  ,  g.P  equilibri  ,  ed  i  movi- 
menti del  corpo ,  e  chi  nel  mifiira- 
to  tempo  dell'  armonia  faprà  forma- 
re ,  ed  incatenare  affieme  i  palli  di 
fòpra  diinoftri,  e  muovere  le  brac- 
cia così  ritonde  ,  che  d'oppofìzione, 
ed  ultimamente  chi  avrà  V  intelli- 
genza delle  figure  regolari ,  ed  irre- 
golari prodotte  dalle  quattro  linee  * 
cioè  dalla  retta,  dalla  diametrale ,  dal* 
r  obliqua ,  e  dalla  circolare  j  farà  non 

fo- 
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(blamente  abile  a  ballare  ogni  dan- 
za  ,  ma  eziandio  ad  inventarne  ^  e 
comporne  da  fé  medefimo  delle  al- 
tre :  per  la  qual  cagione  io  non  fo- 
no in  obbligo  di  trattare  delle  dan- 
ze in  particolare .  Ma  d'altra  parte 
considerando  ?  che  il  Minuetto  forto 
da  baffi  natali  ,  cioè  tra' Contadini 
d'Angiò ,  Provincia  della  Francia ,  i 
quali  fenzr  alcuno  artifizio  ,  e  quali 
naturalmente  lo  ballano  ,  e  ridotto 
poi  in  miglior  ordine  y  e  vaghezza 
fotto  Luiggi  il  Grande  ,  abbia  incon- 
trato una  tale  felice  forte  >  che  da 
vile  y  umile ,  e  badò  3  eh"  egli  era  ,  per 
tratto  di  tempo  è  divenuto  così  pom- 
pofo  3  che  fattoli  del  tutto  dimentico 
della  fiia  infima  condizione,  oggidì  ri^ 
tiene ,  ed  occupa  il  principal  luogo  tra 
la  danza  nobile  :  fenzachè  ha  fortito 
un'altro  maggior  privilegio  ,  il  qual  fi 
è  ,  che  non  fi  comincia  ad  imparare  la 
danza  nobile  :  fé  non  da  quello  ,  e  pe- 
rò fi  potrebbe  appellare  F  introdu- 
zione y  o  la  porta  della  danza  ;  ed  ol- 
ii    4  trac- 
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tracciò  non  fi  dà  cominciamento  yfò 
non  dà  effo  alle  grandi ,  e  fblenni  fèfte 
di  ballo  :  perciò  ho  dovuto  onorarlo 
ancor  io,  e  contradiftinguerlo  tra  tut- 
te l'altre  danze ,  col  far  fopra  di  eftò 
uno  fpezial  Trattato  5  affine  di  ren- 
derlo,il  più  che  fia  poflibile ,  chiaro  , 
ed  aperto,,  e  per  nioitrare  altrui  il  mo- 
do }  e  la  maniera  ,  che  fi  convien  te- 
nere y  per  iaperlo  nobilmente  ,  e  leg- 
giadramente ballare . 

E  per  ordinatamente  procedere 
alla  dichiarazione  del  Minuetto ,  di- 
remo intorno  di  efiò  cinque  cofe .. 
Primieramente  del  Paflò  del  Minuet- 
to ,  delle  fue  principali  mutazioni  ,e 
del  modo  prefènte  di  porlo  in  opera , 
così  filila  linea  obliqua  y  e  circola- 
re/che  a  man  deftra,  e  finifira.  Se- 
condariamente diremo  del  Movi- 
mento delle  braccia  del  Minuetto. 
Nel  terzo  luogo  della  Cadenza  del 
Minuetto  :  non  già  ch'ella  fia  di  ver- 
fa  da  uno  de'  tempi  de/critti  di  fo- 
'  pra  nel  capitolo  della  Cadenza,  ma 

sì, 
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sì  y  perciocché  la  Cadenza  del  Mi- 
nuetto fi  batte  '  per  comodità  di  co- 
lora-,  che  lo  ballano  ,  in  un  altro 
modo  ben  differente  dell' altre  dan- 
ze •  Nel  quarto  luogo  fi  dirà  del- 
la Figura  del  Minuetto. E  nel  quin- 
to ,  ed  ultimo  luo^o  diremo  d'alcuni 
altri  palli ,  ornamenti  3  o  abbellimen- 
ti y  che  dir  vogliamo  ,  i  quali  pof- 
fon  rendere  più  vago  ,  e  leggiadro 
il  Minuetto .  Dove  farà  terminato  il 
fuo  Trattato, 

capitolo  11. 

Del  Paffb  del  Minuetto . 

IL  Minuetto  fi  è  Tunica  danza 
comporta  d'un  iòlo  pano  rinnova- 
to fòpra  la  fteflà  figura  :  il  quale  ;  o 
s'adoperi  dalla  Dama  ,  o  dal  Cava- 
liere ,  fi  comincia  tèmpre  col  pie 
dritto  ,  ove  tutti  gli  altri  palli  del 
ballo  nobile  indifferentemente  coll'u- 

no> 
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no,o  coir  altro  piede  fi  poflono  co- 
minciare . 

Il  parto  del  Minuetto  è  flato  Tem- 
pre ne"  tempi  andati  ,  ed  anche  di 
prefènte  comporto  di  quattro  paf- 
fi  :  ed  avvegnaché  da  tempo  in 
tempo  avute  abbia  intorno  a*  fiioi 
movimenti  aiverfè  mutazioni  y  tut- 
tavia io  non  intendo  ridirle  qui  tut- 
te 5*  ma  ne  recherò  tre  fòle  5  le  qua- 
li ,  fècondochè  eftimo ,  fono  le  prin- 
cipali . 

Primieramente  fu  in  ufo  il  parto 
di  Minuetto  in  franze/è  detto  a  la 
Boemie  une  ,  che  in  to/cano  farebbe 
lo  ftertò  che  dire  alla  Zingarefca  , 
perciocché  querta  parola  franzefè  Boe- 
mie n  y  nel  tofcano  idioma  equivale 
alla  voce  Zingaro .  Durò  per  lungo 
fpazio  di  tempo  :  ed  era  comporto 
d'un  paflò  Mezzo  tronco  fatto  col 
pie  dertro  5  d'un  parto  Sdrucciolo 
adoperato  col  pie  finirtro  ,  d\m  altro 
paflò  Naturale  del  pie  dertro  ,  ed 
ultimamente  d'un  altro  parto  Gitta- 
te) 
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to  del  piò  finiftro  ,  ove  terminava 
l'intero  paflo  di  Minuetto  >  detto  a 
la  Boemìenne . 

Succede  poi  in  fecondò  luogo  il 
paflo  di  Minuetto  a  fioretto ,  il  qua-* 
le  ,  perocché  era  men  bello  del  pre-t 
cedente ,  durò  per  affai  poco  tempo. 
Era  comporto  d1  un  Mezzo  tronco 
del  pie  deftro  ,  e  d' un  Fioretto  fatto 
col  piò  finiftro . 

Andati  i  defcritti  due  pafli  in  di- 
fillo ,  venne  nel  terzo  ,  ed  ultimo 
luogo  il  paflb  di  Minuetto  ,  che  og- 
gidì s'ufa  ,  il  quale  senz'  alcuna  con- 
traddizione è  aflai  più  bello,  e  gen- 
tile degli  altri  due  ;  e  fono  per  a£ 
fermare  ,  che  difficilmente  i  pofterì 
ne  fàran  per  trovare  un'altro  più  no- 
bile ,  e  ben  fatto  di  eflo .  Il  qual  palio, 
perciocché  fi  fa  in  tre  differenti  ma- 
niere >  cioè  diverfamente  adoperan- 
doli filila  linea  obliqua  per  innanzi, 
e  circolare  y  fecondariamente  andan- 
do a  man  dritta ,  e  nel  terzo  luogo 
ritornando  filila  fini-Ara  ;  convenevole 

co- 
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tofa  è ,  che  partitamente  y  di  lor  trat- 
tando y  fi  faccia  parola | 

Il  paflb  adunque  di  Minuetto  ful- 
fobliquà  per  la  banda  dinanzi ,  e  filila 
linea  circolare  adoperili  in  quefio  mo- 
do :  facciali  primieramente  un  Mezzo 
tronco  col  pie  dritto  a  poco  meno  del- 
la quarta  pofitura  y  venendo  la  gam- 
ba finiftra  per  aria  a  difenderli  allato 
la  deftra  in  diftanza  della  metà  del- 
la feconda  pofitura  ;  ove  fattoli ,  col 
tenerli  bafTa  la  punta  del  piede  ,  e 
quafi  toccante  la  terra  >  un  iftanta- 
neo  firmamento ,  ripiegato  alquanto 
il  ginocchio  deftro5  pafli  nel  mede- 
fimo  tempo  il  pie  flniftro  innanzi, 
facendo  un  leggieriflimo  paflb  Sdruc- 
ciolo ad  un  poco  più  della  quarta 
pofitura  ;  quindi  fi  faccia  col  pie  drit- 
to un  paflb  Naturale  a  poco  men 
della  quarta  pofitura  ;  ed  ultima- 
mente un  Mezzo  gittato  col  pie 
finiflro  anche  a  poco  meno  della 
quarta  pofitura  ,  il  quale  fi  dee  sì 
leggiermente  fare  *  che  quafi  diven- 
ga 
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ga  impercettibile  «,  perciocché  quanto 
più  farà  adoperato  fòavente  ,  tanto 
più  farà  per  riufcire  gradevole  al- 
la vifta  de'  riguardanti . 

Il  paflò  di  Minuetto ,  con  cui  fi  va 
a  lato  drittone  da  adoperarfi  in  que- 
fV  altro  modo  :  facciali  primieramen- 
te un  Mezzo  tronco  dallato  col  pie 
dritto  alla  feconda  politura ,  il  qua- 
le ,  poiché  fi  farà  rialzato ,  portifi  i! 
pie  finiftro  colla  punta  baffa  allato 
al  deftro  y  e  fi  tengano  ben  diftefi  i 
ginocchi  5  e  quindi  ripiegatigli  5  fi  fac- 
cia col  pie  finiftro  un  paflò  Sdruccio- 
lo dietro  al  deftro  alla  terza  pofitu- 
ra  :  ed  appreflò  rialzatigli ,  fi  faccia- 
no due  pafli  Semplici  >  il  primo  de- 
quali  col  pie  dritto  alla  feconda  po- 
litura y  ed  il  fecondo  col  pie  finiftro 
dietro  al  deftro  alla  terza  politura  ... 

Il  paflò  di  Minuetto  ,  con  cui  fi 
ritorna  fui  lato  finiftro  >  fi  pone  in 
opexa  in  queft* altra  maniera: faccia- 
fi  in  prima  uri  Mezzo  tronco  col  pie 
deftro   per  innanzi   al  finiftro  dalla 

ter-. 
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terza  alla  quinta  politura  ,  ovvero 
col  pie  diedro  dietro  al  finiftro  dalla 
terza  alla  terza  politura  ,  o  final- 
mente nel  luogo  del  Mezzo  tfonco 
11  foflituifca  un  palio  Piegato ,  e  Rial- 
zato filila  terza  politura  :  in  fe- 
condo luogo  fi  faccia  col  pie  fini- 
Uro  avente  la  gamba  diflefa  ,  e  la 
punta  baila  ,  e  piegando  infènfibil- 
mente  il  dritto  ginocchio  ,  un  paflò 
ad  un  poco  più  della  feconda  poli- 
tura :  fucceda  poi  a  quello  un  pall- 
iò Semplice  del  pie  deliro  dietro  al 
manco  alla  terza  politura  :  e  nel 
quarto  luogo  s*  adoperi  col  piò  lini- 
ero un  leggieriffimo  Mezzo  gittato 
alla  feconda  politura . 

Ciafcun  di  quelli  tre  dichiarati 
pafli  di  Minuetto  è  compollo  di  fei 
movimenti ,  il  primo  de*  quali  fi  è  il 
piegato  d'amenduni  i  ginocchi ,  cam- 
minando col  pie  deliro  ,  il  fecondo 
il  rilazato  fòpra  lo  flefiò  piede,  flil 
quale  fi  trova  la  battuta  dell'  aria 
del  Minuetto  ^  come  apprefìo  nel  ca- 
pi- 
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pitelo  della  fiia  Cadenza  dimoftrere- 
mo ,  il  terzo  movimento  fi  è  il  pie- 
gato del  dritto  ginocchio ,  sdruccio- 
lando col  pie  finiftro  ,  il  quarto  il 
rialzato  flil  medefimo  pie  finiftro, 
il  quinto  fi  è  un  movimento  andan- 
te fatto  con  nn  pattò  Naturale  dal 
pie  dritto  y  ed  il  fèfto ,  ed  ultimo  è 
un  altro  movimento  andante  fatto 
dal  pie  finiftro  in  un  Mezzo  gittato* 
Il  quale ,  avvegnacchè,  come  di  fòpra 
dicemmo  ,  contenga  due  movimen- 
ti j  cioè  il  piegato  ,  e  l'andante  col 
falto  5  pur  nondimeno  per  la  fomma 
leggierezza  >  con  cui  fi  dee  adopera- 
re ,  rendendo/!  il  piegamento  ,  ed 
il  falto  impercettibile  ,  non  gli  ri- 
mane altro  movimento  vifibile  >  che 
Fandante,e  per  la  medefima  ragio- 
ne non  eli  fi  dee ,  che  un  fòlo  mo- 
vimento ,  attribuire  • 

La  più  bella  ,  e  leggiadra  maniera 
da  far  quefto  pafio5  è  di  rialzare  il 
fecondo  movimento  del  Mezzo  tron- 
co fulla  punta  del  piò  dritto  *  alzan- 
do 
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do  alquanto  il  tallone  di  terra  \  e 
nel  ripiegare  del  dritto  ginocchio , 
appoggiare  leggiermente  il  tallone 
fulla  terra  :  camminare  appreflo  il 
fecondo  ,  ed  il  terzo  paflo  fopra 
la  punta  del  piede  :  ed  il  quarto 
paflo  5  il  quale  come  è  detto~  è  un. 
Mezzo  gittato  è  da  farfi  leggier- 
mente cader  filila  punta  ;  e  ripie- 
gando incontanente  dopo  P  ultimo 
de*  quattro  pafli  ,  che  formano  quel- 
lo del  Minuetto  y  il  ginocchio  drh> 
io,  convien  leggiermente  appoggia- 
re a  terra  il  tallone  del  pie  finiftro, 
ed  appreflò  adoperare  gli  altri  pafli 
di  Minuetto > che  farli  convengono. 
Ma  perciocché  vi  fono  alcuni  r  i  qua- 
li per  la  loro  naturale  difpofizione, 
e  perchè  hanno  troppo  alto  il  collo 
del  piede  y  fé  non  con  eftrema  diffi-' 
colta  non  poflono  rialzar  fulla  pun- 
ta ;  ed  alcuni  altri  per  contrario  ,  i 
quali ,  perchè  hanno  il  collo  del  pie- 
de aflai  baflo ,  ed  i  ginocchi  troppo 
robufti ,  e  quafi  infleflibili  >  appoggiar 

non 
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non  pofl.òno  il  tallone  fòpra  la  ter- 
ra ;  perciò  fon  da  avvertire  i  primi 
a  rialzare  leggieri  Almamente ,  ed  in 
modo ,  che  i  talloni  non  facciano  al- 
cun romore  ,  ed  i  fecondi ,  ad  appog- 
giare tutta  la  pianta  del  pie  filila 
terra,  acciocché  così  facendo,  venga- 
no un  poco  ad  alzar  di  terra  il  tallo- 
ne .  Senzadio  a  quefti  naturali  difetti 
dee  rimediare  ,  e  fiipplire  l'abilità 
del  Maeftro  di  ballo  ,  il  quale  ha 
obbligo  fpezialiffimo  di  ammendarete 
coprire,  il  meglio,  che  fi  polla,  le  man- 
canze della  natura  coli1  arte,  adattan- 
do agli  Scolari  que*  palli ,  e  quelle  di- 
ftanze  di  politure  de"  piedi,  che  le  loro 
difpofizioni ,  o  naturali  coftituzioni , 
patifcono  ,  acciocché  pollano ,  in  niu- 
na  cola  cedendo  agli  altri  ,  a1  quali 
la  natura  è  Hata  liberale  de1  doni 
fiioi  >  ottimamente  ballare  . 


CÀ- 
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CAPITOLO     IN. 

J)el  À4ovi  mento  delle  Brac- 
cia del  Minuetto. 

IN  quella  fìefla  guifa  ,  che  da  tem- 
po in  tempo  s'andaron  mutando 
1  movimenti  del  paflo  del  Minuet- 
to >  fi  fono  ancora  in  tre  differenti 
maniere  cambiati  i  movimenti  del- 
le fue  braccia  # 

Primieramente j tenendofi  alte,  fi 
muovevano  in  due  tempi ,  in  un  de* 
quali  fi  piegavano  per  lo  gomito ,  e 
nelP  altro  fi  difendevano. 

Secondariamente  ,  tenendofi  le 
braccia  alquanto  più  baffè  ,  fi  face- 
va quefto  movimento  in  tre  tem- 
pi :  nel  primo  de*  quali  fi  badavano 
in  modo  >  che  le  mani  giugneflero 
fino  alla  parte  delle  tafche  della  giub- 
ba a*  lati  più  vicina  :  nel  fecondo 
tempo  ^  piegando  i  gomiti  y  fi  rialza- 
va- 
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vano  le  braccia  :  e  finalmente  nel 
terzo  tempo  ritornavano  nel  loro 
primiero  fito,  ove, rivolteli  alquan- 
to le  palme  delle  mani  alla  banda 
dinanzi,  a  quefto  movimento  fi  dava 
fine. 

La  terza  maniera  di  muover  le 
braccia  fi  è  quella,  che  oggidì  s\i- 
fè ,  la  quale  è  parimente  a  tre  tem- 
pi ,  e  che  invero  è  di  gran  lunga  più 
nobile ,  e  graziofa  delle  altre  due  di 
/òpra  descritte  ,  e  fi  adopera  nel  mo- 
do, che  fiegue  :  fi  diffondano  in  prima 
liberamente ,  e  fenza  fare  alcuna  for- 
zale braccia  allato  agli  angoli  delle  ta- 
fche  più  vicini  alle  pieghe  della  giub- 
ba,  tenendoli  le  mani  colle  palme  non 
del  tutto  ferrate  ,  né  aperte,  ma  sì 
nel  mezzo  di  quefti  modi  ,  rivolte 
verfo  la  giubba .  Nello  flefio  tempo 
poi ,  che  fi  piegano  i  ginocchi ,  per 
incominciare  il  paflò  del  Minuetto, 
fono  da  portare  foavemente  le  brac- 
cia per  fopra  F  una ,  e  F  altra  banda 
dinanzi  della  giubba ,  e  quafi  a  fior 
I     %         d'ef- 
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d'effà,  infino  al  mezzo  delle  fue  ta- 
lché :  e  q  netto  fi  faccia  nel  primo 
tempo  .  Nel  medefimo  tempo  poi  y 
che  il  pie  diritto  rialza  il  Mezzo 
tronco  ,  fi  vogliono  ,  piegando  infèn- 
fibilmente  i  gomiti ,.  alzar  le  braccia 
in  modo  ,  che  ciafcuna  mano  fi  ven- 
ga due  fole  dita  ad  allentare  dalla 
giubbare  ciò  fi  faccia  nel  fecondo  tem- 
po .  E  nello  fpazio  5  che  fi  fanno  i  tre 
altri  patti  >  i  quali  compiono  il  pattò 
del  Minuetto ,  fa  di  bifbgno ,  moven- 
dole colle  medefime  diftanze  ,  farle 
anche  fòa  veniente  tornare  nel  primo 
lor  fito:  e  quefto  fi  faccia  nel  terzo 
tempo  ,  ove  termina  il  movimento 
delle  braccia  del  Minuetto  ,  la  cui 
battuta  fi  trova  a  punto  fui  princi- 
pio del  fecondo  tempo  .  Avvertali 
finalmente  }  che  quetti  tre  movimen- 
ti in  tre  tempi  fatti ,  fi  deono  ado- 
perare ,  fenza  fermarli  ,  o  ridare  in 
alcuno  di  etti.,  immediate  Tun  dopo 
Faltro  :  e  la  lor  bellezza  confitte  nel 
fàpergli  legare  affieme   in  maniera, 

che 


DEL  BALLO  NOBILE.     135 

che  facendogli  Furio  all'altro  fucce- 
dere ,  riempiano  unitamente  un  paf- 
fo,ed  una  mifura  dell*  aria  del  Mi- 
nuetto • 

CAPITOLO     IV." 

Della  Caden&a  del  Minuetto. 

CR  edera  forfè  taluno  ,  leggen- 
do quefio  folo  titolo  >  Della  Ca- 
denza del  Minuetto  ,  ch'io  refbmi  di- 
mentico affatto  di  quello  ,  che  fi  è 
detto  di  /opra  nel  capitolo  della  Ca- 
denza y  fia  nel  prefènte  luogo  a  ragio- 
nare di  qualche  altro  tempo  dal  bi- 
nario ,  o  dal  ternario  diverfo  :  ma  fé 
mai  precipitofàmente ,  prima  del  de- 
bito tempo  ,  così  fattamente  opi- 
nar volefle  ,  fènza  alcun  fallo  fi  tro- 
verebbe afiai  lontano  dal  vero  y  e 
forte  della  flia  eftimazione  inganna- 
to .  E  nel  vero  %  quanto  di  fòpra  è 
detto  rcoftantemente confermo, e  fo- 
I     3  no 
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no  fèmpre  per  confermare  :  ma  sì 
/blamente  dico  >  che  l'aria  del  Mi- 
nuetto ,  la  qual  è  di  tempo  terna- 
rio ,  dee  edere ,  per  le  ragioni  ,  che 
fluiranno  ,  diverfamente  dalP  altre 
arie ,  battuta  ,  come  or  ora  farem  ve- 
dere. 

Il  paflò  del  Minuetto  ,  il  quale, 
come  dicemmo,  inchiude  {ki  movi- 
menti ,  cioè  il  piegato  andante  del 
piò  deftro  >  V  elevato  del  medefimo 
piede  ,  il  piegato  del  diritto  ginoc- 
chio, sdrucciolando  col  piò  finiftro, 
relevato  fopra  il  medefimo  piò  fi- 
niftro ,  il  movimento  andante  del 
piò  diritto ,  e  l'altro  andante  del  piò 
-finiftro  ,  contiene  due  mifure  di  tem- 
po .  Ora  perchè  ogni  palio  del  ballo 
dee  eflère  racchiudo  in  una  fòla  mi- 
fura ,  acciocché  venga  meglio  rego- 
lato dair  orecchio  ,  ed  i  Tuoi  movi- 
menti vadano  sfattamente  in  caden- 
za ;  il  paflo  del  Minuetto ,  il  quale 
contiene  entro  di  fé  quattro  paffi 
da  fèi  movimenti  comporti  ,  per  e  A 

fer 
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fer  bene ,  e  con  tutta  ì'efattezza  bal- 
lato 5  è  di  bifognO  ,*che  ambedue 
le  mifiire ,  che  eflo  contiene  >  non  fia- 
no  battute  ,  perciocché  agevolmen- 
te confonder  potrebbono  la  mente 
di  colui ,  che  balla  :  ma  sì  conviene , 
che  fé  ne  batta  una  fola ,  e  che  l' altra 
rimanga  in  aria  .  Per  la  qual  cagio- 
ne ,  avvegnaché  il  tempo  ternario» 
o  tripola ,  che  dir  vogliamo-»  del  Mi- 
nuetto ,  batter  fi  poteflè  in  quefto 
modo,  cioè  facendo  trovare  la  pri- 
ma battuta  fui  fecondo  movimento 
di  quefto  paflò ,  e  la  feconda  fui  quar- 
to ;  pur  nondimeno  ,  per  non  con- 
fondere coloro  3  che  ballano,  o  fargli 
torre  in  ifcambio  una  per  un  altra 
mifura  »  fi  dee  (blamente  battere  la 
prima  5  la  qual  fi  trova  fempre  fui 
fecondo  movimento ,  cioè  fui  rialza- 
to del  pie  deftro ,  e  l'altra  battuta  ri- 
manga in  aria  ;  ed  in  tal  guifa  fi  vuol 
continuare  negli  altri  palli  del  Mi- 
nuetto a  battere  la  fola  prima  mifura, 
la  qual  collantemente  fi  trova  fui 
I    4  fé- 
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fecondo  movimento  di  ciafcun  pafc 
fò  del  Minuetto  .  Ed  i  Maefiri  di 
ballo  devono  nella  fpofta  maniera 
a'  loro  Scolari  impararlo y  perciocché, 
così  facendo ,  ogn'  uno  de*  detti  paf» 
fi  conterrà  un  (àio  tempo,  e  fi  ren- 
derà a^evoliflimo  ad  efler  ballato 
in  cadenza  •  dove  farebbe  per  riu- 
fcire  difficili-Simo  y  fé  batter  fi  vo- 
leflè  Puna  ,  e  l'altra  mifura* 

CAPITOLO     V- 

Della  Figura  del  Minuetto  • 

SEcondo  P  ordine  prefo  dal  prin- 
cipio di  quefio  Trattato  ,  fegui- 
ta  nel  quarto  luogo  a  dire  della 
Figura  del  Minuetto .  La  quale  >  co- 
mechè  un  tempo  fiata  foflè  quefia 
3  3  di  prefente  ha  prefb  la  forma 
d'un  21  y  la  quale  fènza  alcun  dub- 
bio è  più  Iaudevole  della  prima , 
perciocché  coloro  y  che  ballano  fo- 

pra 
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pra  quefta  feconda  y  vengono  del  con- 
tinuo a  trovarli  Tun  dirimpetto  al- 
l' altro  5  ed  in  confeguenza  poflono 
aflai  meglio figurare  :  nel  che  confìfte 
una  delle  maggiori  ,  e  più  vifìbili 
perfezioni  della  danza . 

Per  deferivere  adunque  ,  ballan- 
do y  la  Figura  del  Minuetto ,  prima 
rì'ogn'  altra  cofa  ,  convien  ,  che  la 
Dama  ,  ed  il  Cavaliere  >  poiché  a- 
vranno  compiute  le  loro  riverenze, 
delle  quali  fiifficientemente  dicemmo 
di  fbpra  ,  fi  diano  la  mano  >  e  fac- 
ciano affieme  per  innanzi  un  paf» 
fò  di  Minuetto  :  e  quindi  y  fatti  che 
avrà  la  Dama  intorno  al  Cavaliere 
due  paffi  di  Minuetto ,  e  che  quefti 
ne  avrà  nelPifteflo  tempo  fatti  in 
giro  altri  due,  camminando  addietro, 
e  formando  un  mezzo  cerchio  per 
la  deftra  ,  lafcino  la  mano ,  e  fi  met- 
tano fili  principio  della  linea  diame- 
trale del  2  y  Qi°è  la  Dama  verfb 
quel  luogo  y  dove  cominciarono!  le 
riverenze ,  ed  il  Cavaliere  fiilPoppo- 

fità 
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fita  diametrale  .  Incominciali  poi  la 
Figura,facendofi  due  palli  di  Minuet- 
to a  lato  dritto  fulla  linea  diame- 
trale, alquanto  partecipante  dell'  obli- 
qua ,  contraria  air  obliqua  della  Figu- 
ra del  Minuetto  .  Facciano  apprefc 
fò  due  altri  palli  a  man  finiftra  ,co* 
quali  ritornino  fili  principio  della 
già  fcorfa  diametrale ,  donde  partiro- 
no .  Quindi,  meffifi  full'  obliqua  della 
detta  Figura,  facciano  per  innanzi, 
paflando  Tun  per  la  deftra  dell'  altro, 
e  prelèntandofi  alquanto,  nel  pafTare, 
vicendevolmente  la  prelènza  del  còr- 
po ,  due  altri  palli  di  Minuetto  ;  nel 
fecondo  de'  quali ,  facendoli  il  Mez- 
zo gittato  ,  fi  adoperi  un  quatto  di 
giro  dalla  obliqua  della  Figura  del 
Minuetto  alla  fua  obliqua  contraria. 
Si  facciano  poi  nuovamente  i  due 
palli  a  lato  deliro ,  al  primo  de'  qua- 
li li  dia  principio  con  un  Mezzo 
trqnco  fatto  Con  un  quarto  ,  e  mez- 
zo di  giro  per  la  banda  di  dentro, 
e  quindi  ritornando  fui  lato  liriiftro, 

ilfac- 
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fi  facciano  due  altri  pafli  di  Minuet- 
to ,  nella  maniera  di  fopra  dimofìra. 
E  qui  fi  dà  termine  ali31  intera  Fi- 
gura del  2   • 

Or  fopra  ciafcheduna  linea  della 
defcritta  Figura  feguitino  >  per  fi- 
joattanto  y  che  piacerà  loro  ,  a  far 
due  de*  nomati  palli  y  non  già  perchè 
vi  fia  alcun  obbligo  di  ferbare  que- 
fto  prefiflb  numero  >  ma  sì  bene ,  per 
meglio  figurare  ;  nel  che  ,  come  di 
fopra  è  detto ,  confifte  una  delle  mag- 
giori 5  e  più  vifibili  perfezioni  della 
danza  « 

S'avverta  però  bene  5  che  quan- 
tunque dipenda  dall'  arbitrio  della 
Dama ,  e  del  Cavaliere  il  ballare  po- 
co y  o  affai  tempo  fulla  Figura  del 
Minuetto  ;  pur  nondimeno  bifògna 
rimanerli  d'offendere  nelP  uno ,  o  nel- 
T  altro  di  queftedue  eftremità,  le  qtìa- 
li  fono  egualmente  da  biafìmare  .  Ed 
acciocché  non  s"  incorra  in  alcuno 
di  quefti  difetti ,  la  migliore ,  e  più  fi- 
cura  regola  y  che  convien  fèguire ,  fi  è: 

che, 
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che  ,  dopo  ayerfi  la  Dama  ,  ed  il  Ca- 
valiere lanciata  la  mano  ^  facciano 
fu  per  la  moftrata  Figura  tre  interi 
paflaggi  :  i  quali  compiuti  >  ritro- 
vandoci amenduni  fuireftremità  del- 
l^obliqua  y  facciano  (òpra  di  efla  per 
innanzi  un  paflb  di  Minuetto  ;  e  nel 
medefimo  tempo  ,  che  lo  comince- 
ranno ,  convien  ,  che  alzino  dalla 
banda  dinanzi ,  quafi  air  altezza  del- 
la fpalla  y  il  braccio  deftro ,  e  piega- 
tolo foavemente  per  lo  gomito  aldi 
dentro ,  tra  il  petto  «,  e  la  mano  un 
palmo  di  difianza  ferbando  (  il  qual 
atto  fi  fi  in  fegno  di  baciamano  )  e 
diftefe  poi  per  efli  leggiermente  le 
braccia  nel  tempo  ifteflo  ,  che  farà 
terminato  il  detto  paflb  5  fi  diano  la- 
teralmente la  mano ,  e  facciano  a£ 
fieme  due  pafli  di  Minuetto  in  un 
giro  intero  3  cioè  defcrivendo  mezzo 
cerchio  per  ciascheduno  .  Quindi , 
terminati  y  che  avranno  i  detti  due 
pafli  y  lafcino  la  mano  ,  e  faccia- 
no 5  andando  alquanto  al  di  dietro , 

uno, 
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uno  t  o  due  pafli  di  Minuetto  >  fecon- 
do la  capacità  della  fìanza  ,  ove  fi 
balla  ,  filila  linea  diametrale.Facciano 
àppreflò  full"  obliqua  contraria  a 
quella  della  Figura  del  2  un  P^ffo 
dalla  banda  dinanzi  ,  e  nel  medefi- 
mo  tempo  ,  che  fi  richiede  per  ado- 
perarlo y  facciano  coi  braccio ,  e  col- 
la mano  finiftra  tutto  ciò  }  che  fe- 
cero per  addietro  col  braccio  ,  e  colla 
man  defira  :  e  datifi  nuovamente 
la  mano  ,  facciano  nel  modo  detto 
di  fòpra  due  altri  palli  di  Minuetto 
in  un  altro  giro  .  Si  ripongano  ap~ 
preflb  fbpra  la  linea  diametrale  ,  e 
facciano  un  paflaggio ,  e  mezzo ,  o  al 
più  due  fbpra ,  la  ftefla  Figura  del 
Z  >  e  nel  ritrovarfi  filli'  efiremità 
delP  obliqua  ,  facciano  per  innanzi 
un  altro  paflb  di  Minuetto ,  nelP  in- 
cominciamento  del  quale  alzino  ,  non 
già  uno  5  ma  amendune  le  braccia, 
e  fatti,  che  avranno  nel  modo  divi- 
fato  di  fbpra  >  i  medefimi  movimenti* 
anche  in   fegno   di   baciamano  ,  fi 

por- 
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pongano  vicendevolmente  runa  J "-e 
paltra  mano  ;  e  fé  il  Cavaliere  ,  il 
quale  dee  effère  il  conduttor  della 
Dama ,  fi  troverà  full1  obliqua  dalla 
banda ,  che  s^incominciò  il  Minuet- 
io,  dovrà  con  eflb  lei  deferi  vere  un 
giro  intero;  dove  fé  fi  troverà  filila 
parte  contraria  delP  obliqua  >  non  do- 
vrà fare  y  che  un  mezzo  giro ,  e  con-* 
dottala  fui  rnedefimo  luogo  ,  don- 
zella fi  partì  nel  principio  del  Mi- 
nuetto ,  fi  lafcino  le  mani  ,  e  ripo- 
ftofì  anche  il  Cavaliere  nel  fiio  pri- 
miero luogo  5  facciano  parimente  la 
folita  riverenza* 


CA- 
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CAPITOLO    VI. 

D*  alcuni  altri p affi ,  ed  orna- 
menti >  ce?  quali Ji può  ren- 
dere piìt    leggiadro   il 

Àdinuetto* 

Quantunque  paja  a  prima  vifta, 
eh' eflendo  il  Minuetto,  come 
di  (opra  dicemmo ,  compo- 
llo  d'un  folo  paflo  rinnovato  fopra 
la  ftefla  figura  ,  fi  pofìa  agevolmen- 
te ,  e  con  aflai  meno  difficoltà  del- 
l'altre danze ,  imparare  :  pur  nondi- 
meno ,  fé  fi  confiderà  ,  ch'egli  per  pia- 
cere agli  fpettatori  ,  dee   eflèr   ac- 
compagnato dal  graziofb  ,  e  niente 
affettato  portamento  del  corpo  >  da 
un  paflò  facile  ,  e  fbave  ,  il  quale  non 
abbia  alcuna  affettazione  ,  o  durezza, 
da  una  giufta  pofitura  di  piedi,  fe- 
condo le  mifure  di  /òpra  dimoftre , 

dal 
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dal  bello  ,  e  leggiadro  movimento 
delle  braccia ,  da  una  fpeziale  atten- 
zione a  ben  figurare ,  ed  ultimamen- 
te da  un  orecchio  bea  dilicato  a  fè- 
guitar  la  cadenza  :  fi  dovrà  ferma- 
mente  dire  ,  che  il  Minuetto  non  ila 
tanto  agevole ,  conf  altri  crede  ,  ad 
efler  bene  ,  ed  ottimamente  ballato» 
Ed  io  porto  fermiffima  opinione ,  che 
anche  concedo  ,  che  il  Minuetto,  fia 
facile  ad  eflèr  ballato,  è  nondimeno 
difficiliiTimo  più  ,  che  ogn'altra  dan- 
za ,  a  piacere  agli  Ipettatori  ;  percioc- 
ché éflèndo  cì^Iì  comporto  ,  come  è 
detto  ,  d*un  folo  paflo  rinnovato  fili- 
la fteflà  agevoìiffima  figura  ;  vengo- 
no i  Circolanti  a  vedere  la  medefima 
cofa  ,  e  perciò  in  breve  fpazio  di 
tempo,  riguardando  eftì  il  Minuetto , 
poflono  efler  dal  rincrefcimento  af- 
filiti ,  ed  in  piccola  ora  fi  poflono 
tediare  :  a  differenza  dell'altre  danze, 
nelle  quali  eflendovi  copia  di  palli, 
e  figure ,  veggono  del  continuo  cofe 
nuove  ,  e  perciò  difficilmente  vi  fi 

pof- 
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poflòno  annoiare  •  E  dà  ciò  nafte , 
che  il  Minuetto ,  come  ciifìl ,  quan- 
tunque più  facile  dell*  altre  danze  a 
ballare  y  fi  rende  più  malagevole  a 
piacere  agli  fpettatori  :  e  che  per 
confèguire  il  fine  di  renderfi  a  quel- 
li gradevole  3  uopo  è  ,  che  fia  ac~ 
compaginato  dalle  perfezioni  di  fò~ 
pra  recate. 

Il  Minuetto  ^  comeche  ballato  con 
proprietà  5  e  col  fuo  folo  paflo ,  fìa 
laudevole,  ed  incontri  l'altrui  piacere, 
tuttavia  può  efiere  anche  ornato  da 
slcuni  altri  paffi  conformi  alla  fua 
mifura  5  e  figura  >  cioè  che  non  oltra- 
padano  il  fuo  valore  di  tempo  ,  e 
che  non  guaftano  3  né  contraffanno 
la  figura  del  *2L  • 

Si  può  adunque /terminato  il  pri- 
mo paflo  di  Minuetto  filila  linea 
diametrale  a  man  deftra  3  invece  del 
fecondo  y  fare  per  la  banda  dinanzi 
un  paflo  Grave  col  pie  diritto ,  ed  un 
Mezzo  gittato  col  finiflro  alla  quin- 
ta pofitura  .  Il  quale  poiché  farà  ter- 
K  mi- 
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minato  ,  voglionfi  incontinente  ben 
piegare  i  ginocchi  (  donde  inco- 
minciano i  palli  filila  diametrale 
a  man  manca  )  ed  apprettò  rial* 
zatigli  y  fi  dee  fèguitare  il  paflo  di 
Minuetto  col  pie  finiftro  ,  e  finire 
nel  modo  detto  di  fòpra . 

Si  poflono  eziandio  3  mentre  fi  fa 
il  paflb  Grave  5  alzare  un  poco  più 
le  bracciale  chinato  alquanto  il  ca- 
po verfò  la  defìra  ,  fi  potrà  gittare 
lo  fguardo  alla  punta  di  quel  piede* 
con  cui  H  fa  quello  paflo ,  e  riguar- 
datala per  infìno  alla  metà  del- 
fico cammino  5  è  da  riporre  il  ca- 
po nel  Tuo  naturale  equilibrio.  Av- 
vertali nondimeno ,  che  fé  colui  ,  che 
fare  intende  quefio  piegamento  di 
tefta  ,  non  fi  confidafle*  adoperando- 
lo, di  moftrarvi  una  grazia  natura* 
liffima  ^  e  niente  affettata  ,  farebbe 
meglio  aflenerfene . 

Si  poflono  anche  fare, in  porgen- 
do la  man  finiftra  ,  in  vece  del  paffb 
di  Minuetto  *  il  Grave,  ed  il  Mez- 
zo 
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zo  gittata.  II  quale  poiché  farà  ter- 
minato ,  fi  dee  al  (olito,  camminan- 
do ,  e  dando  la  mano  ,  fèpiure  il  pa£ 
fb  di  Minuetto  :  e  dopo  che  fi  farà 
quella  la/eia ta  ,  nel  mentre  fi  faran- 
no a  Iato  deftro  ,  fecondo  l'ampiezza 
di  quel  luogo  ,  ove  fi  balla  >  uno  ,  o 
due  paflì  di  Minuetto ,  fi  potrà  nuo- 
vamente chinare  il  capo  nella  divi- 
fata  maniera . 

Qui  fi  vuole  avvertire  ,  che  il 
paflò  Grave  ,  ed  il  Mezzo  gittato 
far  non  fi  pofibno  ,  quando  è  da 
porgere  la  man  deftra  ,  perciocché 
la  pofitura  de"  piedi ,  ove  il  Cavalie- 
re fi  trova  ,  non  è  adatta  à  poter- 
gli fare  :  tanto  maggiormente  ,  che 
la  Dama  y  non  fèguendo  forfè  quefta 
regola }  o  quantità  di  paffi , può  pre- 
venirlo, porgendogli  la  mano  (  la  qua- 
le non  è  lecito  in  niiin  modo  rifiu- 
tare )  e  con  ciò  nou  eli  darà  tern- 
pò  da  prendere  la  pofitura  riche- 
ila  a  poter  incominciare  il  Grave  5 
od  altro  pafTo  ,  fuor  quello  del  Mi- 
K     2  nuet- 
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nuetto  «  E  però  la  via  più  ficura, 
che  bifògna  tenere ,  fi  è  ,  che  qua- 
lora è  da  porgere  la  man  deftra  ,  fi 
faccia  il  foiito  palio  del    Minuetto» 

Si  poflono  parimente  fare  y  in  luo- 
go dal  fecondo  palio  di  Minuetto  a 
man  deftra ,  due  Mezzo  tronchi  ,  il 
primo  col  pie  deftro  per  innanzi  al- 
la quarta  politura  ,  approffimando 
ienza  alcuno  indugio  il  pie  finiftro 
dietro  al  deftro  alla  terza  politura, 
e  tenendolo  in  aria  ,  ovvero  fopra  la 
punta  :  ed  il  fecondo  Mezzo  tronco 
col  pie  finiftro  5  ritornando  addietro 
alia  quarta  politura  3  dopo  del  qua- 
le ;  bilògna  fubitamente  alzare  il  piò 
deftro  ,  e  ricominciare  il  pafto  di  Mi- 
nuetto . 

Avvi  ancora  degli  altri  palli  adat- 
ti alla  Dama ,  ed  al  Cavaliere  y  co' 
quali  fi  può  rendere  adorno  il  Mi- 
nuetto ,  ed  i  quali  conolcono  i  buo- 
ni Maeftri  di  ballo  .  Ed  air  incon- 
tro ve  ne  ha  degli  altri  aliai  ,  del 
qual  numero  fono    i  palli    Saltanti 

fem- 
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femplici  y  o  capriolati ,  i  pafli  raddop* 
piati  y  che  fi  fanno  velocemente ,  ed  i 
patii  5  che  girano  più  d'un  quarto  di 
giro,  i  quali  generalmente  fon  da  fchi- 
fare  >  come  quelli ,  che  /compongono 
la  perlbna  5  e  contraffanno  la  figura 
del  Minuetto  ♦ 

Ed  ultimamente  è  da  avvertire, 
che  i  palli  ,  o  piegamenti  di  tetta, 
co'  quali  il  può  rendere  il  Minuet- 
to più  adorno  >  non  li  deono  troppo 
allo  ipeflò  fare ,  perciocché  di  leggie- 
ri partorir  potrebbono  affettazione ,  e 
muterebbongli  la  figura  i  Per  la  qual 
cagione  neir  intero  fuo  decoi  fo  far  li 
potranno  ;  una  ,  due  9  o  al  più  tre  vol- 
te 5  e  gli  laran  per  aggiugnere  fòm- 
ma  grazia >  e  legiadria  :  dove  il  tra- 
palare quefto  numero  farebbe  lo 
ftefTo  ,  che  voler  incorrere  nel  gra- 
ve difetto  di  coloro  ,  che  fono  più 
vaghi  degli  ornamenti ,  che  della  fu- 
ffanza  delle  cole . 


K    3  Del- 


i/o     TRATTATO 
DELLA  CONTRADANZA, 


Ettofi  fufficientemente  del 
Minuetto  ,  e  delle  manie- 
re,co!le  quali  fi  può  nobil- 
mente ballare  ;  convien , 
che  di  pa (laggio  fi  faccia  anche  pa- 
rola della  Contradanza  ,  giacché  da 
qualche  tempo  a  quefia  parte,  non 
già  perchè  lo  meriti  ,  ma  più  torto 
per  vederfi  in  moto  un  gran  nume- 
ro di  perfòne ,  ed  affine  di  ravvifar 
l'ordine  nella  confusione  ,  e  nella 
mi/chia ,  ha  mefìò  il  pie  tra  le  dan- 
ze nobili . 

La  Contradanza  fi  può  fare  ,  o 
con  determinato  numero  di  Dame, 
e  di  Cavalieri ,  ovvero  indetermina- 
to ,  cioè  di  quante  ,  e  quanti  mai 
ne  poflono  entro  quella  ftanza  >  ove 
fi  balla ,  capire  » 

La 


DEL  BALLO  NOBILE,     Tfi 

La  Contradanza  di  numero  dì- 
terminato  4  cioè  di  quattro  3  d1  otto> 
o  al  più  di  dodici  perfbne  ,  è  com- 
porta di  figure  >  e  di  palli  regolati* 
fatti  fopra  alcune  arie  agevoli ,  e  cor- 
te .  Vuol  efière  /blamente  ballata  da 
quelle  Dame  ,  e  da  que*  Cavalieri, 
che  fanno  le  regole  del  ballo  nobi- 
le ,  o  almeno  quei  fòli  patii ,  i  quali 
deono  entrar  nella  Contradanza  .  Ed 
affine  di  evitare  ogni  Confusione ,  fa 
di  mefriere,  prima  d'efporfi  agli  oc- 
chi  del  pubblico  ,  o  fèpar^tamente* 
ovvero  uniti  aflìeme  >  impararla  > 
perciocché  così  facendo  3  non  potran- 
no ,  fé  non  piacere  agli  fpettatori  del 
ballo . 

La  Contradanza  di  numero  inde- 
terminato j  cioè  d'altretante  Dame* 
e  Cavalieri  meffi  a  fila  fopra  due  li- 
nee ,  quanti  ne  comporta  l'ampiezza 
di  quel  luogo  5  dove  fi  balla  ,  è 
comporta  di  fòle  regolate  figure  ,  e 
di  paffi  non  regolati .  Vuol  efiere  pa- 
rimente ballata  da  coloro ,  che  fanno 
K    4  la 


ift       TRATTATO 

là  danza  nobile,  o  almeno  quei  foli 
paffi,che  vi  bifognano ,  cioè  ,  il  Fio-* 
retto ,  il  Mezzo  tronco  \  il  Tronco,, 
il  Mezzo  contrattempo ,  il  Contrat- 
tempo 5  il  Saltante  ,  il  paflb  di  Rigo- 
done ,  lo  Scacciato  ,  e  l'Unito  .  Si 
potrebbe  tinche  tra  quefti  annoverare 
un  antichi  (Timo  paflo  detto  Zoppet- 
to  p  il  quale  altro  non  è  ,  che  un  pafc 
fq  Tronco  ,  dopo  il  cui  movimen- 
to rialzato  }  fi  leva  in  aria  il  pie, 
che  lo  termina  3  ed  appreflo,  appog- 
giandolo a  terra  >  bifbgna  lafciarvi- 
fi  leggiermente  su  cadere  ,  e  ripie- 
gare incontinente  i  ginocchi ,  per  in~ 
cqminciare  un  altro  Tronco .  Quan- 
tunque però  quefto  paffò  fiali  per 
me  veduto  ,  e  tutto  giorno  fi  veg- 
ga ufare  ad  alcune  perfòne  di  di- 
finizione  3  pur  nondimeno  io  non  fa- 
rei per  configliare  alcuno  a  fèrvirfè- 
ne .  Ora  con  quefti  paffi  fi  può  bal- 
lare la  Contradanza  affai  regolata- 
mente, per  quello,  che  s'attiene  alle 
figure  j  ed  alla  cadenza  ,  non  già  a' 

mo- 
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movimenti  de*  pafTì  •  E  contuttoché 
fia  cofa  imponibile  5  il  poterfi  color, 
che  ballano ,  incontrare ,  facendo  gli 
ftetìì  pafli  y  quando  quefti  non  fiano 
regolati ,  e  Inabiliti  filile  figure  ;  tut- 
tavia valendo  ogni  paflò  ,  come  di 
fopra  dicemmo  ?  una  mifiira  d'armo- 
nia ,  eglino  perfettamente  riempiran- 
no ,  con  diverfi  movimenti  >  così  la 
cadenza  ,  che  la  regolata  figura  , 

Tra  tutte  le  Contradanze  di  nu- 
mero indeterminato ,  le  più  tegolate, 
e  che  piacciono  più  del?  altre ,  fono 
quelle ,  ove  entra  il  fblo  pafTò  di  Mi- 
nuetto ,  le  quali  vogliono  efler  bal- 
late da  coloro,  che  fanno  ballare  il 
Minuetto  in  cadenza  .  La  loro  rego- 
la ,  ed  il  diletto  ,  che  danno  altrui, 
procedono  dall'  efièr  quelle  danzate 
fopra  alcune  arie ,  dalle  quali  fi  può 
in  un  tratto  comprendere  ,  quanti 
palli  di  Minuetto  in  ciafcheduna  fi- 
gura fi  poflòno  contenere* 

Or  da  quello ,  che  finora  è  detto, 
apertamente  fi  fcorge  ,  che  coloro, 

i  qua- 
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I  quali  non  fanno  la  danza  nobile* 
o  almeno  que*  fòli  paffi  ,  che  nelle 
Contradanze  abbifògnano  ,  non  le 
potranno  in  alcun  modo  ballare .  Né 
varrà  il  dire  y  che  >  que*  tali  y  che  non 
hanno  della  danza  >  o  de"  richefti 
pafli  notizia  ,  bafta  folo  ,  che  fiano 
fulle  dette  lìnee  tra  quelli  frapofli* 
che  fanno  ottimamente  ballare  ;  per- 
ciocché ,  non  fa  pendo  efli  con  efat- 
tezza  fare  un  fblo  pafio ,  ed  in  con* 
fèguenza  venendoli  le  già  regolate, 
o  fhbilite  figure  a  defcrivere  y  pri- 
ma ,  o  dopo  il  debito  tempo ,  per  ne- 
cefiità  vi  dovrà  nafcere  un  continuo 
(concerto  ,  ed  una  vergognofiffima 
confufione  * 

La  poca  fatica  5  che  fi  dura  nel 
comporre  le  figure  delle  Contradan- 
ze y  fa  sì  y  che  ognuno ,  o  bene ,  o  ma- 
le ,  e  fecondo  la  propia  fufBcienza,  ne 
vada  tutto  giorno  a  flio  modo  inven- 
tando delle  nuove  i  donde  procede 
l'infinito  numero ,  che  fé  ne  trova  ;  in 
guifà  che  alle  volte  interviene  ^  che  vi 

fa- 


DEL  BALLO  NOBILE-     tff 

faranno  delle  Contradanze  ignote  a, 
tutti  ,  fuor  /blamente  a  coloro, 
che  le  introducono .  Sopra  di  che  >  è 
da  dare  quefto  avvifb  ,  che  non  è 
cofa  ben  fatta  >  il  voler  nelle  conver- 
fazioni  ,  e  tanto  meno  ne'  /blenni  Fé- 
ftini  y  imparare  e/temporaneamente 
alcuna  di  quefte  nuove  Contradanze: 
ma  fi  conviene  innanzi  tratto  appa- 
rarle almeno  a  due  Dame  ,  ed  a 
due  Cavalieri  ,  che  a  cominciarle 
dovranno  efiere  i  primi  ^  acciocché 
gli  altri  ,  udite  prima  Parie  di  quelle, 
e  ravvisatene  le  figure  ,  le  pollano 
convenevolmente  ballare; 


X)cU 


ij6       TRATTATO 

DELLE    RIVERENZE   FUOR 
DELLA  DANZA- 

tlantunque  il  far  motto  del- 
le Riverenze  fuor  della 
danza  paja  cofa  ,  alla  prò- 
porta  materia  5  di  cui  mi 
fono  diliberato  >  poco  appartenente; 
pur  nondimeno ,  confiderando  quan- 
to fian  elle  nella  fòcietà  civile  5  e 
nel!1  ufar  neceflàrie  ,  mi  piace  (quan- 
do altri  non  iiifìèr  contenti  di  ve- 
der quefto  capitolo  disgiunto  dal 
Trattato  del  Ballo  Nobile  )  anzi  d'e£ 
pormi  alla  lor  gìufta ,  ovvero  ingiu- 
ria cenfura ,  che  tralafciar  cofa  P,  da 
cui  poflono  fpezìalmente  le  Dame, 
ed  i  Cavalieri ,  in  ferviggio  de'  qua- 
li a  sì  fatta  fatica  meflò  mi  fono ,  al- 
cun profitto  ritrarre  .  Le  Riverenze 
adunque  fuor  della  danza  >  avvegna- 
ché 
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che  anzi  procedano  dal  buon  gu~ 
Jìo  di  chi  le  fa  >  dal  conversare  , 
e  dalP  aver  imparato  a  ballare ,  che 
da  particolari  precetti  ;  tuttavia  vi 
fono  anche  alcune  regole  generali, 
e  colanti  ,  per  le  quali  fi  pofìono 
esattamente  ,  e  con  tutta  la  grazia 
adoperare  .  Si  riducon  quefle  al  fòlo 
numero  di  quattro  ,  cioè  al  riverire 
camminando  innanzi,  addietro,a  man 
deftra  ,  e  finiflra  ,  ed  a  pie  fermo. 

Or  volendo  il  Cavaliere  falutarc 
alcuno  nel  primo  modo  ,  mandi  > 
ovvero  fdruccioli  (fecondo  Poppor- 
tunità  di  quel  luogo  >  ovt  fi  dimora) 
un  pie  per  innanzi ,  e  tenendo  il  cap- 
pello colla  man  fmiftra  ,  chini  il  corpo, 
o  poco  y  o  aflai,  fecondo  il  merito  del- 
la perfbna  ,  che  riverifce ,  la  quale 
riguardi  egli  un  pochetto  ,  ma  grazio- 
jfamente  ,  nel  vifo  .E  volendo  nuova- 
mente rifiutarla  ;  poiché  avrà  fatti 
alquanti  palli  dalla  banda  dinanzi, 
torni ,  nel  divifato  modo ,  a  fare  la 
Riverenza , 

Le 
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Le  Reverenze  ,  che  fono  da  fare, 
camminando  addietro  ,  fervono  ordi- 
nariamente nel  prendere  ,  che  alcun 
fa ,  congedo  da  un  altro  ,  da  cui  fi 
vuol  dipartire  .  Si  fanno  quefte  in 
quel  numero ,  che  fi  conviene,  chi- 
nando il  corpo ,  e  portando  5  o  leg- 
giermente fclrucciolando  ,  un  pie  do- 
po l'altro  per  finattanto  ,  che  (la  le- 
cito di  fottrarre  lo  fguardo  della  per- 
ibna ,  che  egli  fallita  . 

Le  Riverenze  5  che  fi  vogliono  fa- 
re dall'  uno  ,  e  dall'  altro  lato ,  fono 
invero  le  più  difficili  .  Servono  ne* 
luoghi  ,  dove  vi  ha  gran  copia  di 
perfone  ,  e  ne'  quali  v'è  obbligo  di 
di  falutar  camminando,  o  fedamen- 
te quelle  ,  che  ftanno  a  lato  diritto, 
ovvero  quelle ,  che  dimorano  a  man 
finiftra  >  o  finalmente  cosi  Fune  ,  che 
l'altre  .  Dovendo  adunque  il  Cavalie- 
re entrare  in  una  Galleria ,  od  altra 
flanza,ove  fi  trovano  a  man  defira, 
e  finiftra  ,  e  nel  fondo  di  quella  ,  a£ 
fai  Dame ,  e  Cavalieri  fedii  ti ,  o  che 

ftan- 
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ftanno  in  piedi ,  convien  ,  che  entra- 
to }  che  farà  in  efla ,  faccia  a  tutta  la 
brigata  la  /ha  prima  Riverenza  :  e 
quindi  me/lòfi  a  camminare  /òpra 
la  linea  retta ,  e  volendo  egli  /aiuta- 
re alcuna  per/òna  a  lato  deftro  ,  in- 
nanzi di  fàr/èle  troppo  di  preilò3  guar- 
datala grazio/àmente  nel  vi/ò ,  e  nel- 
lo fteflo  tempo  pre/èntatale  alquan- 
to la  pre/ènza  del  corpo  y  /druccioìi 
/òavemente  y  o  mandi  ver/ò  l'obliqua 
il  pie  deftro ,  e  chinando  ver/ò  di  lei 
il  corpo  y  le  faccia  la  Riverenza  .  Ed 
appreffò ,  volendo  egli  faìutare  alcu- 
no a  man  fini/Ira ,  cammini  3  /e  bi- 
sogna y  uno ,  due,  o  più  palli ,  e  por- 
tato y  o  /drucciolato  ,  che  avrà  col 
piò  manco  vedo  l'obliqua  finiftra^ 
gli  faccia  y  nel  modo  detto  di  /òpra, 
la  Riverenza  .  E  s'egli  vorrà  conti- 
nuare dall'una  ,  e  dall'  altra  banda 
le  /uè  Riverenze  y  avverta  bene  a 
paflare  da  una  air  altra  obliqua  con- 
traria y  acciocché  non  volti  le  /palle 
alle  pei  fune  ,  che  ftanno  da  un  de' 
lati.  Ed 
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Ed  ultimamente  le  Riverenze  a 
pie  fermo  ,  fervono  qualora  fi  vo- 
gliono falutare  5  quelle  perfone  5  alle 
quali  fi  fia  molto  di  pretto  .  Si  fan- 
no effe  fiaccando  un  de1  piedi  dal- 
lato 5  ed  appoggiatolo  a  terra ,  fi  por- 
ti 3  o  fi  fdruccioli  dietro  di  etto  leg- 
giermente cóli'  altro  piede  5  chinan- 
doli il  corpo  5  e  facendoli  quanto  è 
detto  di  fopra . 

Quanto  finora  è  detto  5  ferva  an- 
che di  regola  alla  Dama  nel  far  le 
fu  e  Riverenze  y  la  quale  può  folamen- 
te  rimane!  fi  di  fdrucciolare  :  e  quan- 
do vorrà  falutare  alcunoy  batterà  fòlo, 
che  fi  fermi  ,  tenendo  i  piedi  filila 
prima ,  o  fulla  terza  politura  5  o  al- 
quanto più  lontani  ,  quando  le  fofc 
fé  più  comodo  :  ed  appretto  pie- 
ghi amenehmi  i  ginocchi  nel  modo 
di  fbpra  mofìrato  nel  capitolo  della 
Riverenza . 

IL      FIN    E. 
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